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NELLA PRIMA SEDUTA DOPO LA FORMAZIONE DEL GOVERNO ! 2 Kg. di plastico nella rotativa 
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ani il Cnnsialm dei mimslri dr<b»> 


Oggi il Consiglio del ministri 
nomino i nuovi sottosegretari 


L'ordigno scoperto prima che scoppiasse 


Possente manifestazione indetta dalla CGIL, CISL e U1L 

La polizia carica brutalmente 
i comunali al Campidoglio 


La rosa dei candidati dei 3 par¬ 
titi - Ipotesi sull’atteggiamento 
del PSl - Il caso del Voti. Martino 



Oggi, nella sun prima riti- to alla questione una nota in- 
niom\ il Consiglio (lei ministri terlocutoria ma in cui gli ac- 
procederà alla nomina dei sot- centi più convinti si raccol- 
tosegretari sulla base delle de. goni» intorno all’ipotesi di un 
signariont effettuate dai gruppi voto favorevole, 
parlamentari della DO. del \ f ttVoro dfll’astonsioue — 

(’SDI e del Piti. 1 demoeri- osserva l’agenzia — ginocano 
stiani hanno preparato una j dubbi sulla efficienza del go- 
« rosa » di nomi che comprcn- verno e anche motivi di carat- 
de Quasi tutti i sottosegretari tcre interno del PSl. Secondo 
del passato governo: tre di | a nota Nenni potrebbe orien- 
questi. e precisamente gli ( aIs j verso l’astensione per 
on.li Scalfaro. Llknn ed llelfer. s frullar** il successo ottenuto 
.IellaI commo .1. Srelba. Ila». .Iella si,mira 

no già latto Sapere che non 

intendono entrare a far parte a * posizioni della maggio- 
dei nuovo governo. Circa Pai- ran/a rafforzare « l'attrazio- 
teggiamento degli altri scel- ne a sinistra » esercitata dal 
binili — Tozzi-Condivi, Ccrulli- * trionfale successo » della sua 
lrelli, Doininedò e Volpe — politica. Tuttavia, prosegue la 
come dei pelliant Ilovetti, Se- nota, considerazioni politiche 
dati e Calati, non ce ancora generali militano a sosteeuo 
niente di debilito. Le compii- della tesi del voto favorevole, 
cale esigenze di equilibrio e io precisamente: 
dosaggio fra i diversi gruppi ,. . 

^rqnnl^^llò^ifinùlì^'cìreà^i ^inì- a,,, «nomisti‘ potrebbe esser PAKICil — Un nlti'iitut». « tic ai 
visioni attLiuji * .* fatto nella certezza di... oni- morii, f* stalo svmniln oli'. I 

"V ,e ^ la ! , ' e '! | tr „ ) | U .r l-.‘ P ari> (cosi) quasi senza colpo <»**» «*"«»|M>cnl. U*rr«rlsll 

L beile dunque «ut( Ilei* l M la r | n nuscomtrrc nella rotativa ilei 

conclusione del Consiglio dei — (visibile netta telefoto) elio fu 

ministri. Quel che si imo aller- (Conilima m io. jmr. ». r*>l.» in lempo Un d 

mare con tranquillità è clic .- - ---- - ... . — 

non vi saranno molti muta¬ 
menti oltre quelli imposti dal- JVfa la situazione permane incerta 

la composizione del nuovo go- ----f____ 

verno. _ 

La corrente de dei .sinda- — mt 

■ ...p .E11HYBfES I O EZ9 I 

uscenti: Piaggi (Industria), ™™ ™ ™ * 

Catto (Partecipazioni). Pe- _ ^ ^ _ 

nn/zato (Tesoro), Calvi (La- _B — 9 - -g ,_ _ B ■ 

Angelini WOl « fllAlfnnl' 1 

aggiungendo Cap- V Wtalll I 

pugi e Calli. _____ 

Quanto ai socialdemocratici, 

essi hanno già indicato i loro Q]| ufficiali ribelli si sono arresi all'alba di 
candidati e le scelte prefe¬ 
renziali: Ariosto (intorno), verno aveva minaccialo di bombardare la c 

Ceccherini (LL.PP.), Lupi» 

(Ustori - emigrazione), Angri- “ 

sani (Agricoltura), Matteotti ANKARA, *23.— La rivolta iterale comandante dello for- 
(Finanze). Per l'unico candì- ( Jrj giovani ufficiali doll’csor- zoili f icndarmcriu Dorale. La 
dato repubblicano. Poli- Ca- Cito turco contro il governo notizia è sfata a turila vera 
mangi, si punterebbe sulla ri- limnu «> fallita. Il primo mi- smentita dal ministero della 
chiesta del .sottosegretariato aislro ha dichiarato alla r«i- difesa, il qiiuh; pero Ini orn¬ 
agli interni o all'agricoltura. ,n,i dir ij governo controlla messo che numerosi ufficiali 
Dopo lo scambio delle colise- /„ situazione. Questa mattina, si trovano in stato di arresto 
gne al Ministero dell’Interno prima dell’alba, i rimi- domiciliare. Inoltre 400 at¬ 

tira l’on. Scell»a e l’on. Taviaai. f,,si limino ahhandnnatn i loro lievi ufficiali, che ieri hanno 
avvenuto nella giornata di gio- accani pnmenti ni centro ilei - jiartecijuito olio sommosso 
vedi, si sono avute ieri alia- rapitale c si sono arresi, sono stati congedati per un 
foglie cerimonie al ministero j ( *,*,j r ndo all'ultimatum impar- mesi *. 

ilei Rilancio tra 1 on. Polla c f,j () j (>rn r j n radio dallo Sta- I.'epilogo della rivolta è 
lon. La Malfa, a quello della io maggiore. Contemporanea- pianto al termine di non nnt- 
II tra lon. Uosco e fon. alcune unità delle for- i ( . drammatica nel corso del. 

al ministero del Commercio aeree completavano le mi- la quale, pili volte, si è pen-1 
estero tra fon. Martinelli e SMri . protettive bloccando tot- salo che il paese precipitasse 
lon. * reti, al ministero del tr g. strade della città e fn- nella guerra civile. Infatti, 

I csoro tra I on. laviam e Io (pianilo tutte Ir cnmunirnzin- j[ movimento di rivolta pro¬ 
na. Iromeiloni. Uì fdefonichr <* telegrafiche, mosso per rovesciare Inonu. 

CATI k ICTI mentre numerosi aerei sor- accusato di non voler trudur- 

jUCIALIjTI Sull’atteggiamento votavano l'accademia milita- re in pratica le riforme pre¬ 
de! PSI in sede di voto di tubi- re. 5 00 ufficiali sono stati or- conizzntr dall'esercito al ino- 





l*.\!t|(àl — 11 ii alleiiUilo. elle avieblie pollilo prò vii rare il e e Ilio 
•Il morii, ò stalo sventolìi oli’* lliiiiianiió ». Noiiiisloiilo la vI kI- 
lonza ile* ei»ui|HiKHt, terroristi ilell'O.AS Mino Intuiti rimetti a 
iniseonilere nello rotativa ilei glorimi» mi ordigno esplosivo 
(visibili* nella telofoto) elio forlnnatnniento ò stato scoperto 
in (empii (In decima pagina Jo Informazioni) 
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t'na violenta carica detta polizia contro I dipendenti comunali di Roma in piazza Campidoglio 


« Elezioni, finnicnti e lepn-t* . - ■ - ■ ■ — — r — 

Ilo H ynd!!' d 'n,Cssi(mato Per la riforma agraria generale 

seandido ieri mattina nel 

tenti,, dj Roma da migliaia ■ ■ §• • • 

I contadini campani 

sto rivendica/ioni. 1 dipen- ■ 

denti comunali hanno dato % M 

manifestano a Rama 

corso dello sciopero clic* ave¬ 
va avuto inizio tra le 10 e --- - — 

scout ri ^con 'ì"' ij'dizmt tT* -- Utie richieste di fonilo dei fittavoli: diminuzione dei canoni, avvio alla 

mi pe! b r e a la * denillcrMica 0 »^ P ro P r ‘«ti | <,(,i coltivatori - Chiesta Faholìzione delle «manette al vino.» 

mos trazione — alcune mi---————— 

glinia di manifestanti con- A ’on vi sarà effettiva svol- pana verso il progresso eco- corrispondere al padrone? Il 
iliiisiavano la piazza «tei tn a sinistra senza un prò- nomico c sociale fino a quan- compagno Villani ha docu- 
Campidoglio mentre altre fondo mutamento nelle carri- do essa è dominata da con- montato la situazione dei 
migliaia si arrestavano al- pogne: in particolare nel tratti agrari che, come quel- contadini della Campania 
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Ma la situazione permane incerta 

Domata la rivolta 
de i «g iovani t urc hi » 

Gli ufficiali ribelli si sono arresi all'alba di ieri dopo che il go¬ 
verno aveva minacciato di bombardare la capitale - 500 arresti 


il movimento di rivolta pro¬ 
mosso per rovesciare Inonu. 



l'incrócio tra* via di Tenti» Mezzogiorno la svolta a st- lo dei fittavoli, prevedono il con numerosi esempi'. Ha c « a Camere circolano na- «-sfati «’ •*’ prevede il Imo ,„cnto del rovesciamento di 

, , ,.. nistra dece significare anche pagamento di una rendita , rn i* n », r „ ;i rn „, r „, ln turalmente in questi giorni in deferimento davanti alla ( or- Mmderes e di essere troppo 

' ‘ te ‘ ’ ( ‘. a * v< ‘ 1 ' P* ’ la fine dei patti agrari feti- fondiaria che arriva fino al- (l {r t1tn di nn ronfiati nn ili discrezioni variamente interes- te marziale. Tra gh arrestati arrendevole di fronte alle ri- 

hni erano iesaliti verso il Co- t . ravvio rapido per i la metà della produzione e ».» ìn , . * sale e perciò scarsamente at- figurano i colonnelli Tabi chieste dei seguaci del ditta- 

mnnei , i . d<>! P.-iniiiiiliii>ln>. ,..i.nn/i;.,i ,.n - - -;-- » ( * U'iuiit)Ui. Ieri l’agenzia Krono 1 :. Agilcmir comandante della /ore defunto fattualmente 

vicina agli amhienli della mag- Accademia militare, Dnndar raggruppati nel partito del- 


,1b /,! L... . ' v i.mvm, wtitpiMii iik; 111 li IMI IIISIIM 

* \ ì . a ' ° 1 *, r , ! a fi tìc putti narnri fra- fondiaria cita arriva fino al- 

Imi erano i isoliti verso il Co- t . l’avvio rapalo per i la metà della produzione e 

mime) via del Campidoglio, contadini affittuari, adoni, alla quale si aggiungono una 
via dell'Aia Codi, e sulla enfiteuti alla profirictó della serie di regalie e di presta- 
immensa scalinata dell:» ce- tc cra che lavorano. Queste rioni che il contadino deve 

lebre chiesa In-nia/zn del Ir affermazioni di fondo di __ 

, , , ... grande importanza politica 

( ampidogho. , pol.z.ott, tor- r/u . soim f(]ttc ^ nlla , 

n.ivano alla carica con le cn- manifestazione dei contadi- *"* ft8”OnftUla C 


ammette e glj idranti, con i ni affittuari campani svolta. 
quali falciavano i lavoratori si in un grande teatro ro- 
v irroravano di rosso (tale mano. Una grande massa di 
era il colore del liquido sca- contadini — circa ducmila- 


iContinua in lo. pa K . 8. min Igioranza socialista, ha dedica-': \rghan. Sara llgin 


L’astronauta decorato della medaglia spaziale 


aliato sui dimostranti) pii cinqi/rrrnfo — 


cdifie. comunali nella capifalr con pifUmnTi o 

I lavoratori hanno ir>:>tito con il treno (ciascuno di essi 
:M violenti getti d'acqua, alte *«. <’ ra pagato d biglietto di 
lanche, iq fermi (ne som» t'iaggro). Una manifestazione 
.-tati fatti tre anche in piazza chc Vraramente ha portalo 
del Campidoglio) alle man- dibattito politico nffun- 
uancllate. fino a quando non !n rtra rorc dei contadi- 
cinto ,-occihilo ctnhil,. .ma m ” nT1 90,0 (,c!Ia Campania 


affluita I 


Ctenn scorto John Kennedy 
in visita a Cape Canaverai 


150.000 americani 


CAPE CANAVERAL. 23 — I 


.-tati fatti tre anche in piazza cnr stcuramrmo na portato - 

del Campidoglio) alle man- dibattito politico attua- 

candiate, fino a quando non u \ !a riva voce dei contadi- LiO.OOO americani an 
e stato possibile stabile «ina * nln < lcl [ a , Campania - 

tregua ed una commissione. 171(1 (lv 1,lt( ' ro ‘ CAPE CANAVERAL. 23 — 

composta dai rappresentanti ‘-a grande sala del teatro _ . , m n « ita mici- 

di un, i s.ndjcmi, non ve- Brancica C, ■■ ripidamente G'“X™"”!! Il n.- 

mva ricevuta da tino dei al/ol.flfri lii contadini fabba. , t staninitcnse 

..«mmts-ir; che attualmente stanza numerose erano (e 010 cosmonauta statunitense 

siedono"-n Campidoglio e chc donne). Alla presidenza so- ha. infatti preso contatto 
hanno insieme all'ex mini- no * tatt chiamati i dirigenti pc f la prima \olta con la na 
strnVlèa m-Tró Srdba ima dell’Alleanza presenti <tra /ione americana: egli ha ri- 
De^ime JósÓóns.àbriitil‘ sili ,ori - Pi( ’ trr > Cafone, lo covato il ringraziamento di 

uròlnncamento e* l acerava- nr> ■ Ciuseppe Ambo. Tono- Kennedy; ha tenuto una con- 
pro ungamento ^ ,1 aggrada- rrro , r G omez. Attilio feren/a stampa di fronte a 

in erir- 'm anelo- delta ps P°'to). i rappresentanti centinaia di giornalisti ed in- 
caotica situazione che por- (ì ^° f" «C* 1 ,' 1 Fcdermez- tme ha potuto finalmente 
mane al Comune della capi- '. l,”’ rìc n ‘ ^ bra : abbracciare i suoi familiari, 
tale d'Italia. della coopcrazione, numerosi ^j n c( ,minciamo dal prin- 

» , .. _ parlamentari tra t quali t|_ mm Keli e emulo alle ore 


'(amano il cosiiionaiila - L alili rare io con la moglie 


i genitori 


stro degli interni Srelba. una 
pesante responsabilità sul 
prolungamento e l'aggrava¬ 
mento non solo della verten. 
za in corso ma anche della 
caotica situazione che per¬ 
mane al Comune della capi¬ 
tale d'Italia. 


Ma cominciamo dal pnn- 


ore ii in unii gì, ioni», e i a _ .\ctta sala erano presenti .. . i • 

per le 10 nei servizi della numerosi dirigenti del mo- tcnt * c y ano migliaia <h pcr- 
nettez/a urbana. I lavoratori rimento popolare della Cam- ^ on 5;, G Cnn 
erano stati invitati a recarsi pania, tra i quali i compagni t0 da \ vice presidente John- 
:n piazza del Campidoglio. Abdon Alinovi e Gerardo s , 011 ’ 11 , qua ^^ e , al momento di 
per una pacifica manifesta- J Chin r nmnntr discendere dall apparecchio 

z:one di protesta . , . con Glenn ha detto rivolto a 

.. » * tCTT7 ’ del convegno — questi: * E’ il piu grande pm- 

\erso le 11 poco prima npcrtn da un breve discorso ccrc quo iio che mi viene of- 

che gli impiegati comincia- compagno nn. Mario Go- (erto oggi: di accogliere in 
-ciò ad uscire dall Anagrafe mr - _ snTìn , tnU immedm- patna un grn nde pioniere 
e dagli altr: utTici. si con.a- tornente affrontati con la re- jejjjj storia» 
vano già 3-4 nula scioperan- fazione scolta dall’on. V’if- L’astronauta appariva a!- 
tutti muniti di fischietti, tonno \ dlom. presidente quan to emozionato e forse un 
tia via Teatro di Marcello e della Unione dei contadini p0 - nervoso. Egli ha spiegato 
vico Jngario. L stato a quo- di Benevento. Come e possi- * uestn suo s , ato pochi mi- 

- bile — eqlt si e chiesto — _ 

(CmUrm In 4. p»t. 2- rol:) indirizzare l’agricoltura cam- (Continua in 9. par. S. eoi.) 


il qe- la giustizia), semhrar'a <1 o- 
_____ resse avere la meglio. Atfri 
rcjiiirti, oltre a quelli del ge¬ 
nio. dcll’arcndemia militare 
r della scuola di gendarme¬ 
ria. iniziatori della rivolta, ri 
erario uniti ni movimento. 
Pero i capi dell'aeronautica 
e tiri settori /Ielle forze ar¬ 
mate rimasti fedeli al gover¬ 
no, in particolare gli alti 
quadri con alla testa il rap i 
d* Stato maggiore, gerì. Sa¬ 
ncii. mobilitavano a loro val¬ 
la le loro forze. Uno di loro. 
»ri il generali Tansrl. si recava 
in piena notte alla base d» 
Kskisenir per chiedere il 
bombardamento delle unità 
ribelli, bombardamento che 
avrebbe dorato essere effet¬ 
tuato all’alba. A questo pun¬ 
to la situazione era diventata 
tragica e sembrava dovesse 
sforrnre in ?in bagno rii san¬ 
gue. Ma. ad un eerro momen¬ 
to. si apprendeva che le tre 
, armate che sono dislocate ni 
confini si rifiutavano di unir- 
c» ai rivoltosi. Per questi ul- 
timi era la fine. Infatti, alle 
||M|h tre del mattino, lo Stato mag- 
HP giare trasmetteva loro un ul- 
W j timatum. dando ad essi 45 
liti i per arrendersi. Un 

a A po’ prima dello scadere del 
■gH termine, la resa veniva rer- 
balmentr accettata. Gli rspo- 
Bf nenfi più influenti dei rivel¬ 


inomi 
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CAPE CANAVERAL — John Glrnn Bielle in lenta al presidente Kennedy un rasro del tee- vennero posti agli arresti nei 
niri mis*ilialiel .• . (Telefoto A. P. - « l'Unità -> locali della scuola stessa pro- 


termrne. la resa veniva rer- Gnrsel 

Iralmentr accettata. Gli espo- ' ;-;--— 

venti più influenti dei rivai- vacando l immediata reazio- 
tnsi si recavano in jeep allo nc cadetti, (iti allievi del- 
Stato maggiore generale. J.a **’ scuole si precipitarano 
ribellione era durata scd’ci rrrfn le rastrelliere delle 
orr armi e ricevevano 50 cartuc- 

Si è poi opprrso che tuffo « " Ics, °' 11 c " po , di * Sta, f ° 
ero iniziato il 21 febbraio, nel ™W">rc .messo gl corrente 
pomeriggio, alla Accademia (,at f rrmr ' d Umazione, 
militare di Ankara, quando Prendeva, a sua volta, delle 
alcuni giovani ufficiali tra i Prccauz,ornili. Ca¬ 
nnali il comandante, noto- "'V?™' ■ r T/i 

riamente contrari a Inonu. ™' tA /*\ la Z?'n Z, , ' p' 
__.. _ ra cd tl comandante della 


(Continua in 10 . par. 9. eoi.) 


SABATO 24 FEBBRAIO 1962 

Nella replica 
agii occidentali 

Krusciov 
dimostra la 


necessità 
del vertice 

(Dalla nostra redaziore) 

MOSCA. 2.Ì — L' sl.it. * 

pubblicato oggi a Mosca jl 
testo del messaggio che Kru¬ 
sciov lui inviato a Kennedy 
e Macmillan per invitarli a 
ritornare sulla loro delusio¬ 
ne di non prendere peison.il- 
mente parte alle conversa¬ 
zioni ginevrine sul disarmo. 

La lettera ili Krusemv ha 
il tono iti una ronveisa/ione 
franca e diretta, e cordiale 
nei termini anelli* se severa 
nei giudizi. 

Le questioni mi seminano 
due — ilice Krusciov a» suoi 
interlocutori —'• o voi credete 
elle a Ginevra si possa fare 
qualcosa ili Inumo — e aliti¬ 
la non si vede perche non 
siano i capi ili governo a do¬ 
verlo fare —, oppure non 
avete nessuna fiducia o nes¬ 
suna intenzione ili portare a 
termine positivamente i co¬ 
lliqui ginevrini — e allora 
è pura ipocrisia mandare a 
Ginevra i ministri degli este¬ 
ri sapendo già a priori che 
non combineranno nulla di 
Iniono. 

Krusciov comincia con una 
serie ili domande elle smon¬ 
tano le motivazioni addotte 
dagli anglo-americani per 
giustilìcare il loto ritinto. 
< Voi dite — scrive Krusciov 

— che i capi di Stato deb¬ 
bono andare a Ginevra sol¬ 
tanto quando si siano già ve¬ 
rificati dei progressi nelle 
trattative. Allora sorge le¬ 
gittima questa domanda: chi 
ha maggiori probabilità di 
assicurare questi progressi? 
Coloro che hanno i pieni po¬ 
teri oppure colori) clic sono 
già limitati nella loro azione 
dn istruzioni superiori? Non 
ci sono'due risposte a questa 
domanda; i capi di governo 
e di Stato hanno più proba¬ 
bilità di qualsiasi altro >. 

< Per ciò che mi riguarda 

— aggiunge Krusciov — la 
min regola di vita e di es¬ 
sere sempre là dove e’e da 
svolgere il lavoro principa¬ 
le, dove e importante otte¬ 
nere il successo. La nostra 
carica ci obbliga a questo 
atteggiamento. Restando lon¬ 
tani da Ginevra, noi. volenti 
o nolenti, « esamineremo i 
problemi del disarmo come 
un qualsiasi problema della 
nostra attività quotidiana ». 

Krusciov rileva insamma 
una « netta incocrenza » nel¬ 
l'atteggiamento di Kennedy, 
allorché il Presidente degli 
Stati Uniti dire che spetta 
ni capi ih governo assumeisi 
la responsabilità del sueces- 
-so nelle trattative e contem¬ 
poraneamente pensa elio i ra¬ 
pi di governo non debbano 
muoversi fino a clic* i mi¬ 
nistri degli esteri non ab- 
bia»u> raggiunto determinati 
progressi: < Ma se i nostri 
ministri non concludono 
niente — domanda ancora 
Krusciov — noi dovi emine 
lavarcene le mani? K dove 
va a finire allora la nostra 
rcs|M>nsabilità personale? » 

Non è convincente, after- 
ma ancora Krusciov, il ta- 
gtonamento di Kennedy se¬ 
condo cui prima del < vera¬ 
ce » tfeve essere fatti» un 
gran lavoro preparatorio, per 
mettere in chiaro le posi¬ 
zioni rispettive delle due 
parti: «Diro di più — sdi¬ 
vi* Krusciov — questa \<>- 
stra argomentazione mi b.i 
profondamente deluso La 
questione e clic il problema 
del disarmo, tino ad ora. non 
e mai andato oltre la chiari¬ 
ficazione delle * posizioni. 
Quanto tempo dobbiamo an¬ 
cora dedicare a questa chia¬ 
rificazione, dopo che ciò e 
stato fatto in trattative, in¬ 
contri, contatti a diverso li¬ 
vello nel corso di quindici 
anni? C’è una montagna «1 1 
documenti che chiarisce già 
le nostre reciproche posizio¬ 
ni e a questa montagna si 
possono aggiungere altre pi¬ 
le ili carte, senza che gli 
eserciti diminuiscano di un 
solo soldato i» che gli arma¬ 
menti diminuiscano di una 
sola pallottola. Non e che 
non sia chiaro quello che ci 
divide: non è chiaro ciò che 
potrebbe avvicinare i nostri 
punti di vista. Quindi non si 
tratta di chiarire posizioni, 
ma di superare divergenze. 
Affidare ad altri il compito 
di un ulteriore chiarimento, 
significa rinunciare ad av¬ 
viare le trattative sul disar¬ 
mo in una direzione con¬ 
creta ». 

Stando così le cose — pro¬ 
segue il premier sovietico 

— (e non possono stare al¬ 
trimenti) Kennedy dà l’im- 
prcssione di non volere an¬ 
dare a Ginevra per evitare 
di prendersi la responsabili- 
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tà della rottura delle trat¬ 
tative; quindi considera in 
partenza che le trattative 
sono destinate all’insuccesso. 

Certo, il problema è dif¬ 
ficile e i fallimenti passati 
lo provano abbondantemen¬ 
te. C'è, primo di tutto, la 
ifjrossa. divergenza sul ' con¬ 
trollo.' Qui Krusciov entra 
.nel vivo della discussione in¬ 
vitando i suoi interlocutori 
ad andare alla radice del 
problèma. ’ 

• Che cosa propone l’URSS 
a questo riguardo? « Suppo¬ 
niamo — dice Krusciov che 
ci si metta d’accoulo su una 
rforma di disarmo . a tappe. 
Secondo noi, tutìe le misu¬ 
rò di disarmo previste por 
ogni tappa, dovranno esse¬ 
re meticolosamente control¬ 
late. Anche noi, non meno 
di voi, vogliamo essere sicu¬ 
ri che gli armamenti desti¬ 
nati alla liquidazione siano 
effettivamente liquidati ». 

Qual’è la posizione occi¬ 
dentale sul controllo? Che 
esso si eserciti su tutto lo 
armamento, sia quello in via 
di liquidazione sin quello che 
-rimane. «Ma voi — scrive 
t Krusciov ironicamente — vo¬ 
lete comprare un agnello per 
Up rublo e poi volete anche 
dieci rubli ai resto! ». 

Oggi, per esempio —- pro¬ 
segue Krusciov — i missili 
sono la forza fondamentale 
di un esercito moderno. Lo 
occidente domanda questo: 
che per la liquidazione di 
una divisione gli sia dato il 
diritto di controllare tutta la 
restante potenza deU’nvvor- 
snrio ricavandone un enorme 
vantaggio strategico. « No 
-— scrive Krusciov — questo 
non l’otterrete mai. L’Unione 
Sovietica vuole un accordo 
onesto e il controllo deve 
essere proporzionato alle va- 




La speculazione privata all’assalto dello scalo marittimo 

A Ravenna si ripete 
l , «affare» Fiumicino 

Una società privata , la SAPIR, ha esautorato gli enti pubblici - Il commissario al Co¬ 
mune di Ravenna rimarrà in carica altri 6 mesi perchè possa compiersi Voperazione 


Risultati ed esperienze 


dell’attività del Partito 


Il tesseramento 
nel Milanese 

L’azione svolta nelle piccole fabbriche e verso i 
dipendenti dpi grandi complessi monopolistici 



La Federazione di Milano, no a Ila costruzione del Par- 

(Dal nostro inviato speciale) presentano un progetto leg- razione del progetto per la 500 milioni di cui 7 miliar- nell’attuale campagna di tes- tito nei nuovi luoghi di lavo- 
— • . ge in cui sj chiede che la co- costruzione del porto di Ra- di e 500 milioni a carico seramento e proselitismo, ha ro non toglie naturalmente, 

RAVENNA, 23 -La struziorte- qefle opere ed vènna, dello Stato per le opere in concentrato una parte dei che essi guardino come a un 

« Fiumicino * di Ravenna si eventualmemte l’esercizio de- • Sono i tempi in cui si co- mare, altri 8 miliardi per suoi sforzi nel lavoro di co- compito fondamentale al raf- 

chianla operazione SAPIR, gli impianti .sulle aree por- mincia a parlare di Fiumi- le opere interne di cui 4 mi- slruzione del Partito in una forzamento dei nuovi organi- 
Pensiamo non sia fuori luo- tuall di Ravenna siano affi- ehm e infatti il nome del liardi e 500 milioni a carico ser j e piccole e medie fab- smi nelle grandi fabbriche in 

go riprendere l'argomento dati in concessione ad un prof. Gioco si trova nei dello Stato. Alla SAPIR re- Uriche nuove o che negli ni- lineile aziende clic sono i vi- 

piopiio in questi giorni sia ente pubblico. Questo pio- voi bali della commissione sta una spesa di 3 miliardi timi anni hanno rapidamente lustri dei monopoli. Non man- 


perche operazione e in getto legge decade con la pai lamentare di inchiesta la e 500 mi ioni. accresciuto la loro consistei cuna anche qui dei resultati 

queste .settimane nel suo pie- line del governo /.oli nel dove sì parla dei contatti del Ma Ju SAPIR pratica prez- za oDeraia nel auadro della ain visibili nella camnaann 
no sviluppo, sia perchè nel giugno 1958. - • - - . Ministero dei lavori pubblici zi di esproprio nell’acquisto espansione monoSucab'n dUmlraincStoincoifoAl 

mnmpnln in mti nnern un mcn. A t,_ -, io rnn minile rlnln difnun Ma ,1=11., T „ .li ROn espansione monopolista, un al teSSeraiHCIltO Iti Corso. Al 


consigi 


varie tappe, tutte legate Mattei. ■ presidente di alme- nome che ritroviamo nei ver- parte dei terreni per la co- . •• nitro fnhh’rinhe 

l’ima all’altra come in un no altre 7 società e consorzi bali delP’inehiesta su Fiumi- struzione degli impianti. r, . .A ,] 

gioco (l’incastro. I porsonag- nel Ravennate, già ispettore cimi, poiché chiamato dal Qmd »* i! prezzo reale? Que- prendendo lonumo con gii Interessante è il rafforza¬ 
ci della vicenda sono una generale della Cassa di Ri- ministro 'fogni al rispetto sti sono segreti nell'Italia di operai in.riunioni spesso con- incido in atto nell’azienda 

società per azioni, la SAPIR spaimi». Nel consiglio della della dos'tita riservatezza Fiumicino e forse solo una vacate presso bar o trattone. Tramviana Municipale, dove 

(Società anonima porto in- SAPIR sono rappresentate sull’attività del Consiglio sii. commissione parlamentare Riunioni a volte non facili, in collegamenti nuovi <• nuovi 

(lustriate di Ravenna), l’in- inoltre la SAROM e la periore dei I.L. PP. riuscirebbe ad accertare la cui ri si imbatte vi posizioni iscritti sono stati conquistati 

gegner Mattei dell’ENI, il SADE. Partita con 1 milione 1900: L’un /accaglimi, il veiita. Comunque secondo di sfiducia, di scar ni concili- tn reparti prima non collega- 

prof. Greco «mago dei pur- di capitale, nel ’Ul la SAPIR 16 settembre, presenta un calcoli, la SAPIR con la zione circa la possibilità e la ti al Partito, come quello del¬ 
ti > c presidente della SA- lui raggiunto i 900 milioni, nuovo progetto legge sul «operazione porto > dovreb- efficacia della organizzazione l’armamento rotabile, e dove 

P1R, il comm. Cavalcali. Ma il 1057 è l'anno d’oro, porto di Ravenna in cui non be realizzare un utile di 25 del Partito nella fabbrica, tesseramento e proselitismo 

presidente della Camera di ranno in cui la DC fa la sua si parla più di affidare } la- miliardi, da ripartirsi tra posizioni che al fondo, attra- sono stati portati innanzi nel 

Commercio di Ravenna e In- scelta di fondo por il porto voti od un ente, ma si affida l’ANIC, la SAROM, la SADE verso la discussione, rivelano pieno di un dibattito notifico 


to che esisteva alla metal- il Partito giù tra il 75 e il 
lurgica • Cappellotti e Kos- 91 per cento del totale degli 
si », i quattro iscritti sono iscritti del 1961, alla Tele- 
presto saliti a dieci, c si è co- meccanica al 100 per cento, 
stituita la cellula del Partito, nell'insieme con decine di re- 
Analoghi risultati sotto stati cintati, insamma con una buo- 
ottenuti alla Lampron, alla ua prospettiva di accrescere 


le proprie forze. 

Interessante è il rafforza¬ 
mento in atto nell’azienda 
Tramviana Municipale, dove 
collegamenti nuovi e nuovi 


' ,J ***'*m», 


rie fasi del disarmo effettivo. Commercio di Ravenna e in- scelta di fondo por il porto voti ad un ente, ma si affida 1 ANIC, la SArtUM, la SADfc. verso la discussione, rivelano pieno di un dibattito politico 

Questo è un atteggiamento MOSCA — La foto pubblicata dal giornale «810110 Rossa» due, ma non ultimo per ini- di Ravenna. Infatti sempre il tutto ad una concessione. e cosi via. ancora confusione tra la firn- c f lL , d(l { XXII Congresso del 

.realistico». dove 8 * vede ,,n sottomarino russo dotato di missili portanza, l’on. /accaglimi, in queU’nnno il prof. Greco. E si riconosce il diritto di Intanto il commissario al zione del Partilo e quella del PcÙS, ha saputo calarsi nei 

In fondo il problema si (Telefoto A. I. - -1 unita ») jj ona principale delle opera- non ancora presidente della esproprio del terreni neces- Comune di Ravenna ha a- sindacato. Ma prevalente, in concrèti problemi della situa¬ 
rono in questi termini, spie- - /ioni sono i terreni di prò- SAPIR, presiede, durante il sari agli impianti. Queste prese di contatto con zione nazionale e milanese, 

no„i rmn cmv- , , ; , , . , , , prictu del comune di Rnvcn. ministero Medici. 1 Con si- Il gioco e fatto. Secondo nitri o mesi, cosi ene i opera „,/ovi nuclei di lavoratori, e ,)=//« n ?innp /lei Immrntnri 

f, "am" a" lei™ S f T Vài mporlnU- "" *"" M Ì 11 m “ rc ' .lei lavori pub- d ? «l «là pubblica.! 11 costo PO.» empirsi in tu... tran- ZpeVta della carica cria & ? 4 ffpcr ma èàll°mi 

avversaria, c l'occidente di- da ,S ^rtfcrto «ta£™uvo SS’oZ^uX sTSnzc: K™. «Z'ZE «FÉ I ! C '.JL *„£ d ± P „° r \% t&T: ..c..r. •LSÌ!'PSr <«.« *«*<«• ««» donarne c 


della azione dei lavoratori 


pongono tante speranze: nupianti portuali e le at- gli viene affidata la elnbo-*na ammonta a 15 miliardi e 

li ossi troveranno la loro T .- , , . «• .. 


LINA ANGI1EL 


prima tappa, un eguale qunn- z jonali, sono state create da assai perfezionati, tra cui ettari avuti dall'Élite Delta 
titativo di divisioni o di ar- nnt ,-, j e forze missilistiche anche bombardieri intercon- Padano, a direzione d.c., con 
momento^ sotti» severo con- strategiche fornite di armi di lìnentali di velocità superso- un’operazione dì permuta di 
frollo, requilibrio rimane potenza distruttiva fnntnsti- niea che portano missili ca- terreni nel Ferrarese e mo- 
immutato, senza bisogno che ca . Missili e strumenti tee- paci di distruggere obiettivi cimento di vari milioni. 

- il controllo sia esteso al ri- n ici j n sufficiente quantità del nemico a molte centi- jq., andiamo per ordine e 
, manente. Così si può ptoce- sono in possesso anche delle naia di chilometri dal lungo , JtM - * ragioni di chiarezza e 
dere nella seconda fase e nostre forz.e terrestri. Le for- del loro lancio ». brevità, cerchiamo di alli¬ 

neile fasi successive, finq a - /0 della difesu antiaerea del Nel suo urticolo il mare- densure schematicamente le 
che le forze siano ridotte a paese dispongono di mezzi sciallo Malinovski ricorda varie* tappe deirnpera/ione. 
zero. Dove sta, allora, la mi- tecnici e di armamenti cn- che le forze armate sovieti- ios^. ii n vrunno di denu- 
naccia paventata dagli occi- p ac j <n distruggere mezzi di che, generate dalla Rivolti- tat ‘j t p‘ sinistra presenta ai¬ 
dentali? attacco del nemico aerei e zinne di Ottobre, il cui pii- j a Camera un progetto di 

Per quanto riguarda le ba- cosmici, ad enormi distanze mio decreto fu quello della legge che porta tra l’altro 
si all’estero « l’ÙRSS è pron- e altezze ». pace, sono e rimangono al 'j e firme degli onorevoli Cer¬ 

ta n far tornare a casa, fin Dopo queste rivelazioni il servizio della pace e della velluti. Giuliana Nonni. Hol- 
da oggi, tutte le sue truppe maresciallo Malinovski con- difesa deirUnione Sovietica clrini. Si chiede il potenzia- 


Concluso a Firenze il convegno I.B.M. 

In soccorso del medito 
il cervello elettronico 

Ampio dibattito sulle « macchine intelligenti » - In due secondi 
registrato un volume di dati pari alla « Divina Commedia » 

(Dalla nostra redazione) 


mulata, come esigenza di da¬ 
re forma compiuta ud un po¬ 
tenziale di loUn il quale si 


nel Paese. 

In altre grandi fabbriche, 
invece, come alla Tosi e nelle 


. . .« .. LUfi*C Ulivi 1 voi L IVVML 

manifesta nella passione con fabhriche tessili di Legnan0t 
evi si sviluppa, non appena ^lfa Romeo, alla Pirelli . 

viene affrontata, la dtsctissto. QM CGE, Ercole Morelli c 
ne sulle auesttom rivendica 


Magneti Morelli di Sesto, le 


a nascondere la verità in la- che a centinaia di chilome- russo in conseguenza del |a zona industriale sia affi- soa o conclusi questa matti- 
sca. Per questo vi dico senza tri dalle frontiere marittime culto dello personalità e ri- data in concessione agli enti 1UI all’hotel Excelsior i lavori 
reticenze che il vostro mes- del campo socialista e ridttr- badisce che l’esercito sovie- locali del Ravennate. Que- ( / eJ „ r } mo convegno in/or- 
. saggio e quello di Macmillan re in polvere basi nemiche tico è oggi al servizio del sto progetto non viene nem- f)rr i, t stampa, orga¬ 
nai hanno fatto pensare che marittime e terrestri. Non partito o della difesa del so- meno discusso. aizzato dalla /RAM fa Ibi imi 

forse hanno ragione i gioì- si salveranno dalla distru- cialismo. 1950: Gli onorevoli Zac- per illustrare il funziona - 

nalisti che hanno individua- /.ione nemmeno i sottomni’i- augusto pancamii enguini, Macrelli e Mnrtoni Micnto cd i campi d’applica¬ 


to nella vostra proposta di 
cominciare i lavori di Gine¬ 
vra al livello dei ministri de¬ 
gli esteri, altri scopi che non 
quello del disarmo ». 

Le cose stanno cosi: sulla 
stampa si legge che se l’In¬ 
ghilterra e gli Stati Uniti ri- 
. prendono le prove nucleari 
anche l’URSS lo farà. E così 
comincern una emulazione 
inarrestabile. E l’Unione So¬ 
vietica, in effetti, avendo 
eseguito meno esperienze nu¬ 
cleari dell’Occidente, farà di 
tutto per portare le sue armi 
atomiche al livello neces¬ 
sario. 

« Insomma — dice Kru¬ 
sciov — con la riunione dei 


Comincia il mese caldo in via del Babuino 

Perché Piccone Stella 
lascia la RAI-TV 

L’ex «Imperile «lei servizi giornalistici «Iella RAI aveva rassegnato 
le dimissioni nel novembre scorso — Una manovra «li llernabci 


zione dei cosidetti « cervelli 
elettronici ». 

Al dibattito hanno parteci¬ 
pato lo scrittore Dino Buz~ 
catti, il professor Ceccato. 
direttore del centro di ciber¬ 
netica di Milano, il professor 
Pacces, direttore dell'Istituto 
di amministrazione indu¬ 
striale della iininersitd di To¬ 
rino, e l'inq. Ridolfi della di¬ 
visione applicazioni scienti fi¬ 
che della IBM-italiana, una 
società specializzata appunto 
nella produzione delle appa¬ 
recchiature per il calcolo 
elettronico. Il dibattito era 
stnto preceduto dalla lettimi 
delle relazioni del professor 


iov — con la riunione dei A,,n TV si apre U * ,neSe llo . ,,,anù) - Un mcsc * dunque, no reso nolo, in quel lungo p accP5 ,, del dottor Mazza, il 
inlstri degli esteri voi vo- caldo,: _i vasti movimenti ne quale si apriranno U; ordine c i servizio., le di.nLs- quale , tfl messo in rilievo la 


ministri deeli esteri voi vo- 1 VHS ’ U «novinienu ..p...,,, oc.u.iu, q„ nfp lla messo in rilievo la 

levate stornare rnttcnzionc pr evisti in seguito alla mio- lotte intestine dalle quali i stoni del funzionario. importanza che assumono 

dell’opinione pubblica dalle va f° ri y ,u ia governativa e rappresentanti delle molte- Tuttavia, (picsta è solo una oppi per il progresso scienti- 

vostre esplosioni nucleari, iniziati ieri l'altro con le di- plici correnti della DC cor- faccia della manovra alla fico, ,» (putidi per lo sviluppo 

addolcire la pillola amara fa- missioni di Piccone Stella, citeranno di trarre il massi- quale accennavamo. L’altra della società, j calcolatori 

cendo un gesto in favore del dovrebbero, infatti, avvenire nio profitto. faccia riguarda le prospetti- elettronici 11 dottor Mazza 

disarmo». Ora il pericolo sj verso la fine di marzo, quati- Il gruppo faiifanianu seni- ve del settore lino a qualche ha tracciato, poi. un quadro 

fa sempre più grave. Le guer- do — cioè —• è prevista la bra tuttavia avere in mano giorno fa atlidato alla dire- Preciso dei nuovi campi di 

re oggi possono esplodere nn- riunione del consiglio d’am- le redini della situazione, /ione di Piccone Stella, c applicazione delle macchine 
che por caso e ciò richiama ministrazione della RAI- Si Anche le dimissioni di Pie- c i 0 p quello dei servizi gior- pousarili. E noto ormai un 

i capi di governo alle loro parla, come abbiamo già reso coite Stella vengono fatte ri- nalistici che la DC. ovvin- po n . riitti come in pochi se- 

gravissime responsabilità, noto ieri, della sostituzione salire ad un'abile manovra niente, considera particolar- con di un cervello elettronico 

«Per questo — conclude di Rodinò dalla carica di di Fanfani. portata avanti mente importante. Al posto c ° m PÌ n operazioni la cui lun- 

Krusciov — noi abbiamo consigliere delegato e della attraverso Beriinbci. ex-di- t jj j>j ( . com . stella, si badi he- Prezza e complessità rìchir- 


v/ggi, in occasione oei *»-». uei programim iv (rubile- --- .• •=.» «di coordinamento organi/.- i= nrtPr< . minuzzare r tra ir ri 

anniversario della fondazio- se) e quella del primo e se- ^'.è fun/ìoni E ccone zativo e di controllo ammini- vere, sènza errori, un volume 

ne dell esercito. .1 maresc.nl- condo canale (P.cc.oni e str ' ,, ! vo ' *'* por,a, ° 1 di dal, pari „ quello come- 

•- ===== . = , -r. sa = ■ ~~ — — — riceva il settore (è Ini che ,l>r mine un vero colpo di ma- mito nella Divina Commedia. 

|V £. .. «1 u • « praticamente ha creato il nn ^ >e v,,al d,re * . lnfaUl ' ba sua rapidità d'impiego ed 

Definito « lingua viva della chiesa » tornale radio) . si crn trova . • conflmù perfezionamenti 

-—-— - - ---- 1 - 1 f a? - * volili Olio nmmillIMrmiU). ncrnié > ttt y rntmn nPi tin)«.crrttf 


Definito « lingua viva della chiesa » 



tive e sulla battaglia politica percentuali raggiunte al 21 
generale, sulla svolta a sim- gennaio hanno indicato che il 
stra e la politica del PCI. lavoro non procede con ritmo 
frequente i compagni che altrettanto positivo. Una bat¬ 
tolino a tenere queste minto- taglia da vincere, per aumen- 
ni si sono sentiti e si sentono tare la forZa deì p art i t0 ri¬ 
dire: « Era ora che il Partito j e g ran dj fabbriche, è quella 
comunista si facesse vivo con diretta a invertire la tenden- 
noi - *• za, accentuatasi fra gli operai 

E' evidente che questo la- comunisti negli anni passati, 
varo presuppone uno sforzo a trasferire la propria iscri- 
dt indagine e di accertamen- zione dall’organizzazione di 
to, per identificare le centi- fabbrica a quella territoria- 
naia di piccole e medie fab- l e . Ma, più al fondo, la condi- 
briche che sono sorte o si so- zione decisiva è di dare pie¬ 
no ingrandite nella città e Ua espressione alla funzione 
nella provincia, nei nuovi in- del Partito nella fabbrica, 
sediamenti, o che, secondo la mediante la continuità della 
linea del decentramento in- stm azione, l’organicità della 
dustriale, si sono spostate sua n neai i a sua capacità di 
dalla città alla sua fascia pe. suscitare il movimento al li- 
riferica, al circondario, alle ve u 0 richiesto dall’espansio- 

^•issssr&trs- ’~r" s,ic ° , M „ 

4 nnieurd «MCI» TIPI* /IfJplIflfl- U/d r€Ó.6TQZlORC dì Afl/flttO 


trapali lombarda. Fra le al- 7 V "T" w 

tre misure prese per adegua - La Federazione dt Milano 

re la conoscenza e la capacità sta operando per la costitn- 

organizzativa del Partito a zione — in alcune grandi 

questo ingente sviluppo, la aziende c per le principali ca- 

Federazionc di Milano ha da- tegorie (come i tramvicri e i 

to vita ad un apposito gruppo postelegrafonici) — di comi- 

di lavoro, come centro moto- f a p di coordinamento per 

re dell’attività di ricerca, di fabbriche dello stesso grup- 

visite, di contatti, di collega- p a monopolistico, di comtnis- 

mento verso le fabbriche mio. sioni di lavoro o comitati di 

ve, ed anche in direzione dei partito dei compagni delle 

cantieri edili e dei cantieri fabbriche a livello di zona c 

della metropolitana. Un’atti- di sezione. Strumenti, appun. 

vita la quale, ovviamente, ha to, che, fermo restando lo 

fra i suoi primi obiettivi quel- sforzo per conquistare le se- 

lo di comprendere i problemi z i on i territoriali al lavoro 

della condizione operaia nei verso le fabbriche, devono 

termini specifici in cui essi si permettere un intervento po- 

prcsentano in quei luoghi di litico più diretto, continuo ed 

lavoro, di valutare la spinta organico sui nuclei maggio¬ 
rivendicativa che ne deriva: ri della classe operaia. Di- 

poichù, come sempre, c solo penderà anche dalla loro rea- 

ncl vivo di tali problemi, lizzazione e dalla loro effi- 

nell’aderenza a tale spinta, cenza se, come il '61 è sta¬ 
die il Partito può avviare con to l’anno in cui si è potuta 


quei lavoratori il discorso po¬ 
litico ed organizzativo. 1 ri 


finalmente arginare la flessio. 
ne avuta dai nostri iscritti 


l.'inierno di ima ralrolatrire eleMronlr* IBM 


Documento del Papa 

sullo studio del latino ^ f a»* m mdici„a «iri ^ 

wHu iiuui » «e» iwi »iiv co „ , ós. ~~—~ 

retta al consiglio d animili’- s j è cambiata la fisonomia a ■ C , p , - n , so : I,lu, . re ; OGGI 

Drastiche disposizioni alla gerarchia eccle- strazione, nella quale il di- ta i e ruolo. La manovra ap- fL^JIlculllncdfri^'saVd^st.ffi! PARMA; Natta - 
. . P. , . . . ... rettore centrale dei servizi pnr e abbastanza chiara. Da diente ."nfnfrJ VhVi?lrf? n DOMANI 

Mastica - De«licare al problema pili ten^H» giornalistici spiegava le ra- una parte Biagi e GranelM ^^ur" un oprato ROMA: ?o 9 UatU.' 

- gioii! che n» obbligavano a si trovano n non avere alcun elettronico j dati riguardanti RIMISI: ln B rao. 

II Papa con la costituzione pontefice, rilevato ancora che cod V rc 1 incarico, « assolto in controllo politico; dall'altra. q paziente (la sua storia eli- SAVONA: Cossutta. 

apostolica « Veterum eapien- in alcuni paesi lo studio ;, R r j e con a * tri l ,otCrK cambiando fisonomia al ruo- n j ca ^ risultati deoli esami a rA C ^c AT uAMBEDOiTft 

tia » (la sapienza dei vee- umanistico e a suo giudizio oggi che per conservare in- lo di direttore centrale si è riJ} - ’è grato sottoposto i ma- rrifnn» E monfehrat 

chi) ha riconfermato l’obbli- coartato o assente, dispone Seriormente il titolo (li (liret- voluto « declassarlo » e. in {esseri accusati, le informa - vignola* Boreili 

gatorietà dello studio e del- che negli istituti di forma- tore ccntraje dei servizi gior- sostanza, sottrarlo ad una r ioni su eventuali tare o ten- VILLALBA: Dama*, 

l’uso della lingua latina nel- zione ecclesiastica venga ri- nalistici. dovrei rinunciare eventuale trattativa tra i denze familiaril perché l’ap FOLLONICA: Gallo. 

Lambito della chiesa. pristinato il « tradizionale » definitivamente ad esercitare partiti. II quadro della ri- parecchio risponda immedia. ORBETELLO: N. Spano. 

La costituzione apostolica posto riservato al latino, an- qualsiasi funzione direttiva inazione, per maggior chia- tornente ed in maniera esali- LUNEDI’ 

consta di una parte illustra- che se per far ciò, sarà ne- s*. 1 qualsiasi trasmissione rezza, è questo: c'è il dottor riente, fornendo la diagnosi Pisa: Boffa. 

tiva e di una dispositiva, nel- cessano « allungare i corsi e giornalistica ». Beretta, con pot«?ri ammini- e la cura, tenendo conto di MARSALA: Retri, 

la quale ultima sono conte- ridurre le altre discipline». Bernabei, a quel tempo, sfrativi e organizzativi ma possibilità che al medico era- MARTEDÌ’ 

nute otto disposizioni. In pri- I.a costituzione apostolica non accettò le dimissioni. Ma nessuno di direzione politi- no sfuggite .oltre alla proba- MODENA: Barca, 

mo luogo, richiamati t ve- afferma quindi che la « Un- oggi, si e servito della vec- ca; ci sono Biagi e Granella, bilità statistica sulla relativa MONZA: Cossutta. 

scovi e le autorità ecclesia- gua latina è la lingua viva chia lettera per renderle ose- rispettivamente padroni as- efficacia delle varie cure, as- FOIANO DELLA CHIANA 
etiche ad «attenersi scrupo- della chiesa», sicché le di- cntive. Si trattava, infatti, di soluti del telegiornale e del $ìeme a numerose possibili ®Q l i e ée' L | OL r 

Josamente alle prescrizioni scipJine sacre dovranno es- parare un pericolo: vi era giornale radio. alternative di cura. MARSALA'* Raffi* 

pontificie », si impone loro di sere insegnate in latino e con infatti la possibilità clic Pie- La manovra, si assicura \* c | pomeriggio i porteci- CASCIANA: Trivèlli 

vigilare perché « nessuno dei testi scritti in latino. cono Stella, pur avendo, nel- negli ambienti di via del Ba- ponti al convegno hanno as - 

loro sudditi, per smania di Per affermare in pieno la sua lunga permanenza alla buino, non ha lasciato indif- fistilo ad una prova pratica Coaferernie 
novità, scriva contro I' iko questa linea, il pontefice ha RAI. avallato ogni direttiva ferenti. Molti aspiranti alla d i un calcolatore elettronico: doaae cotaaaiste 

della lingua latina ( ..) ne, anche deciso la creazione di partita « dall’alto », fosse tilt- carica lasciata vacante da j n dimostrazione è stala esc- 

mosso da pregiudizi, dimi- un istituto accademico della Invia abbastanza ben visto Piccone Stella si sono visti putta con un «cervello * m u«. i***’* 1 .. 


«V, nrMirVmf»ntò càirnmiUsò c con irono aiiuiiiiiisiram o. permetteranno nei prossimi 
to praticamente e.ntronies-o. d K . q dolt neretta non avrà (tìlt1t l'utilizzazione dei ccr- 

Gli era .-tata offerta infatti a | c „ na funzione politica, ma velli elettronici per ricerche 
la direzione amministrativa, .soprattutto che nella scala 'scientifiche non grettamente 
con la rinuncia a ogni penero gerarchica deR’ente, il ruolo matematiche 


saltati già conseguiti mostra «elle fabbriche milanesi dopo 
no che il lavoro è già bene H 1953, il 1962 sarà Vanno in 
orinato. Afa esso ha ancore cui il tesseramento e il pro¬ 
limiti seri, ha investito finora selitismo a Milano faranno un 
solo una superficc ristrette passo avanti tale da incidere 
di nuove fabbriche, ed è ca- nello squilibrio ancora esi- 
rente sopratutto nella provin- stente fra la forza organizza- 
eia, proprio in quella zona del ta del Partito e lo sviluppo 
nord-Milano dove più forte è che caratterizza il movimento 
stato l'insediamento di nuovi c fa lotta delle masse in 
complessi industriali. Gli quella grande città e nella 
mancano ancora i necessari sUa provincia. 

punti d’appoggio nelle setto - 

ni territoriali che. salvo alcu 

ni casi, continuano ad essere Zk cc/^lf’2) 

troppo staccate dalla realtà 

nuova che le circonda. DÌTmJì-o 

L’impegno rilevante che i * Ulllld 

compagni di Milano dedica- 


Drastiche disposizioni alla gerarchia eccle¬ 
siastica - Dedicare al problema più tempo 


I comizi dei P.C.I. 


Assolta 
r Unità 
dall’accusa 
di vilipendio 
alle FF.AA. 


faiziative 
differivi* te 


OGGI 


OGGI lanjative MILANO - O 0 Bi; Peschiera MILANO, 23. I compagni 

PARMA: Natta. . Borromeo, Perni B oni. Bonazzola e Saccenti della rc. 

DOMANi differì Viale GENOVA . Martedì: Sestri, dazione milanese deH’Urità 

ROMA: Togliatti. OGGI A e,D°J i ù, c . ' Sonr > stati assolti dall'accusa 

RIMINI: Ingrao. ANCONA: convegno enti lo- _ r T £ ,_* °9B*- D»acceto. di vilipendio alle forze armate. 

SAVONA: Cossutta. cali; servizi sociali (Vicchi). g*** 1 . 1 ?* 1 ' 1 ' D o mani: Ferrone, TJ 2g novcrnbre ]961 u que . 

m» •»« DOMANI PALERMO , Goal- S CI. 5t< > r e di Reggio Emilia, dott. 

àf*ne LE MONFERRATO : . tì BOuOG ^ A: manifestazione p i re H 0 , Grasso. Domani:’ Ba- Greco, denunciò il direttore 
VIGNOLA: Boreili. ‘RÌSE). ^ P * Ce SL herÌ *’ Bpe ' i ? ,e: Altofonte. responsabile dell Unità di Mi- 

VILLALBA: Dama. UDINE: conferenza donne Co,ajan ' lan °- ?" n:o Bon:i « o a - « .-1 

FOLLONICA: Gallo. contadine (De Feo). af* ' h * o « c ' lpo dclln cronaca dl Re *K>° 

ORBETELLO: N. Spano. GORIZIA: conferenza prò- Soano CARA Domani * Scafa * Emilia. Piero Saccenti, per un 
LUNEDI’ vinciate operaie tessili (Ninet- „ . articolo comparso lo stesso 

P'S»- Bot», •» Zartdigiaeoml). «I* B.tóweill; Vito.' r ™'» 

MARSALA. Roffi. ««• F> Boldrini: Serra S. Qulrico. ueioc.odo ì fatti di Luglio, s; 

MARTEDÌ’ CASERTA - Domani: Luacia- Duca: Caatelfidardo, Cavata*- ripetevano le accuse già mosse 

MODENA: Barca. no, Raucci; Orta, Rendina; ai; Je*i, Santarelli; Serra de’ all» polizia. 

MONZA: Cossutta. S. Arpino, Barra e Bellocchio; Conti, Mancinelli; Cupramon- I compagni Bonazzola c Sac- 

FOIANO DELLA CHIANA: S. Marcellino, Laurenza; San tana, Diotallevi: Chiaravaite, centi furono incriminati per 

• fieni. Felice, Guida e Capobianco: Ciccoli; Osimo, Marchetti; Fi- vilipendio alle forze armate 

SASSUOLO: Genain». San Nicola. Stimolo; Casal lottrano. Bucci: S. Maria Nuo- m^ q Conigliere 

MARSALA: Roffi, di Principe, Volpe; Piedimon- va, Guerrinl; Morrò d’Alba. ? a “ C° n -'*K*‘cre istruttore. 

CASCIANA: Trivelli. te d’Alife. Raucci: Caserta, Ansevlnl: Scapezzano di Sini- dott PaIm a. ha ora assolto 

. Volpe. gallia, Santarelli. entrambi i nostri compagni 

®*‘* r **** CATANZARO * Oggi: Guar- BARI - Oggi: Terllzzi, De perchè il fatto non costituisce 

mie compatite Meliti; Chiaravalle, I Leonardis; Andria, Grame- reato, affermando che le ac- 

Nocera; Olìvadl Aldo Stasi, gna; Tranl, Del Vecchio: Bari C u«e e^rc^e . con foga poi». 

TORINO °?5! , nn^! , e M Boe **n ”^ b ^ .Scienti. Lunedì: Ba- micn non «vestivano il corpo 

TORINO. Longo e M. Boc- Sonano, Dardano; loppolo. No- ri, Papapietro. 

i- cera; Filadelfia. Meliti: San CAGLIARI . Domani: Quar- deda Pubbll f a sicurezza e le 


VILLALBA: Dama. 
FOLLONICA: Gallo. 
ORBETELLO: N. Spano. 

LUNEDI’ 

PISA: Boffa. 

MARSALA: Roffi. 

MARTEDÌ’ 
MODENA: Barca. 
MONZA: Cossutta. 


mosso da pregiudizi, dimi- un istituto accademico della tnvia abbastanza ben visto Piccone Stella si sono visti putta con nn .cervello. ,n B »' mie., non ovc.vnno ,1 corpo 

nuisca in tale materia la for- lingua latina cd ha disposto dai socialdemocratici e dai soffiare il posto clamorosa- dotazione al gruppo CNR che h , Rl e boc furiano, Dardano, loppolo. No- r, '_ Ra P a P | * tro ' della Pubblica sicurezza e le 

za precettiva della volontà che la sacra congregazione repubblicani, per riuscire a mente Quanfo inaspettata- opera presso VIstituto di mi- SIENA: Colombi. Pietro Malda Scarpino S tu I Piraatu' Sinnal * So'i'aa Forz c armate nel loro com- 

apostolica c no perverta il degli studi predisponga un conservare il suo posto. F.cco mente. Tra di essi sarebbero aerologia della università dì NOVARA: Luavardi. BOLOGNA - Domani: Mon- AVELLINO Domani: Fri- P ,ess °- ma censuravano solo 

senso a. preciso ordinamento sullo perché immediatamente gli De Feo e Rendina. Firenze. VARESE: G. Tedeaco. terenzio, Nenni. Martedì; Cai- gento, Mariconda; S. Martino determinati gruppi di agenti c 

Inoltre (punto quarto), il studio del latino. uffici di via del Babuino han- !.. S. C. D. MELFI: L. Colombini. derana di Reno, Gelati. Valle Caudina, Amore. funzionari,. 
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l'Unità 


MAURIZIO FERRARA / I pensieri difficili dei giovani del «miracolo 


Per i 

«teddy boys» 
le manette 
non servono 


Nell'estate del '59 vennero al pettine i nodi della 
guerra - Più irresponsabile Carnelutti o i « teddy 
boys »? - Una pubblicazione ufficiale del Ministero 
della Giustizia accusa i carabinieri di elevare de¬ 
nunzie contro i giovani per atti che non sono reati 


Operai che lavoratio otto ore tic .'studiano 
altre tre al giorno per trovare un buon 
» posto »: contadini poveri che fuggono hi 
lame del Sud ed emigrano nel Nord per 
<iiiadagnursi un pezzo di pane: studenti pic¬ 
colo-borghesi che studiano, pensano, se ta¬ 


lentare le donne. I.u « t;ioni«t« tieni » tu il 
25 Agosto. Solo in quel giorno la lista ri¬ 
porta: «- Bergamo: l carabinieri scoprono 
una ” banda ’ di 14-18 anni, speciali:-ala 
in furti di auto e rapine ai turisti. Savona: 
Quattro ragazzi arrestati per furto ili auto. 
Venivano da Roma a bordo di altra auto 
rubata. ” Volevamo vedere un po’ l'Italia ", 


tono e cercano nell’oggi i lineamenti di dicono. Bologna. Volti riit/u::i cirtomfono 


un domani migliore. Questi i * dati • som- 
l 'dii della gioventù italiana migliore. E la 
« peggiore? ». 

Una rassegna sia pure rapida di ciò che 
passa in testa ai giovani figli dell’Italia del 
• miracolo ». non può dimenticare il tema 
di « quelli che non ce la fanno ». Sono quei 
ragazzi, dai quattordici ai venti, che posti 
di fronte allo stesso gigantesco problema, 
quello di un « inserimento » volontario in 
mia società clic li aiuta pochissimo, inciam¬ 
pano, « rifiutano l’ostacolo », come si dice 
per i cavalli. E talvolta cadono. 

Li chiamano « teddy-bmjs » « duri », « tri- 
chcnrs ». fannulloni, attaccabrighe, delin¬ 
quenti. Sono gli italiani piccoli « cattivi 
Ma anch’cssi, a ben guardare, sono un 
sòdoma di ciò che è mutato in questo paese, 
dove perfino nel • disadattamento mino 
rUe • si scoprono tendenze nuova, nuovi 
dati. Cita esigerebbero nuove soluzioni, se 
l’Italia fosse davvero un intese moderno 
nel senso più lato della parola. 

Ma l'Italia si è cominciata ad accorgere 
che « qualcosa non andava » in una certa 
parte del mondo dei giovani, solo quando 
questo « qualcosa » esplose, nella tremen¬ 
da estate del 1959. Negli annali della « de¬ 
linquenza minorile » quell’estate segnò mi 
punto fermo c interrogativo. Secondo le 
"itccessivc analisi sociologiche, in quel¬ 
l’anno ‘ esplose » la generazione dei lutti 
negli anni maledetti, tra il y 39 il '-J5, du¬ 
rante la guerra. Erano i r ugazzi vati sotto 
i bombardamenti a l’urlo delle sirene, in 
mezzo alla carestìa e alle retate, che si 
vendicavano. C’è probabilmente troppo 
Fremi, in tale « .scoperto », Tuttavia, psica¬ 
nalisi a parte, l’estate del 1959 fu davvero 
una « bomba » che. mise allo scoperto un 
aspetto che prima non era visibile nella 
cita sociale italiana. Il caso di Alba Sbrighi 
fu esemplare. Lochi anni prima la Chiesa 
nreva elevato agli onori degli altari Maria 
(ìorctii. che assalita da un bruto, s’era fatta 
uccidere piuttosto clic cedere la sua virtù. 
Nell’estate 1959 la magistratura invece as 
'■olsc Alba Sbrighi, la quale, insidiata da 
quattro ragazzi sotto i vcnl'anni. si difese 
accoltellandone a morte uno. I tempi erano 
decisainentc cambiali. 

La calda estate 
del « cinquantanove » 

In effetti, la calda estate del ’59 fu calda 
davvero. Sfogliando le cronache di qua 
utesi, la lista delle « cotticene » dei figli 
del miracolo è lunga, e anche un piccolo 
stralcio fa impressione. 

I. Giugno: Milano, commerciante con fi¬ 
danzata bastonato a sangue da un gruppo 
dì giovani. 7 Giugno: Milano. Giovane di 
ottima famiglia ruba auto e depreda case 
ili amici c conoscenti. 12 Giugno: Torino. 
Ragazza quattordicenne si suicida con 
amante ventenne. 19 Giugno. Roma. Al 21 ' 
fin della Casilina banda teppisti depreda 
coppia e ingaggia lotta con carabinieri. /I 
Milano, teddy boys motorizzati insegnano 
due stranieri in auto, li bloccano c li pie- 
' hiano a sangue. 20 Giugno: Milano. Selle 
giovani picchiano a sangue due passanti. 
28 Giugno: Milano. Lagnante vi piscina n» 


e aggrediscono una coppia di turisti sviz¬ 
zeri, tentando violentare la donna. Firenze: 
Un uomo è picchiato e ferito da una banda 
di giovani in -scooter » in Piazzale Mi¬ 
chelangelo. Napoli. Quattro ragazzi di ot¬ 
tima famiglia i ubano un'auto. « Lo faceva¬ 
mo ver sport », dichiarano. Roma: Un ben- 
ziuaro è aggredito, tramortito e derubato. 
Reggia Calabria: Una giovane tedesca è ag¬ 
gredita da quattro giovani. Milano: Allo 
idroscalo rissa fra venti ragazzi sotto i di¬ 
ciatto anni. 'Tre feriti. 

L'elenco, naturalmente potrebbe con¬ 
tinuine. Ma se impressionanti sono } dati 
di ciò che storti accadendo in un eerto 
mondo giovanile italiano, non meno im¬ 
pressionanti sono certe reazioni che sca¬ 
tenarono nell’opinione pubblica. In quella 
occasione solo le sinistre e certi settori del 
mondo cattolico non persero la testa e cer- 
carono di analizzare (punito accadeva sotto 
un profilo generale, sforzandosi di indi- 
vare soluzioni globali, e non « rimedi » re¬ 
pressici: fu un'ultra occasione per coda- 
tare il pericoloso vuoto esistente nel mon¬ 
do « benpensante » della borghesia tradi¬ 
zionale. 

« l’er i teddy boys ci vuole la frusta ». 



Sulle scale del commissarialo 

scrive il Roma de! 14 agosto. • Piccoli ni¬ 
chilisti ». li chiama Ansaldo, sul Tirreno. 
* Imitatori dell'estero », lì definisce G. A. 
l.ongo, sul Messaggero. * Maggiore severi¬ 
tà repressiva », nuora la socialdemocrati¬ 
ca Giustizia, che titola (26 agosto) « Chia¬ 
miamoli teppisti e invochiamo la Celere ». 


salita c denudata da quattro ragazzi. 3 Ini- Il settimanale Visto, fa coro: * Manette per 


glio: Milano. Cinque giovani aggrediscono 
coppia davanti a un cinema c vengono liqui¬ 
dati dall’uomo, campione di lotta libera. 
Donna incinta in auto col juuìre insultata 
c padre picchiato. Rissa fra sei giovani per 
rn sorpasso automobilistico: due feriti 
gravi. 5 Luglio: Roma. Ucnzinara aggredito 
e derubato da tre ragazzi, fi Luglio: Quattro 
i aguzzi arrestati per rapine con blocco stra¬ 
dale sulla Ariuno-Corbctta. 9 Luglio: To¬ 
rino. Due sedicenni svaligiano una orefi- 
icria. 21 Luglio: Milano. Cittadini al bar 
aggrediti da banda di giovani. Ragazza ag- 
<ircdita da quindicenne con sbarra di ferro. 
Ragazza aggredita da due sedicenni con 
bastone, che tentano di violentarla. 26 Lu¬ 
glio: Roma. Nell’Agro due tredicenni in- 
( cndiano un campo di grano. Dichiarano: 
« Volevamo giocare a pallone c eì serviva 
un pezzo di terra pulito ». J 3 Agosto: Mi¬ 
lano. Nove ragazzi bloccano il traffico bal¬ 
lando il rock ’n roll doranti al Palazzo di 
Giustizia. 3 Agosto: Milano. Rapina di due 
diciassettenni in un’oreficeria di Cresccn- 
.ago. L'orefice è ucciso. Uno dei giovani 
T’schia il linciaggin dalla folla. 12 Asfosfo; 
Milano. Diciassettenne ruba ni una porti 
vena. E’ di ottima famiglia. Dichiara: • Un 
fare ino Ito di più ». Si scopre resistenza ai 
una * banda * di venti ragazzi sotto i venti 


i teddy-boys », ed Epoca: * Si trattino i ra¬ 
pinatori da rapinatori, i .sanguinari da san¬ 
guinari. più mezzi alla polizia ». 

Ma non sono soltanto certi giornali, a 
tiare spettacolo di assoluta irresponsabili¬ 
tà. Il 26 e il 27 Dicembre 1959, a Venezia, 
la Fondazione Cnu promuove un • Conve¬ 
gno sulla adolescenza traviata ». Parlano 
dei « grossi calibri ». Fra questi Jaeger e 
Carnelutti. Il primo propone » l'ndo/ione 
del coprifuoco»; il st rondo afferma rhe 
« non è escluso che per umiliare la -.uper- 
bia dei teddy-boy* potrebbe essere utile una 
fustigazione sulla pubblica piazza ». Altre 
bizzarre teorie st sfrenano. Il noto rJimm 
nazista Pende scopre che i teddy-boys sono 
ragazzi malati di * dicnccfalosi criminoge¬ 
na ». In quanto a Mons. Giovanni De Mena¬ 
sce, scopre che i teddy-boys risalgono al 
IV secolo, c scomoda SanCAgostmo, di cui 
cita un passo che ne fa il pruno teddu - 
boy del mondo: « Ho trovato — dice finn- 
l’Agostino citato dal prefato monsignore — 
nella facoltà di violare impunemente la giu. 
siizia, una tenebrosa immagine della Onni¬ 
potenza ». 

La tendenza a considerare solo tu ter¬ 
mini repressici il problema, naturalmente 
la al centro nel Ministero degli Interni. Co¬ 
mo se avesse a fare con le » gangs » di Al 


anni, scippatori c ladri d’auto. Da sci mesi Capone. Fon. Segni, impartiva le seguenti 
cono •padroni » di una tredicenne, che si disposizioni. (Circolare ». 10. 37951/13000 
scambiano a turno. 17 Agosto: Torino. Due A 4, del 13 Agosto 1959): * Bisogna lottare 


fidanzati molestati da due ragazzi in un 
cinema. L'uomo reagisce. All’uscita la 
• bJndn » (dodici ragazzi) Io aggredisce 
selvaggiamente. Nello stesso giorno, a 
Rressanone. una » banda » di ragazzi 
squarcia copertoni di auto in sosta. Sco¬ 
perti e sgridati da uno dei proprietari di 
auto, lo minacciano col coltello c lo « puni¬ 
scono ». obbligandolo a inginocchiarst sul¬ 
la straiìa bagnata. 22 Agosto: Roma. Scoppia 
il « caso » Alba Sbrighi. 23 Agosto: Chieti. 
Quattro giovani assalgono due militari del 





‘ " ié 'Mi 

-, 7 V 









|||i 







. .-SS’bvt >'OVfs&V'*'- - 


Roma: lia Veneto 


legge che uggì un le pene, poiché, du e la 
sua relazione. « «essami scusante binino que¬ 
sti (nomini clic non hanno conosciuto f/h 
orrori della guerra *. (fumili occorre • imo 
solenne sanzione ih pericolosità ». In quali 
lo (t Gonrlht, (ministro della Giustiziti) la 
appello - alfa niobditarioite di tutte le forze 
spirituali della nostra società_ innanzitutto 
la famiglia », e, naturalmente, ala « istru¬ 
zione religiosa ». Indi propone ttua legge 
repressiva in cui si abbassa ,1 limite minimo 
di età per cui un minore può essere di¬ 
chiarato imputabile, si dichiara inapplica¬ 
bile il perdono giudiziale, si estendono i casi 
in cui è obbligatorio l'arresto, si muta vi 
« delitto - il concetto di « contrarrai .io¬ 
ne ». Da questo coro, abbastanza irrespon¬ 
sabile, di gente che erede di risolvere il 
problema * maini militari ». si distaccano i 
comunisti. Vn’interpellanzu barbieri. De 
Grada, Sminuzzi chiede * informazioni pre¬ 
cise ». allo scopo di « delimitare In reale 
portata del fenomeno, le sue origini socia¬ 
li » per » evitare che l'opinione pubblica 
sotto l'azione psicologica ilei rilievi dati da 
certa stampa coinvolga in un giudizio nega 
tiro tutta la gioventù italiana senza indicar¬ 
ne le cause ». Gli interpellanti chiedono 


provvedimenti per •facilitare la frequenza thè passa. 


.e-i io della medaglia di un prim'-sso di svi- 
lappo economico, avvenuto in modo caotico 
c incompleto. Tale sviluppo economico tu¬ 
multuoso (il famoso • miracolo •) ha mi'- 
tcriuo le leggi del * disadattamento • ino 
i iindc. « l'cr i lenti contro il patrimonio — 
dice la citata rola.ioiic ministeriale — st 
nota un fenomeno che contraddice le pre¬ 
nsioni che sarchile stato logico formulare. 
Col firogredire del tenore ili vita, per de- 
cenili si era notato un incremento di tali 
icari. Nell'attuale fase della dchuqucnz'i 
mnwiilc avviene esattamente l’inverso ». 1 
oioi imi clic • non re fa /anno» a inscrir.s', 
in comftiMonc, non sono, anche in questo 
imo, » i soliti Imi bari ». In modo dirci.o 
i ne nel passato, si ribellano c si pongono 
fuori dilla legge. Si sentono più « soli » c 
si radunano in * bande ». Ni sentono più ap¬ 
pesantiti da n mi • moralità » « (finale, e - - 
due la lelnzioiie —-• ■ i delitti contro In ino- 
ialini clic costituivano nel passato una quo- 
in limitatissima , i anno raggiungendo un po¬ 
lo non certo trascurabile •. Si sentono 
i c-'dusi » dalle prospettive • mnacolo^e » 
decantate dai giornali, e si vendicano pio- 
(mandali da soli d • benessere » di un'au¬ 
tomobile tuta f per loro, iubandola al primo 


c l'interesse agli studi e al lavoro dei gio¬ 
vani. e assicurare cosi il loro normale inse¬ 
rimento nella rifa sociale del paese • 

Le statistiche sulla 
« nuova » d elinquenza 

Questo eia, e questo resta il punto cs.-rn 
itale. Non si trattava, e non si trotta, solo 
di reprimere (e quindi respingere) i gio¬ 
vani nati uc<iU « anni maledetti ». Ma di 
aiutarli a « inserirsi » in una società pei 
troppi versi ingrata, dura, ostile, diseduca- 
tricc. E anche * noiosa »; con una scuola 
astratta e invecchiata, una vita di fabbrica 
squallida e automatica, una • ricreazione • 
di tipo parrocchiale, iti vecchiotti e insudi¬ 
ciente. Dalla difficoltà di • inserirsi » in 
forma stabile in una società che promette 
molto e dà poco, nascono — dicono gli 
esperti — le * nuore forme - della delin¬ 
quenza minorile. Le statistiche parlano 
chiaro. Non è vero infatti che In delio 
(pinna minorile sia in aumento in senso 
assoluto. Essa anzi tende a decrescere 
« quantitativamente » (le condanne sono di¬ 
minuite del 14.4 per cento dal 1951-195} 
al 1955-1958). Quel che invece muta e la 

• qualità » dei reati compiuti. Il reato gio¬ 
vali de tradizionale (il piccolo furto) dimi¬ 
nuisce, mentre (scrive una recente ridano 
ne ministeriale, riservata alla « Scuola pet 
la formazione del personale per la rieduca 
zinne dei minorenni >) si manifesta un a ih- 
tersii propensione dei giovani di 14-18 anni 
verso le varie forme di anttsoriabra. L’ut 
trggiamcnto dei giovani denuncia più spc.»»o 
leggerezza, colpevole trascuratezza, che m 
tenzionalr malvagità o perversione. L’ -'o ih 
mostra utm notevole propensione olle tu 
umric c alla gamma di delitti contro la hi 
miglia, nettamente in aumento negli olii 

i li anni. L’aumento delle ingiurie, dei de 
/itti contro la famiglia, delle rapine, può 
procure rhe la trasformazione in (trio /• <> 
rienta’a verso le cosidette • nuove forme ». 

E furono proprio le « nuore forme » dello 
delinquenza minorile che. nella calda c-f«if«* 
del 1959, fecero perdere la testa w » ben 
pensanti », che come unico rimedio i alno 
la polizia. In realtà ila tutte le indagini p/<* 
ene. ribalta, in modo martcUnn’e. ilo- b 

• uno-e ii.riiic » d’ • a .oc tacita » w»»io il i>‘ 


Fu reazione dei giovani -scattivi», dna 
gite, è in Italia più razionale, meno « gra¬ 
tuita • che non altrove. • l giovani non si 
orientano verso d eosnletto "reato granu¬ 
lo ", dice la relazione. E eoa una punta di 
nazionalistico orgoglio conclude che. * in 
tal senso j giovani italiani più rhe imitare, 
schemi di comportamento antisociale diffn. 
s/ in altri paesi, mantengono, jicr cosi dire 
una loro "originalità " ». Ter questo, tra !e 
tante * novità » di cui si deve tenere conto, 
ima tematica sena del • centro - sinistra • 
non fino sfuggire al problema di andare in¬ 
contro. con mezzi c ingnillii, e non con le 
circolari della polizia o la fustigazione in 
piazza invocata da Carnelutti. alla * origi¬ 
nale » protesta dei giovani • ribelli » ita¬ 
liani. Il problema, in questi giorni, è meno 
arido. Afa bolle ancora, e il tempo a dispo¬ 
sizione non e molto. Se è vero infatti eì te, 
ni generale, la delinquenza minorile è quali. 
liUdivaincnte decrescente e ciò che è mu¬ 
tato è la sua - dualità », è am be vero che 
<i farla aumentine ci pensano le auto rito, 
che applicano con ottusa stabilità le circo¬ 
lari • repressive -. A sture alle denunce dei 
carabinieri, infatti, dal 195.1 al 1959, si pi» - 
uiiiai 17.211 minorenni denunciati nel 1955, 
a! 19.368 denunciati nel 1959. « 1 dati rei a- 
tiri ni primi Ire trimestri del I960 — in¬ 
forma ancora la relazione citata —- indicano 
mi ultcrmie marcato aumento, nella unsut-i 
del 1 7.7 per rodo ». E allora sorge il qui¬ 
nto: aumenta la criminalità . o aumenta hi 
i('pressione'’ La stessa relazione ministeria¬ 
le è esp/icfa rio che è aumentata e la i o 
tonta rrp.cs.uea delle forze deH'ordine. • tini 
divario — dire la relazione — st desume che 
fa propensione degli interessati (leggi i c i- 
rabtnieri e la polizia, M. E.) a denunciate 
i minorenni si va tacendo, m qnr.i o p< no 
do, più elevala, anche se i fatti tlenu’i- 
ciati non configurano dei reati ». 

f." un’accu-n chiara, c che parte dagli am¬ 
bienti jtii'i responsabili della stessa D(ì. E’ 
un' ar.cn. a rivolta a chi ritiene che, in pieno 
1962. ni pieno • miracolo », nel clima di 
- centro sinistra ». il problema di alcune mi- 
al mia di giovani • disadattati ». che inciaw- 
mi’io c radono sulla di tirile scala drlTinse 
ione ufo sociale ni q ic-ta nostra non f acde 
Ite,’m s/ po a n oli cu' «r ri,lp, di demo'r’ii 
, ih manette 

m \t ui/.io 11 un \u \ 
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Boccaccio 70 sugli schermi ' 


Una antologia 
dell 9 erotismo 
dei giorni nostri 


Einaudi 
Febbraio 1962 


il 



Che cos'e Boccaccio "70 7 II 
molo stesso ilourebhe racchiu¬ 
dere l'idea del film, scaturita, 
c utile tante altre, dal fertile tu- 
aegno di Cesura Zavattini. 
Quattro registi italiani, fra ì 
maggiori e i più popolari — De 
Sica, Feti ini, Monicclli, Viscon¬ 
ti — sono sfati chminati a for¬ 
nire un loro contributo a que¬ 
sta sorta di antologia dell’ero» 
usino in Italia, ai giorni nostri. 
Quel » ’70 », se non andiamo er- 


«LE TENTA¬ 
ZIONI DEL 
DOTT. ANTO¬ 
NIO» 

(un bigotto 
che va al 
manicomio) 


nifi, sfarebbe nimunfo a _ . . » » » » . . r . . ^ , 

care il termine conclusivo di un , <Nm be tontazionl del dottor dei Fmzi-Contlni 

decennio apertosi all’ìusegna Antonio, f ederao >elliii» u < j .. r': nrn : n r-ìcc-.,-.; 

del «miracolo economico ». del «iruMo /croce, impietosa.di ™ Giorgio Bassaill 

» boom » industriale, librario c, u " b'gotio all ennesima poten- 

perdi.' no. cinematogra/ìco: un ‘so l V-ofigS* c!!{!sis om Dal fondo (lì un'antica villa 
decennio che ha visto e vedrà Ul * wonunj mi consistono 


Da oggi 

nei <: Supercoralli » 
Cinaudi: 

Il giardino 

dei Finzi-Contlni 
di Giorgio Bassani 


» ' IMIU » IUUIUI IMI» III incili lUlMI. • • ' .* - - , 

l'erto il quadro c contrastato dimenticato di un parlameli- innin o romnnrtimontii m. 
come pochi altri: l’anelito giu- dire democristiano) le signore flii.100'0 0 comoortamonto, i ^ 

sto. saerosanto, a spezzare i chi. troppo .scollate II diavolo, co- Monde un suo segreto, h 
coli ipocriti di lene ancestrali '»e M sturi di re. et J ,e J? attorno n questa fimira che si 

trova ostacolo non solo nel re- ui:n:t alle fincstie i/t 1 dottor muove uno dei romanzi piu 
invi) moralismo dei beiipeusuu- Antoni», mia sesquipedale mi- complessi o più ricchi — per 
r. ma anche nell'autentica r tol- ntaginc d; Amia 1 :bcni. die ,-j,.. en-tmnn n-lrnl-vnh 
lenita corruttela clic alligna tra ha Ih,inno di lar propaganda (HMdtO(Il CoAume, psicologia, 
i ceti privilegiati; corruttela at'a pm -iiuoeeate delle■ l>evuu- -.lancio lirico e coscienza mo- 

c/"\ del resto, ha sul pómo co- l/ > - rato - elio ci abbia offerto la 

neo {'espressomi* più vistosa, e tane t>'ita imi tutti t m»--i t.. 

/t( rituno probanti*. rtntnoroio t b<‘* ('oli (ìliCVil nnrfiìtlV»ì Ìltìiinn3* GlOf* 

Diciamo tutto ciò per sotto- ii‘miica una fonte di cpo Bassa ni resta fedele al 

/i nm r*» fi risiinuilpti 'ti (fini, r !iifTlt', Ut'* tH’Iino t» t ilM<1 _ 

che la concezione ispiratrice ìb ossessione puntami, che a vi a- motivi dello Cinque Storie fer- 
ltoceaeeio *7i» ha delta reniti) de! lagena nasconde istinti sessmit* ftl rosi o degli Occhiali d’oro. 


trova ostacolo non solo nel rr- <‘<:n:i alle nurstie del dottor 


costume nazionale, oggi: y. al " f V;|^^i^'lliìni ^facci'rà' iii l,u accanto nel ossi cl offra 
tempo medesimo, per motivare 111 paura ni .iinia Miniarsi. 

d senso complessieo di delti- carne c o-sd, dal cartellimi*, e I affresco di tutta un epoca, 
vone che st può avvertire tco- 'ììì!!, 11 . tolto di notaiioni inconsuete 

ine noi 1 abbiamo derelitto) al blandirla, gnu inailo, i.a tuia- 

ft'i'innn* di (jiM’sio (khoìus'ììiiui tht m t*o M (’! r < / * * n ’i un (iiiihiiMtw.ii 6 pieno ui umana venta. 
•.pcttacato — tre ore c venti 1,1 cianaio corso il manicomio, 
minuti, per l’esattezza — pit- dopo elle d dottor Antonio> «n»ri* 
torrseo e anche fastoso, limisi sommi a di ’icrulcrr lo donio- 
sempre suggestivo, a tratti al»- •mica femmina, por pi cuoci-- 
bugi unite, ma nel (piale ò dò- 9 ‘i‘ndi *■'/! sua abnorme valla¬ 
tici te percepire, se non per tuia- veie Dopo 

pi <• scorci, lo misura unitaria rotimi ha qui dato /ondo alla . » , 

di unii rappresentazione del sua inventiva barocca, al suo Utniunt,. Lct geiujid 
mondo moderno, da un angolo misto dell’artifìcio, con una sr- e Np| labirinto; 
visuali• che può essere pnrt'co- rio 'di trovate vmiv che cii'f*- .. 

lare, ma che timi A, in sé. un- tiuscoao (piasi la prosecuzione *■ VOyGlir 

gusto. Forse chiedevamo troppo inuma della Dolce vita 1." iit.o j; au;,. Rr\WV-.r» zz r iMat 

a uno -scherzo in quattro atti i» splendido pezzo di regia, che 01 A,ain KOOUe bDliei 

(rosi rione definito): e tuttavia, incontra il sua haute nello sita- 

tanto il riferimento a /forcar- sinodico stravolgimento grotto- || romanzo pili avvincente del- 
i-n, che vogliamo pensare non seti ilei persotmimi. Pappino De . 

avesse un puro fine plateale. Filippo e un protagonista • inmntOro uSI « nouveau TO* 
(pianto i tioniì itogli autori ri straordinario. Anita Fidimi è man »." Lì cronaca, fTìini/Ziosa- 
faeerano desiderare qunleosn ili Alida F.Uboui. e tanto basta. , mndlf-i dolli nlornol i 

più che gnatico variazioni -ni multo ^candita, delta giornata 

tenui: spiritose, pungenti, v.lhi- * di ini rnmnwssn vlnnniatnro 

s’vo ed anche elusivo: affiliato. 

in sostanza, agli umori (,- rat- n i AlinPn,, 
volta ai malumori) iudividtiu'i. <( IL LrWUtvU» 
giù che a un reale rovello co¬ 
noscitivo e creativo , , , 


Dopo 

Le gomme, La gelosia 
e Nel labirinto: 

Il voyeur 

di Alain Robbe-Grillet 

Il romanzo più avvincenta del- 
l'iniziatoro del « nouveau ro» 


<< RENZO 
E LUCIANA » 

(un matrimo 
nio che 
non s'ha da 
fare) 


monto scandita, della giornata 
di un commosso viaggiatore 
in un’isola della Manica, nella 
quale s’insinua l'ombra di un 
possibile delitto. 


7 


in un luoui uqiiu nrtaiii^u, nona 

«IL LAVORO»*. ®É quale s’insinua l’ombra di un 
Squillo) | Anita Geppilli^ 

il Irivnia, i/i Fucinilo Viscon¬ 
ti. e in Minlimtca raf/ignrazio- I rapporti tra la parola • l’ope* 

Z, lul'alZhr id/o.-d conte T),’: ,,ia »' Ca ° SVOlflimen- 

ft;i-;i» stato i iimvolto tu 'mo h> della magia in creazionp 
scandalo <h - ragazze stpn'to q, nub, in una ricca antologia 

e -.* frnru un pasticci iierch*’ ,• .. , , . . 

il suocero ah hit umUato i ' '• 1 canti africani o mosopofa- 

con Fu contessa, immite ih ut gnu, poemi greci c germanici. 


fedi» stato iiimvii ito m 'nm io (iena magia in creazione 
scandalo ili - ragazze sqndto di nidi, in una ricca antologia 

e ■>> IriM'ii net )ia.stm- t perdi.' .. ... , . , , 

Il primo episodio ilei film, d suocero gii ha taitliuto i > >- Canti ntriCOni O mosopota- 
Rvuzo I* Luci.in.i. rci-a In firmu rea Fu contessa, moglie ih Ul liuu, poemi greci C germanici. 
ih Mano Montcelh: e In storni inno, leamseo inrer,. aa’> er 
di (lui: giacimi milanesi, lei tini- reinmenf; con inni nnprore -u 
labile, lui fattorino, impiegai* sniaani atti cistica: vuol mel im¬ 
presso una grande azienda, il m a lavorare Ma quale lavo-tu 
cui mcdlocvnle regolamento potrà fare una franine donna J 
(piuttosto diffuso velili penisi >- ab runta alla ricchezza, rizni'a. 
la. come sappiamo) impedisce i porii uUrtlnictno, r per ih uni ' a 

matrimoni fra dipendenti, lìcn- non peifettamente padrona deh «Biblioteca di cultur* sfo¬ 
ro c Luciana si sposano cimai- fa thigua italiana ? Pressata d.i.l (IC , 
mente, i« segreto: ma la i ira manto, ih,, cerea di ricompi:- 1 
comune, la stessa Intimiti) co- starla, la i ontcssiuit. (piasi uè» 

niugale sono insidiate dalla (inno, oh chiede di pagarle 1. MtCOld OttOkQf 

presenza degli * altri *. cosi nel- sue prestazioni amorose, come j 

Vappartamento ilei genitori di faceva con le sue - squillo - F | Il Connine di Firen20 
Luciana, dove i due sono mi- Otturili. Mando allo scherni, ce , {1 ||^ n e | DuflOnto 

dati ad abitare, come tra la celta. L u 

(otta dei compagni (fi lavoro. //episodio prende corpo 

nylle strade, nei luoghi pubbli- guevio tinaie, crudele e »i*t I |p uni fiuo/a edizione arric¬ 
ci. F. Vip otcsi, poi smentita, che zen te. Afa le lacrime che. nel ’n ... ... , . , 

Funami attenda un figlio rea- ultima niguadrafura. tmunr.-an d i 1,1 ^ ' u ' 1 - 1 ’dtrodu^ione di 
de iti situazione addirittura riso della donna sembrano s,- trnesto Sestan, un’oDeta fon- 

*■' mgui'u.one ,/• un <j smontalo per la storia dai 
capitalista proibisce (coi! l» se»- hnrhnne ih eoscen'ii. cui li 

za matrimonio) anche questo. Infida pucotogca del per-o- LCmuiii italiani nel Medioevo 

Sorpreso dal capo del perso- nailon (guiM* una car'na'iu 

naie tu un atteggiamento aff. t- non troppo felice, di lineilo :u , 

f-ioso con fu mopi'o, ft»*n-r> i te- calmilo da .l»*auu,» Morea'i -i*-'- ì 

ne licenziato. RihclUintln-i ut- tu \.»"i ) imu < t «reca pr»*pc- 

l'inqiustizta. Furiami thclrara re’ ! 

fa verità, r si l’ccn'a a sita voi-' ! y, 

•a. Troveranno altre occupar'».} j 


Nicola OttoKar 


alla tino del Dugento 



w. •- col denaro della lugitda- 

zinne potranno rnnrnciilre a eo- , .. i a DICCA 

striarsi tinti casa Ma la d-rer- V LA itlirA 

» t» degli orari firn guanha- 
eo notturno . tei lavora di gior¬ 
no) fa si che il tempo sin sem¬ 
pre acaro con loro c che. per 
''amore, rimanga quasi soltanto 
la domenica. 

Monirrlli ha trattato t’amo¬ 
mento con mano delicata, irra¬ 
diando una luce di simont ! a 
umana sui protagonisti: ma le 
non poche concessioni al bn~- 

refusino fnrll’umbiente fu,rulic-, D-mIIi» ila V dtor u De .S 

»,* d- f.'icona, nell„ figor.r de*h« "« «opiime d* /.mal rt-r. : 
rjfntoiiNTr Cb'nr'ftir-o ,* rforin 1 * "«•■rif»* ti |» 

*.*jnr/*> nt:*'H’itìi/o I: carirtt »/• Z , ><*cctict r\i t- il*’ j.» 


f < J00t: 

p* r la pria a venta in Italia: 


« LA RIFFA » 

(Sophia nelle 
mani di un 
sagrestano) 


I * .inrr ) f: carie,t »/. U * h f »r<*<]< t uu »- </•'/.» 1 

! Ut 'Ic/rtncia. I frtatnlo tuìt-\'!' 1 “’ ?l °^ §9rft ' P * 

* ,| rwlMVic-'.-io D*ir..i*. I ’.e re., e. f -mo .! . I, .* , 

aitiunu, t »’ r (in n #) f tj*’r I » tu. 

' ' " ' ■ — - ' » h*”* * t*. eh** fri **i h,: «» 


; Le/ i rei A i 

Gbf'tti 1920-1936 

j II tirar,o piana quinquennale 
I d-.li'Umone bovietica, la rivo- 
i licione spagnola del *31, Ut 
Germania all'avvento del nazi- 
j"io nello pagine del più 
' orereste e radicale interprete 
f de'.i'or.posiz'one di s rustra. 


NOVITÀ IN LIBRERIA 

Documenti di teatro: Gordon Craig 


V. «•-. ni «.tazza ilei tirc.s,-m.n | 
<iil)ert,r» ,.e*np!are iti be!*»*zz*’t 


CCV.dj'- 


NGJJM V 

lei : i 

/ r r * in:.’ Fu ot’s, .- 1 

'(* ,un 

r.;J!ti/o 

f*:»*e. -i u, 11 0 -a : 

*i~r Ut: 

no 

paC(e. turano «T 1 

allri enneorr 

enti offriranno le r 

'oli; 

me ne 

r avere .[ h'id 1 1 

V'ezm 

■ 0 Tu 

"ari 1. Ve.' non «• J 

! : rn 1 

:! fnr•< 

imito Vincitore' et*' 


la i tillan i « !)t»i uni* nti ili l ridioii.il»-. Il Mjroiti. i b<- li i f I .mori . i|mli//.iml<* Ij n i-rp.i 


rene/, -ó !‘,n*er i tornirti! I"e.’-t- 
ic..ner.te aurei igne.',i, lo eoa».- 
f-'r.ì ro-i un bacio effettuo -o • 


I lojlr» » dell'. .lm>r<- tapin ili .i\al«> na.d** «li troqui-ul.irb» 


Il.( lori.Ili, il trnlr-iinn \ obline 
(Oli ipir-l» (.iinlan ( rate ili 
I Vrnirrin Marniti Ip.i.; 1.7» 


l’.iiiori. goni//.uni** |j ti i-ep.i | «loti ( r.iiz le n 4 I 1 //. 1 I 0 -olo ] ro '' ’ ,n bacio cffeffno -o ■ 

di mu '< -ujn-rm.irioiletl.i » d.i J in pirrolj mì-iir.i -.-«-ondo i j 1 1 t-'rrò ber,Ione perché, a 00*1 


ilio ll.niitiiie. lonzo, ne hi I »o«lilnir*-. «ori i.int.izzio. jiIi , -noi iiiteiidiinniii) 


dnng-ie ri. «.-irnil»* l.i l>io;ri- mterpreii ir.oli/i»ii.ili \ 11 ln i 

111 -14 .Illrjler-O llll , «.lllie fi 1 1, ■ ri- ■■ 1 -.-.I 1 V .-t.o.r, 


!.. .,0*1’. rii,- ro-Illlli-ee lo >!a- j .IIP llll — allo ilei i|or|line||>i. -i.l 


p.llore zelli.lli- O rvim.-lllore 
1 .nir.i»» r-o lo -liiilto «lenii - 1 ,-. 


i»i interi.linieiiii), f.ir.-,*,- maio, -ah posa reaV; r -> d j 
nz.d.ire ronlr.i-to I .iii.-o-ii 1 ’’ r, h’ ’-v'i'e. l’er ’/r>e é rrr . . 

. - in e i- ; , ri (a **• i'el’,1 fiennn,7 /■ - ,t 

Mirili dell.t -ii.» itili rpr* I 1 - . . . 

1 J o 'arte, J.re.-rnt-- noi'O'O I n- 

/ione dellj trjz*-di.i. 1 »n un 


... ...... , . .. ... ... 1 ..... ■-- ' - . . : / naie iletlj trj 2 *-ili.i. imi mi 

dio ridi roinplelo ,- .irzonu-i- 1 i.ilindo-i «I» 11.» li -limoiii.iri/.i I n.. zr.it» dei -«-roti |i.i--.ili) di I . ,, , , 

* ... ■ I , i , . I 1 mieli,-l,e»u (,ri*lo «In- . 1 1 h-ns osi e ~r ..ir’,' 1,1 

Uto .ip|,.,r-<» in lljli.i. .1 iati 02 - j dell., .. l.or.lon ( r.nz: •• molte importimi ,11 gili-i/iom 1 . • 

zi. - 11 II .1 \il.i .- »ull igxr.i ilei j Inllo in. .011 un risor.- 'rirn- | dell.» tei tiir.i «lrjrnni.it ie.t con- j * 1 n " n " """ r "" ' 1 1 1 « ’ 0 '.ondo. In pr. ->n 

n-ZÌ- 1 . 1 . -« • nnsrafo. -iti.ire e I tilir». .ìriiirnr* i ole. rm fi *ol- ! lempor.irie.i. «-jli è rim.r-to tal- ( I’""' imm-iliiiifi * " ' *’ ‘ ,u -‘ : di .orba Fisen 

leorir.» irtele-*-. I (jttlo irlo. .1 ir.iiii. I .il?«-(lin »-1 | Ijii.i -<lli.no. nell.» P-orin e I II Marnili Jrrrim.i jppen >. ! r ’ 71 °' H> 0,1,1 *’ aci.et.nbi e 

_ _ 11 .. . 1 : 1 ... -_ .iti--ii:_. . I _ 11 ___. : - . _i..« .. 1 : 1 .- . ut_ r, __ I ' 111 r; un, anche r,e,/e sue forza.. 


.»u un piano più ravvicinato, neutralizzan¬ 
do colpo por colpo tecnica c astuzia di cri¬ 
minali, utilizzando e sfruttando al massimo 
capacità professionali, spirito di iniziativa 
e tradizionale zelo delle forze dell’ordine ». 

In Parlamento, la linea seguila dai « cen¬ 
tristi » non sì distaccò dall’impostazione re. 
pressila. L’on. Foderaro (DC) chiede » lo 
aggravio in maniera esemplare delle pene 
previste per queste azioni delittuose ». 
Ariosto (PSDI), chiede « provvedimenti im¬ 
mediati » contro « la delinquenza dei gio- 


P-oriro irtele-*-. (.itilo irlo. .1 ir.uii. I slf.-lluo -1 

f..l»ii -eoftrertailte. «pi. Ilo di |>. 1 .*ioiir tlrll .llliri t> 

(.■Inani Gonion (Jr.iic. 1 izlio \ Gordon G’r.iiz u nm- 

«Iella farro »,.1 allri.-r Ellen Ter- noscinto il merito, -e non «li 

.ner »r«,p»-rl.> p»-r primo, rrr- 


r>. interprete «li drammi, lui 
*tc*«*o. in ;imim-//a. attratto 


i tal 1.1 -<lli.no. nell.» teoria e I II Marnili arrrnn.i appen,. ’ <’< > aa 10 .. enrcer.no..* 

| nella pr.ilir.i. «lei -rio •• r.rdie.i- j in -inie-i. .lU inflrieu/.i e-.-r- ’ ” ■ r, < 10 , i.nchc «•/,» <or.j. 

j li-mo a-trailo ». rl. 1 moro-. 1 - diala da Gonion firai.- -itali r *’ rJ mi pianto F. accento <:U ; 
mente niamfe-lam,,. J( | , vm- «omini «li traini (e «li «in*-- Z ',’!' C.’ì ! 'o '’'.! 7 .' 11'“'' 


JcitT Ci Joyce 

Gente di Oublino 

Jean-Faul Sartre 

La nausea 

Raymond Quenetu 
Gas e rei rretró 

E-,Qe:.e Iccesco 

il nnoceicata 

i*.a:o Calvino 
il visconte dimezzato 


pio. nella simuli «Iella tr.i- 


P. di a\.-r propugnalo giteli.» \attlio-.i eoH.ifior.t/ioni 


..oo.io, ,,, ira.ro «. ... . pr ,. <; q.gp, ,. r0 ^ ... 

ma) drl no-tr.i vr.do; temi c.are da Fu idi Giuliani 1 sono 


poi dalle ani Tizuraiite <-o- ttnii.i .1. Ilj me-«in-eena tea- Nani-lav-ki jvr la crlrhran 
praldillo «laU'inri-ione). crea- irate, .tir è uno «lei nnlini eilirìone d.-IC.f mìcio al Teali-n 


rhr rirhieifrrvIilH* una trall.i- 
rione adeguatamente anipi.i. 


e/ficiicissintt. i 

Il film é in un pregevole j 


lijà Ehrenbur® 

Il disgelo 


lore di «prttarnli, molli «l**i «lei teatro moderno. \ ero e «I*\rte di Mn»r.i, ciu-to «nrtr/o a ^ 3 quale I» ?le*»o autore * technicolor ». £d A giusto c:-j 

quali rima-li -ullt carta, \ali- pure rlir. -pinsend.» a fonilo -eroi» fa. Virrnda rhe il Ala- di qiieMn *urro«o e «limolante ^ aTr ’ direttori della fotogr.iha j 

rinalorr di un nuoto teatro. la « 11.1 poioinira a «o-ir«no «|,-i rolli delinra ron arnia «iru* voltmie crediamo po*«a e to- D tallo Martelli per /ellin: e 

rz li è -tato oiterilo di *-vil- valori *i-i\i. riimiri. mu«irali rezza ili riferimenti e mo-ì- glia «lare in futuro, per primo. ’ Sti ' n ' (,,1 >scppe Rotunno per 

lazimii e «li ‘troncature altre!- della rappre-cntazione «ceni- bile intelligenza rri'ira ma. Mm «-ontrihnio. (ne. sa) V 'scontt. Armando .Vamiuzzi tir* 

tanto evi-perat<*. Ormai novali- ra, rali è rimilo a porr»- in for-e, srnza sottolineare .ililn- lomcellii, «ti quali va non poco 


la -uà poieinira a «o-terno «lei 

valori virivi, ritmiri. mu«irati 


Nord, a passeggio con due compaesani. vani che vanno sotto il nome di teddy * 
Immobilizzoma i soldati c tentano di vio- boys ». L’on. Quinticri (PLl) propone una 


lazi. >tii e di ‘troncature allrrl- «Iella rappresentazione «ceni- bile intelligenza rri'ira ma. 

tanto evi**persie. Ormai novali- | ra, rali è rimilo a poro- in for-r, srn/a sottolineare abln- 

lenne. vive tra i ricordi e i f ombra quelli — decirivi — Manza mino, air.iffa‘rinanie 

cimeli della >ua atliviià, in «lei te«io «Iramniatiro, e a uè- novità sceiiorrafira e dinamica 

una località della Francia me- | gare addirittura il lavoro del- dello .‘pellami» idealo da Cor» 


Questa scheda è a cura 
di Aggeo Saviolì 


meri to per l’eccellenza formale 
del prodotto. 

AGGL’O SAVIO! ( 
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Scelbismo in Campidoglio 


fi cromata riceve,tutti I gtornl^dj^le^ora 18 alle 21 . Telefono ,4*0/361 ■ Scrlvetea^bevocIdeiSa città 


Tutte le commesse hanno scioperato per solidarietà 
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Aspra lotta alla « Romana Gas » 


Proteggono 

l'iliegalità 
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Dopo la grande giornata di lotta di ieri, i capitolini sono ben decisi a intensificare 
la lotta. Il commissario Diana si è rifiutato di ritirare i provvedimenti di rappre¬ 
saglia presi contro i lavoratori. I sindacati hanno deciso di sospendere la presta¬ 
zione delle ore straordinarie a partire dalla fine del mese; l’agitazione si estenderà 
anche in altri settori dei servizi pubblici. Nella foto: brutali cariche poliziesche 

davanti al Campidoglio 


Ieri mattina le commesse deU’UPIM di via del Tritone sono scese in sciopero con- Si inasprisce la lotta alla Komana-gas. Ieri mattina gli operai addetti alla prudu¬ 
ta» li licenziamento di quattro compagne di lavoro: hanno abbandonato il lavoro /.ione, già in sciopero, hanno manifestato in via Barberini davanti alla direzione 

nella mattinata e lo hanno ripreso solo nel pomeriggio. I.e manovre del gruppo della società. Oggi sciopereranno per tutta la giornata gli operai addetti ai servisi 

Hinascente-UPIM per Inorganico a parte» hanno posto in allarme tutti i lavora- Interni ed esterni. Il profeta» non ha dato nessuna risposta alla richiesta della Ca¬ 
lori dei grandi magazzini romani: i lavoratori non vogliono l’« apartheid ». Nella mera del Lavoro di requisire il monopolio del gas. Nella foto: la polizia presidia 

foto: tre delle quattro commesse licenziate la direzione della « Romana » 


Manifes tano migliaia di operai e impiegati comunali 

1% PI__ 


' Elezioni, aumenti, legalità!,, 
gridano davanti al Campidoglio 


I nodi 

« ‘ ' t 

al pettine 


I dipendenti comunali 
sono ■ andati ' a migliaia, 
ieri mattina, a manifesta¬ 
re sulle pendici «lei colle 
capitolino. Hanno rispo¬ 
sto in massa alfappcllo 
dei sindacati. K ancora 
una voliti — come iti tem¬ 
ili dello scelbismo —, 
l’urlo delle camionette, il 
getto degli idranti e le 
manganellale dei « cele¬ 
rini *• sono-stati runica 
risposta clic ‘.»ii è saputo 
dare a ventimila lavora¬ 
tori in sciopero. 

« Elezioni subito! Lega¬ 
lità in Campidoglio! »: 
accanto alle rivendicazio¬ 
ni di categoria — riven¬ 
dicazioni giuste, sacro¬ 
sante, ove si pensi che 
oggi, nciritalia itegli anni 
’fiÒ, due capitolini so tre 
ricevono uno stipendio 
inferiore alle 50 mila lire 
M mese! — i cartelli re¬ 
cati sulle gradinale ilei 
Campidoglio sotto rinfu¬ 
riare della reazione delle 
« forze dell’ordine » mar¬ 
cavano la caraUerislica 
principale della manife¬ 
stazione. Con la protesta, 
i lavoratori del Comune 
hanno dello un « basta » 
chiaro c tondo a una si¬ 
tuazione indescrivibile di 
caos. L’amministrazione 
comunale è stata portata 
sull’orlo del tracollo fi¬ 
nanziario c della paralisi 
dopo 15 anni di ammini¬ 
strazioni clericali c rleri- 
co-fascislc; ima gestione 
commissariale, clic ormai 
non è clic un’offesa alla 
legge, è ventila poi ad ag¬ 
gravare i problemi «iella 
eiltà ed a spezzare in 
Campidoglio ogni possi¬ 
bilità «ti controllo demo¬ 
cratico. Sono esplosi 
drammaticamente in «pie. 
sii mesi i problemi delia 
scuola, «lei trasporti, «li 
alcuni nitri servizi essen¬ 
ziali — «lai latte all’ap- 
provvigionamento idrico 
— ma le aziende pubbli¬ 
che hanno continuato a«l 
andare — malgrado le 
lolle «lei lavorahiri — v«*r- 
so il «lissesto, «• la -pc- 
ridaZ'iotic privata si è fat¬ 
ta più invadente eil esosa. 
Ora sta p«-r venire al pet¬ 
tine il nodo del nuovo 
piano reg«datore. e la cit¬ 
tà rischia «li vedersi «•«in¬ 
segnare prigioniera nelle 
mani dei suoi « roditori 
i baroni «1<-Ile aree «• gli 
« eroi » «li Fiumicino. 

I capitolini sono i pri¬ 
mi a far le spese «li «pie- 
sta situazione. 

Ma i lavoratori in Ioti.» 
a Roma in questi giorni 
sono più di centomila: 
«lai gasisti e «lagli elettrici 
clic si battono contro i 
monopoli die dominano i 
loro settori, agli edili elle 
martedì scenderanno in 
sciopero, ai tranvieri c ai 
lavoratori del settore «lei 
latte (operai e contadini» 
clic si apprestano a bat¬ 
tersi per uno sviluppo 
democratico «Ielle aziende 
pubbliche. Ogni categ«»- 
ria, con la sua lotta, p««r- 
la sul tappeto un «liverso 
problema della città, spes¬ 
so una questione di indi¬ 
rizzo. Ieri si è scelta nuo- 
vamentc la strada dell’in¬ 
tervento della polizia. Si 
vorrà continuare sii que¬ 
sto terreno ? 


Un'ora di aspri scontri con la polizia — Totale lo sciopero in tutti gli uffici 
Il Commissario capitolino si nasconde — Previste nuove manifestazioni di lotta 


(Contlnuazlonr «Inllu 1. pugili») 

sto punto elle si c avuto il 
primo brusco «■ gratuito in¬ 
tervento poliziesco : quattro 
camionette, con a bordo nu¬ 
merosi agenti e un com¬ 
missario, piombano in vico 
Jttgario. II commissario, man¬ 
ganello in ninno, si alza sul¬ 
la camionetta e minaccia i la¬ 
voratori - Scioglieteci — gri- 
da — la manifestazione non è 
autorizzata 

I lavoratori si affollano at¬ 
torno alle camionette. discu¬ 
tono con calma, difendono il 
loro diritto di manifestare 
pacificamente. Dagli uffici — 
sono ormai le 11 — escono 
gli impiegati in lotta: via del 
Mare, vico Jugnrio, via di 
Teatro Marcello nereggiano di 
manifestanti, il traffico co¬ 
mincia a bloccarsi, 1 flscbiet- 
ti trillano ovunque, un coro 
assordante. Le quattro ca¬ 
mionette fanno dietro front, 
irrompono in via Teatro di 
Marcello e cominciano i ca¬ 
roselli: le brutali cariche si 
rinnovano, i manganelli ro¬ 
teami nel pugno dei p«»liziot- 
ti. tesi fuori dalle camionette 
e sui manifestanti comincia¬ 
no a cadere i primi colpi. 

Un attimo dì incertezza, un 
vuoto tra la folla, poi i ma¬ 
nifestanti si serrano e forma¬ 
no un nuovo lungo corteo: 
trillano i fischietti, alternan¬ 
dosi con le parole d’ordine 
scandite in coro: ~ Giustizia 
per i comunali.’', - Diana non 
alfamarci -. - Elezioni, eledo¬ 
ni e aumenti--. - Legalità in 
Campidoglio.'-. 

L'assalto 
al corteo 

I.r camionette dei poliziotti 
piombano a sirene spiegate 
sui manifestanti: giovani, im¬ 
piegati. operai e netturbini 
si prendono a braccetto, ser¬ 
rano le file: il corteo avanza 
irresistib.Imente verso il 
Campidoglio. Un manifestan¬ 
te cade «■ viene malmenato 
dagli agenti, uno dei quali 
fa scattare le manette attor¬ 
no ni suoi polsi, come se si 
trattasse di un malfattore 
braccato. I fischietti sovra¬ 
stano l'urlo delle sirene e co¬ 
si le grida di protesta. Vio¬ 
lente cariche contro i mani¬ 
festanti si susseguono da¬ 
vanti alla scalinata del Cam¬ 
pidoglio. 

Una jiarte dei lavoratori si 


' arresta: un'altra, alcune mi¬ 
gliaia, comincia a conqui¬ 
stare palmo a palmo, le 
pendici del Campidoglio, ag¬ 
girando i cordoni dei cara¬ 
binieri «» celerini, schierati 
davanti alia scalinata. Tutto 
il traffico elio proviene da 
piazza Venezia è bloccalo, 
tra i manifestanti si contano 
decine di contusi; un mare¬ 
sciallo della sipiadra politi¬ 
ca della questura, in abiti 
civili, è malmenato da agen¬ 
ti che non lo hanno rico¬ 
nosciuto. 


Nel frattempo sulla piaz¬ 
za del Campidoglio sono so¬ 
praggiunti nuovi rinforzi 
della polizia: camionette. 

gipponi •• idranti. Sono le 
11.20: i caroselli contro i 
manifestanti si rinnovano, le 
coliche diventano furibonde, 
gli idranti sono messi in 
funzione e cominciano a lan¬ 
ciare forti getti d'acqua co¬ 
lorata contro i dimostranti 
che si riparano alia meglio 
sotto i portici (lei palazzi ca¬ 
pitolini. Ma i poliziotti non 
riescono a disperdere la fol- 
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I.r oche capitoline hanno mosso In fuga Diana 


Scappalo da Genova: acciuffato in via Napoli 

Diciassettenne fugge di casa 
con i gioieiii dalia madre 


- K tutta colpa dcRl. amici 
cattivi: sono stati loro ad isti¬ 
garmi. a farmi fare questa 
azione «rosi ha cercato di 
«Mistificarsi davanti ai funzio¬ 
nari deila Mohde un imberbe 
ri.c.asst-ttenne di Cerniva, che 
ne: g.orn. «cors. ha forzato ai 
scrigno de. prez.osl delia ma¬ 
dre. f. è .mp.rtlron.to de. g.o.v.- 
1. che valevano mimeros. mi¬ 
lioni ed e poi fuggito da c.ir.i. 
dirotto a Roma. Solo dopo al¬ 
cuni giorni d. - dolce vita ■. io 
hanno acciuffato: stava tentan¬ 
do divendere l'ultimo gioiello 
che Rii era r.masto. un prez.li¬ 
so anello che vale oltre un mi¬ 
lione d. i.re. 

li ragazzo s. chiama Att.lio 
Corsanego: a Genova vive in 
via della Libertà. 26 Non ha 
avuto nessuna difficoltà a fare 
il nome dei suoi - istigatori 
si tratta di tre suoi coetanei. 

Il Corsanego ha derubato 
la madre una settimana fa: 
non gli è stato affatto difficile 
farlo. Gli «* bastato rimanere 
un attimo solo in casa, pren¬ 
dere Io scrigno e forzarlo ser¬ 
vendosi di un comunissimo 
coltello da cucina. Subito dopo 
ha diviso in parti eque il -bot¬ 


tino- uin ì suoi amici e si è 
impegnato la sua parte, lancian¬ 
dosi come - riserva - solo un 
anello con br.Mante Nelle ta¬ 
sche gli sono state .nfatti r.- 
trovaio due polizze d: pe-inn 
d: 300 000 lire l'uria 

Il giovane è quinci, -alito sul 
pruno treno jvr Roma: il cit¬ 
tà. ha proso alloggio .n un al¬ 
bergo elegante od ha speso tut¬ 
ti i danar. in locali notturni. 


In breve il gruzzolo s. è esau- 
r.to. ma Attilio Corsanego non 
si e perso d’.itrmo Ha deci-o 
di vendere anche l'anello: >ui 
mare.ap.od. d. \ .a Napoli ha 
com-ne.ato ad avvicinare i pas¬ 
sai.*: e ad offr-re loro, a prez¬ 
zo naturalmente - di favore 
.1 e.o.olio 

K’ -tato co-i che lo hanno 
sorpreso due guardo* delia Mo¬ 
lilo*. 
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La protesta degli assegnatari 

Domani assemblea dei villaggi INA-Casa 


Tra DC f PSI, PSD! e PRJ 

Accordo raggiunto 
per la Provincia 

L’ex andreottiano Petrucci eletto se¬ 
gretario del Comitato romano - Sta¬ 
sera si riunisce il Consiglio provinciale 


Audaci ma sfortunati 


Rapinano 

cambiali 


Colpo grosso invece nel negozio di abbiglia¬ 
mento « Brumel’s »: 5 milioni di bottino 


la. Ai pierti della sealinat;) 
che porta in Campidoglio In 
manifestazione riprendo eon 
rinnovato vigore: fanno per¬ 
sino la comparsa 20 oche, 
con fiocchetti gialloiossi, che 
i manifestanti conducono al 
guinzaglio. 

Verso le ore 11.-Io la tre¬ 
gua: sul posto sono accorsi 
un segretario delta Camera 
del Lavoro «.* due parlamen¬ 
tari comunisti, gli onorevoli 
Natoli e Cianca chi» inter¬ 
vengono. insieme ai dirigenti 
sindacali, presso i commissa¬ 
ri del Campidoglio, chieden¬ 
do che sia ricevuta una de¬ 
legazione. 

La calma, una calimi vigi¬ 
lata da entrambe le parti, ri¬ 
torna lentamente: gli sciope¬ 
ranti da lina parti* manten¬ 
gono le posizioni conquista¬ 
te e i poliziotti, in pieno as¬ 
setto di guerra, presidiano la 
piazza e tutte le vie di ac¬ 
cesso ad essa L'attesa dura 
da mezzogiorno alle 2. Al ter¬ 
mine del colloipiio nel corso 
di un comizio in piazza della 
Consolazione. i lavoratori 
vengono informati sull’esito 
delle trattative: ij commis¬ 
sario prefettizio ila respinto 
una seria trattativa sia per 
una giusta retribuzione dello 
straordinario, sia per i mi¬ 
glioramenti economici con 
un aumento minimo rii 10000 
lire mensili per ciascun ca¬ 
pitolino. e tutte le altro par¬ 
ticolari rivendicazioni. Cui 
clic Diana ha caputo -offrire¬ 
ni dipendenti dd Comune 
è ben poco: il dilazionnmen- 
to della trattenuta delle quat¬ 
tro giornate di sciopero ef- 
fettnnte n«*l corso de| mese, 
chiedendo come contropar¬ 
tita che le organizzazioni 
sindacali sospendessero ogni 
manifestazione. Diana non 
ha voluto nemmeno precisa- 
re a quale titolo siano sta¬ 
te date 1«* fiO.OOO lire di an¬ 
ticipo sui futuri migliora- 
menti. e che avrebbero do¬ 
vuto sanare in parte gli ar¬ 
retrati dello straordinario 

Assemblea 

generale 

I lavoratori hanno respin¬ 
to la incredibile proposta 
del Commissario Duna e 
hanno stabilito «pianto s,*_ 
gue: di sospendere la effet¬ 
tuazione di tutti gii straordi¬ 
nari a par!.re dal 2H -e .i 
rollini.ssarit» tratterà per in¬ 
vero le quattro c.ornate di 
sciopero: di ricomorarsi in 
assemblea generale p.*r il à 


Tra democristiani, socialisti, 
socialdemocratici o repubblica¬ 
ni è stato raggiunto un accor¬ 
do per la nuova Giunta pro¬ 
vinciale. Il testo dell’accordo, 
non ancora reso pubblico, è 
stato approvato dal comitato 
romano della Democrazia cri¬ 
stiana. che ieri sera si era 
riunito per eleggere, come era 
pievisto. Amerigo Petrucci 
nuovo segretario politico al 
jxisto del dimissionario Pnl- 
mitessa. i rappresentanti dei 
quattro partiti si riuniranno 
ancora oggi per procedere alla 
firma diri documento, prima 
«Iella seduta del Consiglio pro¬ 
vinciale. fissata per questo po¬ 
meriggio. 

Nicola Signorello ha avuto 
la conferma della designazione 
a presidente della nuova am- 
lUltliSt razione. Prima della di¬ 
scussione sulla situazione a 
Palazzo Valcntini, si era svol¬ 


ta rapidamente la formalità 
'della elezione «lei nuovo se¬ 
gretario. Petrucci è passato fa¬ 
cilmente. con 31 voli contro 20 
schede bianche. 

:■ PwcétàMG^ ” : -S 

IL GIORNO 

— Oggi sulialii 21 feliliraio (.«• 
310). Onomastico' Mattia. Il m*U* 
sorge alle 7,13 e tramonta alte 
111.01. Ultimo quarto «li luna il 27. 

BOLLETTINI 

— Demografico. Nati: maschi 41, 
femmine 55; morti: maschi 33. 
femmine 35, «lei* oliali 5 minori 
di sette anni: matrimoni tra¬ 
scritti 31. 

— Meteorologico, Le temperature 
«ti ieri: minima 5: massima 10. 

ZOO 

— Domenica, ultima del mese, 
l'ingresso allo Zoo sarà a prezzi 
popolari: L. 100 a persona. 


Drammatico -scippo- la scor¬ 
sa noti»» in via Paolueci rie’ Cnl- 
1 Doli. Un giovane, al «piale era 
stata strappata la borsa conte¬ 
nente cambiali per trecentonula 
lire, nel disperato tentativo di 
inseguire la ■■ Giulietta • a bor¬ 
do della quali* fuggivano . mal¬ 
viventi, è caduto pesantemente 
a terra riportando gravi feriti*. 
La vittima d«>! colpo *■ è l'im¬ 
piegato Antonio Anastasia, abi¬ 
tanti* in via Paolueci de* Cal¬ 
ilo! i ó 

Poco prima delie 23 l'uomo 
stava rincasando «piando un 
giovinastro gli s: «* avvicinato 
alle spalle e. dopo avergli dato 
un robusto spintane, gli ha por¬ 
tato via la bona- 

Colpo grosso l'altra notti* in 
un elegante negozio rii moda 
maschile nel centralissimo via¬ 
le delle Province. I ladri vi sono 
penetrati attraverso un largo 
-buco» praticato nella serran¬ 
da a maglie e si sono impadro¬ 


niti di merce per un valore ti. 
oltre cintale milioni di lire. Il 
colpo è stato scoperto solo ien 
mattina dal cameriere di un 
bar vicino, che* ha avvertito il 
proprietar.o e la polizia. Le in¬ 
dagini sono iniziate subito: turi 
negoz.o In effettuato un sopra!, 
luogo anche la Scientifica, alla 
ricerca di eventuali improrv 
digitali e di tracce. Sinora, {io- 
ri». i ladri sono più sconosciuti 
che ma:. 

11 negozio svaligiato è deno¬ 
minato Brmiuri's ed è contras- 
segnato dal numero civico (U. 

Lutto 

K’ morto il compagno Angeli' 
Ontani, operaio «Iella FATME. Al 
figlio, compagno Giuseppe. «• ai 
familiari, giungano le piu vl\* 
espressioni di cordoglio della 
FICM provinciale, degli operai 
della FATME. della sezione Ap¬ 
pio-Nuovo i* deir« Unità v. 


Ennesimo scontro sulla « strada trappola » 

Sette auto contro la Dauphine 
Tutti illesi al "Muro Torto», 



Altra carambola a tre a pochi me¬ 
tri di distanza - Traffico bloccato 


Il Muro Torto, la cosidetta cavalcavia del Pincio. una Au- 
- trappola degli automobilisti-, to Union .. targata Roma 4I05Ó1 
la micidiale strada che det ene si è scontrata con una -600.: lo 
a Roma il record dogli inciden- autista della vettura, che veti.- 
ti ha mietuto ieri mattina altre vo dietro, non ha potuto far 
11 vittime. Tante sono, infatti, nulla per evitare .! tamponi.- 
],. automobili che. ne] volgere metro Anche *-n questa corsi*, 
d. pochi minuti, sono r.ui.i- .1 tr.iff co e staio «*nornn*nu*n*- 


r.m.i-l.l tr.iff co e stato «■normemen'*- 
-p.*tta-| raiient ato: s. sono forniate ci>- 
ius.'i ò«de '.migli.sunto ri atroveicol 


La « Veglia 
delle Violette >» 
staser a (or e 22) 

Questa sera alle ere 22 «tei 
saloni dell'Excelsior avrà lina 


importuni coniati! con eh 
•iJlri sellar, de: servi/, pub¬ 
blici. interessati ad una ser e 
ri. TAcnd.oazion connina 
per arrivare ad ulteriore 
coordinamento delle azioni 
che si renderanno necessar.e 
I lavor.rior avevano an¬ 
che deciso uno sciopero ce- 
r.erale senza alcun « sonero 
o dispensa per la c or’*.'t.i d. 
acci, nel oa-o che i ferma*, 
non fossero stati r:!ase*.*t' 
re! in s*e*«a serata Tutti 
fermati sono stali rilasciai: e 
«iii.nd: :i ! . 10:0 riprenderà 
normalmente oggi 


l'na • filli» « multipla si r rovesciala su un fiiinro ieri mattina 
«ilPancoli» fra viale del Pnlirliniro e viale deUT'nivrrsifa. 
dopo evser.i sroulralu con una • filli) I rondueenfi delle due 
vetture utilitarie sono fortunatamente liscili incolumi dallo 
spettacolare incidente 

Dopo i morsi della moglie 

Graffi della cognata 
per il marito-vittima 


sto coinvolte ii due sp„tta-J rallentato: s. sono formate co- 
eo'.ar carambole La causa è de '.migli.sunto ri airoveicol 

st ita quella <1. sempre' l'est rem-; - # 

pericolosità del fondo strada- I a » 

lo. che la pii banale delle . ,, 

pioggerelline trasforma in uni- delle Violette » 
spec.e «1. lastrone ghinee.alo oox 

su] tinaie ** .mp<ts.sib:Ie tenero stasera (ore 22) 

.] controllo delie vetture. -— 

I.o duo carambole — eho fan- Questa sera alle ere 22 r.ei 
no segu.to r.d un'altra, ancor saloni dell'Excelsior avrà Im¬ 
pili spettacolare ver.fieatas n *’! Li - Veglia delle Violette 
corso dell’altra not:,. e ne.la il tradizionale bailo di carne- 
quale sono r.irride coinvolte v*aj e organizzato dal Sindacato 
ben dodici vetture — cono ac- cronisti romani. Come già an. 
cadute pochi ni.nir.; dopo mez- nunciato le orchestre di Vere 
zog.orno. n un'ora A. pure... Mann* e dei - Remans - con il 
o *. n cu i pericolo* ss.ma cantante Ignazio presenteran. 
.■rVr. i .- sovncc .r en a Taf- gli ultimi successi de! 

fi.-,. Li pr m •. n--.:-, qua'.»» - * twist ». Luciano Fincsch: 
-oiio scontrate eri aggrov g.. i:<* presenterà al pubblico l'orig.- 
!<»:*,( nutomohii:. •* data provo- naie gara delle violette per !.. 
tea' i ii, uh t Diiiph.no- t..r- quale .-ora» .') pal.o r.cch.s-i- 
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jp alzale Franino a \ e. oc.: a -jT | 

| normale, si e vis:., sbarrare ia | 

•■trada. sub.:,> dopo ia pr ma! 

curva, da un ^bus aoii;,, L- Segretari di sezione 
n».» por cv.tr.no. ha ire- a 

n *:csz-iiìvìo v.olontemon :o Tinti 1 Segretari iti «czinne - 

Li ve’V.ir, a è conio .mp.'.ZZ.’a. n ” pregati di farsi trovare pun¬ 
iti .bandito, o fin:-, sui.a car- ‘ualurt-nte all.- ore R rii domar, 

_ 1 » , «il Ti «tiro E1 i v i o (\td o• i* 

rrge ala oppo-t... h, f *».o un 


Domani alle ore 10 r.l rinoma 
Colosseo, via Capo d’Afric.a, si 
riuniranno gli assegnatari del- 
riXA Casa di Torre Spaccata. 
Casal Berlocchi «Acil: a ». Ponte 
Mammolo e Friscati Li nv.ni- 
festnzione è stata organizzata 
daH'Associaz.one fra assegna¬ 
tari INA-Casa. ia quale rag¬ 
gruppa 3 000 f.amig.ie interes¬ 
sate. I comitati direttivi doll’as- 
sociazione sono stati eletti de¬ 


mocraticamente -lagìi a.ssccn..- 
tnri. nel corso di una vera e 
propria consultazione elettorale 
che ha visto una alta affluenza 
di votanti 

I.'nssemblca dì domani vuole 
costituire un punto di arrivo 
della lotta iniziata alcuni mesi 
fa por ottenere dalla Gestione 
dellTNA-Casa !a riduzione diri 
prezzi per il riscatto degli al¬ 
loggi. troppo alti sia rispetto al¬ 
le condizioni economiche delle 


famiglie degli assegnatari « so¬ 
pratutto rispetto .ri reale valore 
degli immobili costruì*! ri.ri- 
l’INA Casa; Padeguamento dei 
trasporti pubblici e la riduz.o 
ne delle tariffe; I.i rapida ese¬ 
cuzione dei lavori per dotare i 
nuovi complessi edilizi delle 
scuole e dei servizi pubblici ge¬ 
nerali indispensabili. Nello stes¬ 
so tempo, l'assemblea deciderà 
sulle future forme di Ioti. 1 . 


Dopo i moi.-i della mogi.e 
gelosa sono arrivati ieri per 
Anton.o Torr.ce i gì affi della 
cognata. Ha dovuto nuovamen¬ 
te far i icorso alle cure dei 
medici del Policlinico . 

II Tornce. che l'altro giorni» 
era stati» aggredito dalia mo¬ 
glie — la vcntiduoine Concet¬ 
ta Cai.g.u'.: - .eri non ha T-- 

scorso una giornata tranquilla. 
La pace in famiglia sembra 
ormai compromessa per un 
lungo jieriorio Nuove scenate 
:er e ose. fa riall'ab.t.tZ.one 
della donna «. me ne torno da 
mamma »i po.. verso le 16. c'è 
stata la litigata più violenta, 
quella con la cognata Micheli- 
*ia Calighili, in strada. 

Grida, insulti c infine la don¬ 
na che si scaglia, emulando la 
sorella, contro il povero Tor- 
riee graffiandolo al volto. Pe¬ 
sto e sanguinante l’uomo è 
uscito dalla mischia e si è re¬ 
cato all’ospedale. Guarirà :n 
cinque giorni. 


^ I\> s’.l .hi* r .ThJJt* t* I - 

:orn.t:.i no.:;* ? i * oorr*.*. prò* 
pr.o n;enT7f òopr.'.Ki un^-^ì 
iiri.« - (I.’.L.or.vi *. oor.do:t.i tir- 


Tessere e bollini 



'he.--, «ia 
Bi -uri.,, che 
non h, 
-cor.’ro !.*■ 
h .nno fatto 
po a set n.1 
lari- . d.,nn 
un., - l-KX) •. 


pr.igk. a-*.- » •• • >i rt\-v«*rt('r.** tutte ie «CXIOI 1 
condotta **• - j ohe d. m* nu .* 23. press" il Ter 
.iorin ». KtiJtre Eh«oo funzioni rà rvffioio «J. 
i’-en. •,-> ma j ammi!u«ir.vzi*'ne. per il ritiro » 
t , v | dol'i'Mll» (Itile tft-err e F'.l.nl 

- gr.ort t.onj Dibattiti . 
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1 ... ' 1 A’.!*» <r. OD ..vra luogo u- 

po a sci a.le re per co.»- • ' |pubblio.* dibattito nella zozior.* 

L'*rt- . d.,nn.. .* .'opr.-.gg.ar. a ,j,, PCI (il nor«»i* Finoooliio. 1 

un., - 1400 •. ! cu; aut.s’.:. '■ iomp.»gn.* Gi..nni G.vrdi-lfo par- 

s.gnor Fu gemo R eco. ha s*er-jl«*rà «ut toma' - Il PCI e i«* Ti¬ 
rato bru-eamen-e. finendo l *o-! f "™‘‘ «>* strutturo previsto noi). 


si contro -.1 muro 

Su] groviglio de.le tre a.ito- ConvefBO edile 

« «r'XTnY 0 nK Alle ore 1* Fon Cauri,.» Clan- 
g....i -»)no qu.nd p.omba.v. p. lr j e ra aeli odili «lolla Borgata 
tutte a grande ve.oc.ta a ito Rom*nin* miniti .» convegno. 


iCostituzione » 


re aato-i 
danneg-I 


che gl: aiith; uscendo dall:, 
curva «o lo trovavano niprov- 
v.«amento davr.nt . una -B*an¬ 
china-, una -1300-. una -1100- 
ed altre due -Giuliette- Tutti 
; passegger. sono rimasi, for¬ 
tunatamente .Lesi II traff.co 
è rima-to completamente bìoc- 
ca'.o per «altre due ore. 


sulla letta dotta categoria r*T un 
migliorarr.onii economico e por 
la « as«a integrativa. 

tuBiMcffreiA 1 

11» 11T• I * J nere 


Antoni*, Torrlr* 


; passegger. sono rimasi, for- fi! 

tunatamente .Lesi II traff.co | Hm4Sm|EmHV |i| 

è rinir»!., completamente bioc -1 1UU RMT! IfPlO. 7 A ,1; 
cat.a per oltre due ore. ; le xti ni»ozi t». •»--*. ! 

Poch mimiti dopo, sull al-1 | tATIWA'SAU RW0) 

•f: carreggia’a. ill’altezza dell lWWti*-0—BtCKSjflgigtf géCOOb 
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l’Unità _ 

E* tornato il freddo dopo un anticipo di primavera 


__ ■ _ Sabato 24 febbraio 1962 - Pag, 5, 

Oscuro dramma neiriatituto religioso di Santa Maria di Leuca 


I Castelli sotto la neve Quattro ragazze-madri in manicomio 

perchè protestavano contro le suore 

La superiora non dà milizie - Ipocrisia e « perni- m a . • 

trici >• indomabili - l’rfociiipa/.ioin nella ni ria m porto 
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è. 
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Il tempo è inatto. Sul Lazio, dopo alcune splendide ziornate primaverili, è tornato improvvisamente il freddo. 
Ieri notte, sui Castelli Kumani, è caduta la neve e la temperatura è scesa di 3-4 «radi sotto lo zero. Nella foto: 

Rocca di Papa sotto una leggera ina sempre candida coltro 


(Dalla nostra redazione) 

GENOVA. 23. — In oscuro 
(I rumina dallo losche tinto 
mediaci ali •’* andato adden- 
sundosi sulla vetta della citi¬ 
li na di Marta, che sovrasta 
l'ampia vallata del Polveve- 
ra. dove sorge l'istituto delle 
suore di S. M uria di Le lira 
t Casa o famiglia 

i Velia notte del 14 lebbraio, 
otto ragazze-madri abbando¬ 
nano l'istituto di cui «'>'oiio 
ospiti, a piedi discendono a 
ralle r attraversa no l'intera 
città per raggiungere la i]uè. 
stura. Il loro ingresso nel- 
Vufficio della < notturna * av¬ 
viene dopo IH:ifiezzanotte. Le 
ragazze .«tono stanche ed esau¬ 
ste. Al funzionario raecan- 
tano che sono luggite per 
denunciare alle autorità che 
il regime alimentare cui sono 
sottoposte le sta prostrando. 
La notizia dell,, loro tuga e 
della lor,) denuncili emoziona 
la stampa e l'opinione pub¬ 
blica genovese. 

La solita e quotidiana ipo- 
erisia tenta di presentare le 
otto ragazze conte < pemi- 
rrit*i > indomabili e la stessa 
madre superiora dell'istituto, 
interpellata, rigetta sdegno¬ 
samente l'accusa. Il 20 feb¬ 
braio, giunge da Iteggio Umi¬ 
lia un anziano operaio la cui 
tiglia. la diciassettenne A.S.. 
è stata ricoverata ila qualche 
mese presso « (’usu e lumi- 
glia ". /.«• suore ali rifiutano 
l'autorizzazione di incontrar¬ 
si con la propria figlia ed 


Questa sera probabilmente la sentenza 


Scontro di tesi nazionalistiche 
al processo contro i dinamitardi 


La notizia 
del giórno 


I difensori affermano che « quei buoni 
ragazzi non volevano fare del male » 


Gelata 
di nozze 


Tempo matto. I.o diciamo 
audio io altra parto della 
pagina: ma non è ima ripe¬ 
tizione, casomai ima noi- 
troproia. Tempo mallo c di¬ 
spettoso... 

lori. dmii|ilc. mia balda 
coppia di iid.m/ati ha deciso 
di tinirsi in matrimonio. Grati 
festa a Ya«to; o, almeno, in 
lina famiglia ili Vasto. Il cor¬ 
teo nuziali' si ò mosso solen¬ 
ni' c gaudioso, la corimniiia 
è stata « di ima bellezza uni¬ 
ca », come immancabilmente 
dirotto ali imitati, la sposa 
« era Ix'llissima », lo spo-o 
a appariva commosso» e ave. 
va la luce tn-manlo al mn- 
mrnto ib'l fatai sì. 

Tutto regolare, dumpie. I'. 
tutto regolare alleile i|uando 
i suoceri ballilo deriso clic 
la miglior co*a da fare per 
festeggiare l'avvenimento et'J 
lineila di salire in automobi¬ 
le e andari* a fare una me¬ 
morabile mangiata a Villa 
ile* Nardi 4 , contrada dalle ri¬ 
nomate trattorie. Così, tutti 
in macchina e \ia. sul nastro 
d'asfalto lucidato dal sole... 

Ma... ma, dopo porlii chi¬ 
lometri dì cor-a. ha comin¬ 
ciato a nevicare. Un leggero 
lenzuolo bianco *i è formalo 
sulla strada: poi «i è trasfor¬ 
malo in una coperta «• infine 
è diventato un materasso. I.e 
automobili hanno comincia¬ 
to ad ansimare, a «temntire. 
a slittare fin quando non *i 
sono fermale, con un gemilo. 

La bufera imperversava. 
I.o sposo, con eli orchi fuori 
delle orbite, voleva a tutti ì 
ro«ti prendersi in hrarrio la 
dolce metà e recarla in 'alvo, 
a* raldurrio. davanti al ca¬ 
minetto e a mi piatto di fu¬ 
manti cannelloni: l'hanno 
di*siia*o a -fetllo e. qua¬ 
si. hanno ilovuto li-are la 
forza. Dalla carovana, -on 
partite grilla disperate di 
aiuto: solo il vento rispon¬ 
deva. 1 n volontario, da! 
rnor di leone, ha eroicamen¬ 
te affrontalo la tormenta. j» r 
«aprire» una nuova via ver¬ 
so ìl ristorante. I.e raffiche 
gelide «li vento, il gelo, la 
neve clic radeva a poetici 
fiocchi bianchi l'hanno ricae- 
riato indietro, esausto, vìnto. 

I n’ora, un'altra ora: att.-- 
*» angosciosa. Già qnalrnnn 
<i arringeva te preparava' a 
passare la unite .dladiliarrin 
per lasciare l'automobile 
alcova dViliergetl/.i — ai «lue 
sposi frementi. quando, a 
«alvare capra e cavoli. «• ar¬ 
rivato un parerne rol tratto- 
re. Lui e lei. rol cuore tre¬ 
pido. sono 'aliti -ni rombati¬ 
le e Jgrirolo veicolo e si -o- 
iiii lasciati pori.irt al 'icn-o. 
Gli insilali, rimasii -oli han¬ 
no affrontalo cinqui < bil i- 
metri di man-ia nella biife. 
ra. pei raggiungere il sospi¬ 
ralo desco 

Ce l'hanno latta, a dire la 
verità: ma. quando *nnn ar¬ 
rivati a destinazione, hanno 
avuto -oli* la forza di tra*ei- 
narsi «ni Irtin Pome i «Ine 
freschissimi coniugi. del resto. 


L'avvocato SebastianelliJ 
itilo ilei difensori al processo 
contro t nco*na/.isti tedeschi 
eil austriaci. Ita chiesto all.) 
Corte una < sentenza ese’".- 
plare » in senso tipicamen¬ 
te nazionalistico e conformo, 
conte apparirà dal resocon¬ 
to della stia ai linea. ugii 
slogati più sciovinistici (.Iel¬ 
la estrema destra. L’avvoca¬ 
to SebastianelJi si e spinto a 
tid punto, elio i! Presidente 
I.a Bua ha dovuto richia¬ 
marlo. invitandolo a conte¬ 
nere lo sue dissertazioni u*I- 
l'ambito strettamente pro¬ 
cessuale. In precedenza an¬ 
che l’altro difensore che ha 
o ..:. l’avvocato Tra¬ 

pani. aveva fatto chiara¬ 
mente intendere che si de¬ 
ve cin «tiiìciir. l'n/tono di 
.pici 4 taguzzi * perche In 
amor di patria, aveva fatto 
loro annebbiare la ec¬ 

cetera eccetera. 

In sostanza. Rii avvocati 
dei dinamitardi clic opera¬ 
rono a Roma chiedono: 

1) il riconoscimento della 
colpevolezza degli imputati, 
ma soltanto del reato di in¬ 
timidazione pubblica, citò es¬ 
si volevano •>sehmivnin rt nie 
influenzare i risultati della 
discussione nll'ONU sul pro¬ 
blema alto-atesino: 

2 • • ■ • " i colpevoli tv 

questo è estremamente pra¬ 
ve) nella minoranza alto¬ 
atesina di liuRita tedesca, 
che vieti fatta apparire co¬ 
me — sono parole di Seba- 
-tinnolli — * ima maggioran¬ 
za elle in effetti soffoca ogni 
lib»"’' "('Ila 'fattiva mino¬ 
ranza. che e italiana»: 

3) addebitare ogni colpa 
di fondo al governo au¬ 
striaco: 

4) riconoscere la piti e/za 

di spirito, il valore, il co¬ 
raggio. Pamer di patria »•«! 
il disinteresse ' • - po¬ 

tati. 

Le arringhe intensive u-, 
velano insinuimi l<« sieir.ro 1 
di due tendenze nazionali¬ 
stiche: una che fa leva sul¬ 
la propaganda pangermani¬ 
sta e l’altra che pesca i suoi 
argomenti nelle te.-r della 
estrema desti., tallona 

l'avvocato Sa bastione IP 
ha accu«..te Li nn.--.•/: al¬ 

toatesina ,il mio collega di 
Trento lo h„ ripagato con 
cgual moneta difendendo il 
pangermnnc'imo 

Su un solo punte i «tile.i- 
seri italiani -d .ìlie.iresnn 
«i trovano d'accordo* nella 
d‘t dei Teppisti ili ei.,/- 
; * l elle Veilgl'in. tlelullti i.j- 

sli ' illusi » che * comanda¬ 
ti » m>n jKJlev ano. essendo ( 
tedeschi di tazza, fai .d'.'/oj 
elle credere ed obbedii e. 

Cosi abbiamo ascoltato 
l'avvocato Tt.ip.nii messere 
la stori.. d'Kuropa dal 43 
a C. pei feriti usi. dopo una 
sette di interpretazioni as¬ 
sai personali, proprio in tem¬ 
po, per non dover dire quale 
ruolo ebbe il r ascismo nello 
cessione dell’Alto-Adige al- 
I ’ * alleato germanico ». E 
quali amenità sono incluse 
in cpieU'arnnga! Secondo il 
volitivo legale, gli filtri eri i 
Liguri, gli Etruschi, addirit¬ 


tura. sarebbeto razze itali¬ 
che! Noti è detto che un av¬ 
vocato debba conoscere li¬ 
ra//»* e le stirpi del passati», 
ma improvvisarsi scienziati 
è davvero grottesco. 

Bili avanti, l’avvocato So- 
bastianclli. dal canto suo af¬ 
fermerà che — secondo la 
Costituzione — «• possibile 
che l’Alto Adige si scinda 
plebiscitariamente dalITtaliu. 
E questo e più grave, non so- 
lo grottesco, perché signifi¬ 
ca non conoscere la Costitu¬ 
zione. II che, per un avvo¬ 
cato, non è poco. Infine, è da 
segnalare il curioso metod * 
adottato per nobilitare gli 
imputati quali amanti della 
patria: uno, per < calare » in 
Italia a metter bottiglie 
esplosive, ha lasciato il pa¬ 
dre morente, un altro lia ab¬ 
bandonato l’avviato studio 
legale paterno, un terzo e 
fuggito, lasciando sola l’an- 
zinna madre vedova. La sen¬ 
tenza è prevista per la tar¬ 
da serata di oggi, dopo le 
repliche. 

Casi di vaiolo 
nella zona 
di Aquisgrana 

AQUISGRANA. 23. — Le au¬ 
torità sanitarie di Aquisgrana 
hanno roso noto che i’organiz- 
za/ime mondiale della sanità 
ha dichiarato la zona di Aqui- 
sgrana. nella Germania occi¬ 
dentale, zona infetta a .seguito 
del manifestarsi di casi di 
vaiolo. Ai 166.000 abitanti del¬ 
la città è stato chiesto di farsi 
vr.ceimr»' ne; 15 centri d’¬ 
emergenza appositamente di* 
sposti. 

Dopo che un medico di un 
ospedale cittadino aveva ma¬ 
nifestato sintomi di vaiolo, 50 
persme sono state poste in 
quarantena. 

Nella v.cinn zona di Mon- 
schau una donna e morta di 
vaiolo e altri "> casi sono stai 1 
confermati corri,- vaiolo 


Dopo quattro giorni di peripezie 

Vinta nella tempesta 
la cima della Civetta 
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AI,I.LGIIi: (Belluno) — I.a cordata alpinistica formala do 
Roberto Sorgalo, di Belluno. Giorgio lladoelli. della - Molo 
Gu/ri • di Lerco e Giorgio Ronchi, di Agnrdo. Impegnalo ila 
quattro giorni nel tentativo di aprire In prima Invernale 
assoluta la via I.ivanos della setta » Su alto - (m. ?.!l?l), nel 
gruppo del Civetta, è tornala questa manina «il rifitcto Va/- 
voler. I tre accademici del Club Alpino Italiano hanno i.iì- 
giunto la cima nel tardo pomeriggio di Ieri, dopo a»rr com¬ 
piuto una devlnilone sulle oltlmr placche * vetrate di chioc¬ 
ci,» -, mentre infuriala iiih» trmpesla di vento e di nn r 


ogni sua insistenza è inutile. 

Quando l'uomo sta per var¬ 
care i cancelli dell'Istituto, 

10 raggiunge una ragazza che 
ni fretta gli dice parole 
drammatiche: »■ «s’mi figlia è 
segregata in attesa di essere 
internata mi ttu manicomio. 
La vogliono punire perché è 
stata una delle promotrici 
della rivolta del 14 febbraio*. 

Dii intesto momento iti poi. 

11 dramma che si era voluto 
soffocare, o per Io meno re¬ 
legare nei fatti che .si dimen¬ 
ticano presto, comincia a di¬ 
panarsi e it rirrlttre, con i 
suoi profuponisfi, altri aspet¬ 
ti ili (piesta torbido propiti¬ 
rili clericale che abbraccia 
asili, collegi, riformatori. 

La mattina del 22 febbraio. 
inietti, i nostri cronisti sì 
portano a Marta e appren¬ 
dono che quattro delle otto 
ragazze * rivoltose *» s o n n 
jsfufe già trasferite: due ili 
esse in un manicomio. (I. C. e 
('. e altre due - a Vene¬ 
zia-'. Tra le trasferite n l'e- 
t/e/t<t — è la madre superio¬ 
ra ti dare questa notizia — 
et è anche .4. .S\. la figlia del¬ 
l'operaio di Iteggio Umilia. 
I.a * punizione ** ha seguito 
i! suo corso inesorabile. 

Slamane, in madre supe¬ 
riora ha licitato recisamente 
ad 'ina visitatriee le notizie 
sull'internamento di due del¬ 
le otto ragazze e sulla rali- 
ilitiì della loro protesta eirett 
il ritto insufficiente. .1 poche 
ore ili distanza, l'agenzia 
e. Italia » ha trasmesso una 
notizia nella quale si legge 
che il ricovero in manicomio 
ili due delle otto ragazze ri¬ 
belli A effetti vomente avve¬ 
nuto. Le line ragazze, di cui 
non si conoscono i nomi, 
a crebbero dato, nei giorni 
scorsi, segni di insofferenza 
e, pertanto, sono state rico¬ 
verate nell'ospedale psichia¬ 
trico provinciale di Quarto 
Altre line ragazze sono sta¬ 
te trasferite in un altro isti¬ 
tuto. 

Si apprende, intanto, rio' 
da mia indagine extra-ammi¬ 
nistrativa ronipinta nei gior¬ 
ni scorsi, è risultato — per 
loro stessa ammissione — 
che le suore preposte all'Isti¬ 
tuto Santa Maria ili l.cucii 
sotto talvolta *■ costrette a fa 
re delle economie sul vitto 
che distribuiscono alle assi¬ 
stite *. Hiteniamo di non es¬ 
sere lontani dal vero nel s<>- 
stcìivrc che aneto' .4. .S\ e I of¬ 
fro giovane « trasferite a re¬ 
iterili ' la sera del 21 — le 
altre due furono portale ni 
osservazione all'ospedale ps : - 
ehiatrien di Quarto il 20 — 
.ono finite in nn mmiinmiio. 
Voti «• certo nei medici che 
baimo firmato il referto ili 
internamento iti osservazio¬ 
ne, e in coloro che lo bau-; 
no accettato, da ricercarsi la 
responsabilità di questa mo¬ 
struosa punizione ». Occor¬ 
rerebbe conoscere attraverso 
quali metodi, riunii rapporti 
e umiliazioni si è scatenata 
nell'istituto di Marta l’ejii- 
ilenita di « insofferenza > i::ti 
ai eenna la nota dell’ ^Italia». 

* Casa e famiglia * acca- 
alte una trentina di ragaz¬ 
ze-madri con i loro figli. I.e 
ospiti sono giovanissime. Ut 
loro età varia dai quindici 
ai diciatto anni. Ognuna di 
queste fanciulle ha unu sto¬ 
ria triste e amara da rac¬ 
contare. Qualcuna tra esse si 
è incontrata con In rifa at¬ 
traverso esperienze immon¬ 
de r la mano che è stata tesa 
perchè la dimenticasse è sta¬ 
ta quella fredda delle suore 
che fanno « economia sul v'1- 
to '. che costringono ad tuia 
d'seìptina sovente insulsa, 
che sono troppo jirire ili 
esperienza per comprendere 
quella degli nitri. >e radici 
rleì’a ynllcrcnzu. le sue emise 
ilireffr e indirette, gli orrori 

Siamo al corrente che per¬ 
fino altissime personalità del 
mondo clericale genovese 
hanno lamentalo Vimpossihi- 
hui di controllare ciò che ar- 
I r'i'iie iill'internn drll’lst'tutn 
j V Mar-fi fi- I cio-a 

\ l. I’\ltOI»l 
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SYDNEY, 23. — La poppa della petro¬ 
liera liberiana a Bridgewater », sommersa 
lini» ai boccaporti della metà del ponte, 
\ letto trascinata verso il porto più vicino 
dal rimorchiatore «cYuna»: la fotografia 
è stata scattata da bordo di un aereo, a 
circa cento miglia da Freeinuntle (Austra¬ 
lia occidentale). I.a nave stazzava quasi 


diecimila tonnellate ed era pilotata da un 
equipaggio interamente italiano. Si spez¬ 
zò In due, durante una bufera, il 2!l gen¬ 
naio scorso: tutti i marinai si salvarono. 
La sezione prodiera si inabissò pochi 
giorni dopo. La poppa è rimasta a galla 
e lo « Yuna » è riuscito a prenderla a ri¬ 
morchio il 3 febbraio scorso (Telefoto). 


All’ospedale della Feliciuzza a Palermo 

Un medico rianima 
una bimba col fiato 



All’ergastolo il « bruto » 

l! - bruto ii Gio.a Tauro-, 
il pastore L'J.g: Prone?*.! di 26 
:.n:i . •• <■*.:.'<> rondrinr»r,*.o ài- 

■.‘erg:i'*olo d»:’.r» Corte d'A??lse 
.! i’.'ilm. (Reggo C-iIribrii•; è 
ft.v.o r.conosc.u'o r»*.-pon?ab'!e 
d om e ci o i.ggr .v.eo. v.oien- 
-*,i cjm'i.e t o re ni t r. m e n *. o d: 
c:.dr. *. ere 

E’ morto aaaegato 

I.'.utop;.'. li:, confermalo eh-’* 
C«:og.To B.lc.lo d. 19 mesi, 
•rovaio cadavere in un pozzo 
ci S Mar^herila Bel.es (Pa¬ 
lermo», »‘ morto per annega¬ 
mento. Sono sfóte interrogate 
numero?,* persone e alcuni 
b:.mh.n: eh, ?: Trovavano nei 
pres?; del luogo della d..-graia 

Ciclismo « oaicMa » 

i - 

- 

A quattro me?: di reclusio¬ 
ne e a 10 mila lire di ammenda 
ciascuno sono stati condannati 
| dal tribunale di Verona sei 
'giovani per aver provocato la 
Smorto del 53enne Alfonso du* 


.. r ci «t c i. 

K'.r.r.» ('.in rii 


*C’>* 

( 

’in.co 

*23 

c;:: 

r. 

#*5. t‘ 

Gu- 

i 

; ; 

r. n ' >. 

Bni- 

Mar. 

U 

Fri u! 

. *21 

'••nr.c 


I* ino 

Zìi- 


Attentato dinamitardo 

P. ..t*,-*itr,:o ri r;.:n t .[do 
co:. T-> !*»•', re z.o pubblico ci. 
S-,:v;.toi.- Cr..-pulì, ri:. Lodine 
?-inn stati denunciati i frateii 
Anton. o r Fr iiic* -co L"»’. r - 
-pr**.v«n.n* *e ri: -'IH e 36 ann.. 

Il faoco alla snocera 


• * .. ti j * ii i.« * li »■ 

rio \ < 7 :* ripor* 4 *. 

Coltellate alia moglie 

Ere, 1 )gg-'>» '! con* sri n-> An- 
•on o S'.bbv :t; d '-1 anni ria 
V..-*<) dopo aver prt-^o -i eol- 
•.-ila'.f ! i mogi:- Anu-o-.m 

il*ild..**rirr,' ri 41 ami., con In 
qual** *t-i u'.'i.i*o i riiverb o 
Non e an.i ’ > '.on':.:.n' : c.xrth.- 
n.»r: ri.:..". .,ee.u'f..*o 

Risalto il « rebus - 

' Il - r> biis - dc.i.ì ing..z/., ri 
iSassnr s>*->:npird ea-a lu- 


K' r.z.cfi r.i 


ititante li. 30enae!| 


Tri, C'ri.c - .'.. d.< Lnt.gn^n., <P.-| 
.'Ci'. In qucrii: dopo r.vrr b i-’o-; 
n.,t.« la suocera. Albina M.ir-j 
contorno d. 6# anni le cosparse 
d. pt-tro. o i c'.p« l'ri e le uiede 

flllK'O 

Uccìso dal petardo 

E* 'copp.ato un petardo nel¬ 
le man. del I5ennc Reaido 
Ecrrar. mentre con alcuni ami¬ 
ci al baloccava con l'ordigno; 




Su tutte te regioni, cielo 
nuvoloso, o molto nuvoloso, 
con piogge locali più fre¬ 
quenti sulle regioni centro- 
meridionali. Nevicate locai) 
sui rilievi. Temperatura in 
diminuzione al nord, stazio¬ 
naria al centro e al sud. 
Venti moderati, mari mossi. 


t « .ii. •• i -,K tri 

!>< u i ri.,'..»?'* tt«-ru*«'. ha :*‘.v- 
gr.•(..•<» a. tori d-, Ko-g a. 
io-.,. , ri r.ftijj. «tei S; .' di "., 

peri* : i. 

Carne « rossa » 

Mettevano rl' l.e .-O-stan/r clu¬ 
ni che nell:» carne da vendere 
jc-r darle un colore ro--o vivo. 
Tri- niric-llai ri. .Mei* n.i: Anto¬ 
nio B"l!.n. Bruno Ntinnar. e 
Francesco Sanghi. Sono -tati 
•ienunc.at 7 p*r frotP 

Condannato per diserzione 

A ijuattro me>: ri: l'-eius.onc 
ini..tare s'ato condannato 
Dar.o Mastella <1: 25 anni dal 
Tr burlale Terr,'orlale di V e¬ 
rona: era imputato d: diser¬ 
zione. 

Aggredita una bimba 

Tutta sconvolta é tornata a 
rasa la 13enne M.C. di S. Mas- 
s mo sull'Adige: ha detto al 
padre ri; essere stata aggredita 
ria un uomo duU’apparcntc c’ù 
ili 30-35 anni, I carabinieri in¬ 
dagano. 


Il cuore della piccola di 
due anni si era fermato 
per collasso cardiocirco¬ 
latorio - L’ha salvata il 
sistema «bocca a bocca» 

PALERMO, 23. — I n gio¬ 
vane medico palermitano ha 
salvato la vita ad una bimba 
di due anni rianimandola 
con il finto. Il cuore della 
bimba si era fermato per col¬ 
labo cardiocircolatorio ed è 
• ornato a battete in si gitilo 
ad uno speciale piocednuento 
di i laminazione. 

Il caso è avvenuto oggi nel¬ 
la sala del pronto soccorso 
ileirospedale della Felicitiz- 
za dove, trasportata dai ge¬ 
nitori. il meccanico Girola¬ 
mo Harhagallo e Snvorin Ro¬ 
mano. era giunta la piccola 
Rosalia Barbjgallo di due 
anni. I.a bimba era stata col¬ 
ta da improvviso malessere 
causatole dalle esalazioni di 
ossido di carbonio provenien¬ 
ti ila un braciere acceso tirl- 
r.unbiento chiuso della ca¬ 
mera da letto dei genitori. 
Era stata soccois.i quando 
sembrava clic ormai non et 
fosse pili nulla da fate od 
eia stata trasport ita alla Fe- 
licut/za. 

La bimba, ormar senza vi¬ 
ltà. con il polso ferino e con 
,completa a-sen/.i di riflessi 
Icornea!., e stata adagiata siti 
lettino del pronto soccorso. 
In un e-tionio tentativo di 
, rianimarla si sono piodigati 

I i medici di ttiino Salvatore 
Basso. Giovanili Spadaro e il 
c ovane anestesista Pasquale 
Pugliesi. Quest'ultimo ha 
praticato alla bimba, insie¬ 
me ai suoi colleglli, l'ossige- 
notcrapia: ma la bimba e li¬ 
masi.'! immobile, sembrava 
morta. I genitori assistevano 
con comprensibile ansia ai 
tentativi ilei medici. Visto 
che ogni cura sembrava inu¬ 
tile. sono stati presi dalla 
disperazione. Allora il giova, 
ne anestesista ha tentato 
l'ultima carta: ha deciso ili 
piaticailc il sistema di ria¬ 
nimazione chiamato < bocca 
a bocca ». consistente neH'm- 
sufflare il piopiio alito nelle 
vie respiratorie deU'animala- 
to. alternando ripetuti mas¬ 
saggi alla regione cardiaca. 

Qualche attimo dopo la 
bimba si è mossa: il sistema 
aveva funzionato. Il piccolo 
cuore si è rimesso a battere e 
gii occhi hanno cominciato 
ad aprirsi lentamente. La 
piccola Rosa ria era salva. 

I medici hanno poi prov¬ 
veduto a far trasportare la 
bimba all’ospedale dei bam¬ 
bini per le ulteriori cure. 


La nota giuridica 

La patente di guida 


I II .1 tirile Itili Itti- M-llli-li/i' 

cme.'M) tl.tll.i Curiti Costitu¬ 
zionale quella, cioè, cito ili- 
rliinra Tari. 91 del codice ilel- 
l.i strada rostitii/ioiialmriitu 
legittimo, ri fa ritenere tir- 
ressario il richiamare alla 
mente dei nostri lettori ed 
.ill.i nostra stessa, il Itr.mo 

■ li mi .irlieolo col i|iialr il 
ioiii|i.ijzui» Toglijui precisava 
i compiti cui quella Corte 
.nrclilie dovuto assolvere, co. 
«ì: il Non crediamo di an- 
ilari' errati alTcmiando rio* 
rompilo — e ambizione an- 
i Ile — dei costituenti elle I i- 
vorarono a comporre l’attua¬ 
le nostra Carta, fu precisi- 
mente quello ili gettare Ir 
foiid.imriit.i di qualcosa ili 
nuovo proprio nei rapporti 
uiuridiri; cioè le fondameli: i 

■ li un nuovo diritto. Duali i 
priiiripii ili questo diritto 
nuovo V Inutile andarli a ree- 
care nei Vecchi lr»li e nelle 
verrili»' dottrine. Ivi essi noti 
ri sono r non si possono tro¬ 
vare. E la Costituzione slr".i, 
per la «na natura da nn lato, 
dall'altro Iato per la situ.i- 
/••■ne di «ii-i e transizione 
cui corrisponde, non poteva 

■ lare ili que-Io nuovo dirit’o 
ima formulazione compiei i. 
l'erto è, INTll. elle «olio pro- 
rl.imjti in i'ss.i nuovi prin- 

• ipii ispiratori e regolatori 
dei rjppor'i ira i cittadini e 

. lo Stalo e ilei cilladilti tra 
loro: «ono «.incili dirilii mio. 
viiè delineata a grandi lime 
una nuova roiire/ione d- i 
rapporti economici e quindi 
del diritto di proprietà eh • 
v iene «iibonlin.ito, nello spi¬ 
rito e nella .sostanza, a! «li- 
ritto al lavoro ed adi altri 
nuovi diritti «neiali. 

>ii qur«ta linea «Ite nui- 

• iene in «é una nuova conce¬ 
zione dei diritti persoti ili. 

■ |e| cittadino c "drll'iiomo. e 
■|iliinii i cenni di nuovi prm- 
ripii del diritto, arirbbe .bi¬ 
nilo muoversi una mactsir.i- 
tura rbe avc«se po«s<'duio ai¬ 
rone «li quelle faroltà crea- 
Iriri del diritto rbc furo io 
nnqiric nel lontano passato, 
per esempio, «lei pretore ro¬ 
mano... E’ cv iilentc, però, che 
questa caparilà ili creazione 
siuridica non pn«'> esistere ««* 
non iti una macistratuni p**r 
la quale la Costituzione m»'i 
«ia soltanto una serie di arti- 
roli «la interpretare, ma l’atto 
iniziali* di un processo di tri. 
'formazione «lei rapporto sin- 
rùlico, parallelo alle trasfor¬ 


mazioni « Ile ,«i compiono litri, 
la roM'iriiz.t «lecli uomini, 
nello loro organizzazioni e in 
tutta la società ». 

Il compagno Togliatti scris¬ 
si* rii» nel commentare la sen¬ 
tenza con cui la Corte Costi- 
tii/innab* dìrbiarià l'imponi¬ 
bile di mano d’«qicr.i illegit¬ 
timo rostitii/iolialiiicfitr, ma 
il discorso ha carattere cosi 
generale e vasto, che ritorna 
ili mente osili volta clic la 
giurisprudenza «Iella Corte si 
ferma alla interpretazione pii. 
i a e sciupilo* delle norme eo- 
slilll/iouali. 

I.'.iver «lirliiarato b-siltiiiio 
ro-litii/ion-ilmeiili- lari. ’H 
del codice della «Irada elle 
«•«inferisci' al prefetio 1 1 fa- 
eolt.'i «li «ospemlere la v.ili- 
■ lilà «Iella punite di snida 
m I ca«o «li incidenti stradali, 
infatti, fa supporre elle l'in¬ 
terprete abbia perduto di vi- 
*ia — «ni piano politico — 
rio* la Costituzione i on«id>'ra 
Inviolabili* il «liritto «lei cit¬ 
tadino alla «lifcs.i anche nei 
confronti dell’autorità pub¬ 
blica «• sul piano tecnico eh-- 
m «siili diritto «oggettivo te 
Ic-erri/io della guida una 
volta ottenuta la patente |o 
«’• 1 può c--t'rr annullato o 
«ub» «o«|»e«o «e non per *en- 
lenza di mazistrato. 

L’avere convalidato, «l'altra 
I*arte. una j»u«'stà così «L-li- 
c.ua devoluta al prefett»» in 
mi momento in cui j*er vo¬ 
lontà generale organi di «le- 
moerazia elettiva stanno per 
soppiantare quel rappre^en- 
mie dirvllo del poicrr cen- 
icale nellj provincia, ri «sm. 
br.i che esprima un orienta¬ 
mento zinrispmdcn/ialt* che 
non «olo giurila imlictro ma 
die anche non rnn*i«lera ade¬ 
guatamente l'assetto nuovo 
amministrativo elw* la Costi¬ 
tuzione «li*egn.i 

Non vogliamo trascurar»-, 
d'altra parte, di rilevare che 
questo tipo, «lirem«» co*i. d: 
•giuri'pnulenza tecnica «i ma¬ 
nifesta onnai frequentemente 
• imponibile di mano d'opera, 
‘errata, accesso «Ielle donne 
aH'amminisirazione pubblica, 
K \I-TV. adulterio, ere.) tan¬ 
to che ci sembra giusto con¬ 
cludere che « p«-r ottenere 
che la Costituzione venga ef¬ 
fettivamente rispettata c«l ap¬ 
plicata ci v uob* qualcosa di 
più di un supremo consesso 
«li giuristi r magistrati. . e 
qualcosa dì assai diverso». 
Glt*sr.PPK BERLIXGIERI 
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| I trenta passi h.'' | 

| del paria . ..' I 


del paria 

Terza puntata di "Apogeo 
c tramonto del coloniali¬ 
smo «. Zappulli non ha ri¬ 
nunciato a parlare (sia 
pure velatamente) delle 
- benemerenze - degli cu. 
ropei nell'àmbito della lo¬ 
ro espansione cotoniate. 
Tuttavia, in generale, il 
commento ci è parso equi- 
libruto. 

Tanto più che di fronte alle 
ito ma pini delle sollevazio¬ 
ni. delle condizioni di vita 
dei popoli coloniali, non 
è possibile dire il falso. 
Immagini bellissime, tin¬ 
che <incile di ieri sera. 
Prendete ad esempio la 
scena del paria indiano e 
del monaco, dove si mo¬ 
stra che la distanza tra 
l’imo e l'altro doveva es¬ 
sere dui trenta ai novanta 
passi. Un paria, intervi- 
: stato, ha poi chiarito il si- 
gnifìcato di questa consue - 
; Jmii»c legalizzata dagli in¬ 
glesi: - Non si deve pen¬ 
sare che vi sin di mezzo 
' una questione religiosa, 
come si è voluto far cre¬ 
dere — egli ha detto. — 

; Essa costituiva invece un 
• mezzo di discriminazione 
sociale 

Posto iti questa luce ii pro¬ 
blema. si rapisce bene ila 
dove vasca, spesso, la for¬ 
za clic porta alla solleva¬ 
zione. alla libertà, alla ri¬ 
chiesta di maggiore giusti- 
■ zia sociale. E belle le im¬ 
magini che ci hanno imi- 
. strato De Canile in Africa, 
insieme alle truppe di co¬ 
lore che eonbattrrano con 
lui per liberare la Fran¬ 
cia. Il parallelo con la 
Francia di oggi non può’ 
non venire subito alla 
mente. E ei addolora, an¬ 
cora una volta. 

Sempre sai secondo la pri¬ 
ma puntata di -Cabina di 
regia *. Non c’è male. I 
telespettatori si augurano 
solo che Ut prossima volta 
Nando Cazzalo sia più bre¬ 
ve nelle presentazioni. Era 
di scena Peter Kraus. Non 
ha niente di straordinario, 
questo ragazzo che in 
Germania — dicono — e 
l'idolo della gioventù. Pe¬ 
rò si muove bene, è sim¬ 
patico. Canta canzoncine 
che a noi sembravo Inge¬ 
nue; noi che siamo abitua¬ 
ti alle frenesie (in fon¬ 
do divertenti) del rock, 
del cb:i-ehn-ehn e del 
twist. Eppure i tedeschi 
con quelle canzoncine 
jtassano le loro notti nei 
niglits. E sì ili veriono 
Due parole sui - siparietti 
Ce ne dà Voccasiune «pi r’- 
lo di ieri sera, ina neppure 
quelli precedenti s/iippouo 
n un giudizio cs-vnziulincu¬ 
te negativo. Se i - sipa¬ 
rietti devono servire a -Je- 
. gare- due trasmissioni 
impepnntire, non devono 
essere così lunghi, pesanti, 
r. oltre a tutto, sciocchi 

Poi, le presentazioni. Allo 
inizio, l’omino che non 
riesce a comporre bette il 
titolo della trasmissione 
riusciva ad essere diver¬ 
tente. Ma ogni scrii, assi¬ 
stere alla stessa cosa di¬ 
venta impossibile. Oltre a 
tutto, è un,i notevole per¬ 
dita dì tempo. Non è l« 
sola clic si registra da 
■ qualche tempo a questa 
parte. E certo tic riparle¬ 
remo. poichò la cosu me¬ 
rita una trattazione ab¬ 
bastanza ampia. 

Vile 


v-i 


TSS-‘J 


SERATA 
in caso 


Un eccezionale servizio dall'Angola 
fra i prossimi numeri di «Libro bianco» 

Uno del servizi che la rubrica del Nazionale « Libro 
bianco » presenterà prossimamente è un eccezionale 
documentario sull'Angela, realizzato da due giornalisti 
della rete televisiva americana della NBC, gli unici 
che siano riusciti a penetrare nel territorio della 
colonia portoghese e a seguire da vicino le fasi della 
rivolta. Il primo di essi, Me Cormick, si è trovato 
con l'esercito portoghese; l'altro, Young, dalla parte 
del patrioti con I quali ha vissuto I giorni della rivolta, 
ha condiviso le marce attraverso la giungla e che ha 
interrogato, riuscendo così ad alzare il sipario su 
quello che, per molti, era il mondo sconosciuto del 
negri dell’Angola. 

Bobby Hydell e Buazzelli ospiti stasera 
di « Alta fedeltà » 

Ospite d’onore della puntata di Alla felicita di 
stasera è II cantante italo-americano Bobby Rydell (del 
quale abbiamo dato ieri una breve biografia). L'in¬ 
vitato di turno a * Tribuna musicale » sarà Tino Buaz- 
zelll. Canteranno Betty Curtis e Arturo Testa, mentre 
Leo Cabaret, l| simpatico pupazzo di Maria Perego, 
interpreterà Scettico blu. Alighiero Noschese prenderà 
di mira questa volta Corrado Lojacono ed II madri¬ 
gale della settimana sarà dedicato ad Alberto Raba- 
gliati. Ballerina solista Elena Sedlak. 


« Il Bidone » 
stasera sul 


di Fellini 
secondo 


Stasera, sul secondo (ore 21,10) va in onda « Il 
Bidone » di Fellini. Presentato nel 1955 alla mostra di 
Venezia, il film non è da annoverarsi tra la produ¬ 
zione migliore del regista della • Dolce vita ». In esso 
si racconta la storia di tre imbroglioni, bidonisti pro¬ 
fessionali. Al centro della vicenda è proprio una clas¬ 
sica bidonata: un tesoro inesistente del quale viene 
indicata l'ubicazione in cambio di un gruzzoletto. Natu¬ 
ralmente, la morale della favola è che I truffatori, I 
bidonisti, avranno, prima o dopo ,la punizione che 
b| meritano. 


£ 

c m r 


rv 







Giulietta Masina è tra gli interpreti de « Il 
bidone », in onda sul secondo alle ore 21,10 


ì 


I PROGRAMMI DI OGGI 


8,30 Telescuola 


Scuola media, prima clas¬ 
so; 13,50; seconda classe; 
là: terra classe. 


16,20 Eurovisione 


Da Parigi: secondo tempo 
«tell’incontri» «Il rugby 
Francin-DtghHtriTa. 


17,00 Sport: Ciclismo 


Arrivo della prima tappa 
ilei giro ciclistico doli» 
Sardegna. 


| 17,30 La TV dei ragazzi 


-Mondo d'oggi: Il radar--: 
in II magnifico King: - Il 
piccolo Willy - (telefilm». 


§ 


18,30 Telegiornale 


ilei pomeriggio 
/ioti»* «lei lotti» 


ed estr.i- 


18,50 Non è mai 
, troppo tardi 


Secondo corso ili iMnizto. 
no popolar»*. 


19.20 Tempo libero 

19,50 Taccuino scienti fico 

20,00 Sette giorni 
al Parlamento 

20.20 Telegiornale Sport 

20,30 Telegiornale 

21,05 AÌfa fedeltà 

22,15 Gli stivali 

delle selle leghe 

22,40 Le facce 
de! problema 


23,25 Telegiornale 


Trasmissione 

ratori 


per i lavo- 


- L.» IcnicHlutamica 


A cura ili J.,Ui r Jacobcllt 


lidia sera 

Presenta Laurrtta Masie¬ 
ro 


- I.» candida pista eli 
lìudda - Documentari»» 


- La criminalità » N in au¬ 
mento? - Partecipano al 
dibattito Michele De Pie¬ 
tro. Benigno Di Tullio, 
\ rum» Orvieto, l'go Pie- 
letti e Giu«eppe Sabatini 

della notte 



21,10 II bidone 


22,40 Telegiornale 


Mini Regia 
Fellini. 


di Federico 


NAZIONAI.!; — Giornale ta¬ 
llio ore: 7. *• <3. H. I«, 20/10. 
'■U.là: «.35: Corso ili lingua te¬ 
desca: 7.15: Almanacco - Mu¬ 
siche ilei mattino - Mattuti¬ 
no Leggi e sentenzi 1 ; (Un: 
Omnibus (prima parte): Ui.ltt: 
i.a Radio per le Scuole; II: 
Omnibus ( seconda parte 1: 
t'2.15: Dove. come, quando: 
12.20: Album musicale; 12.'*5: 
(.'Ili vuol esser lieto...; li.'di: 
LVr:i ilei 7:1 giri; 15.15: Chia¬ 
ra fontana: 13210: Corso ili lin¬ 
gua tedesca: IO: Sorella Ta¬ 
lli..; IK. 15: Le manifestazioni 
sportive ili domani: là.20: 
Concerti sinfonici per la gu»- 
telltu; 18.1(1: Renato Caro-e¬ 
lio e il suo complesso: 18.55: 
estrazioni del Lotto; 13: I» 
settimanale dell’ Industria : 
l!*_30: Il Sabato ili Cla“«e Vin¬ 
ca; 13.15: I libri della ."II,. 
malia. 20: Album niusie.de: 
20,55: Applausi a...: 21: Ricor¬ 
do ili Luigi Cimar.-» (convor- 
-aziono di Raul Radice •: 
22.15: All'Insegna ili San M.ir- 
> <> sulle r»»lte d»‘l Levante: 
SKCONDO — Giornale radio 
ore: 3. tuo. IIAO. 18230. 7ii; 
3.20: Oggi canta Anita Tra¬ 
vi rsi: 3J1I: l'n ritmo al gior¬ 
no: il valzer: IO: Domani «"• 
domenica; II: Musica per vot 
ebe lavorate: t.3: Il signore 
dello 13. Renati» Raseoi, pre¬ 
senta...; Il: 1 nostri cantari:: 
IMO: Angolo musicale; 15: 
Ariele: 15.15: Album ili can¬ 
zoni; I5.4S: Ribalta ili succes¬ 
si; 16: Il programma delio 
quattro; 17: A Manduria con 
la railiosquadra; ILI#: La era 
latta » farfalla; 18.35: Fono- 
r.ima: 18.50: Ballate con eoi: 
13.20: Motivi in tasca; 2:1.2»'- 
/.tg-y.ag; 20230: s 11 Trovati-* 
ri-)-, dramma lirico in quat- 
lr»> atti ili Salvatore Camma- 
r..n»». musica ili G Verdi - 
Al tonnine: Ultimo quatto - 
TERZO — 17: La Sonata pei 
violino e pianoforte* 'V Am., 
di u« M»»zart e Guillaume l.»-- 
kcu: 18: La cultura mondia¬ 
li de nell’età normanno-svi-v.»: 
18.30: (a- u)M*re ili Arn»»!d 

Scbocnlierg (a dieci anni tlrd- 
la morte): Die Jacob Stette: 
(La scala di Giacobbe): is.iii: 
L’organizzazione ospedaliera 
nello Stato moderno; 1321»: 
Domenico Clmaros.a; 13,15: 
L’indicatore economico. 3»»: 
Concerto ili ogni sera; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21230 : 
Concerto diretto da Fcrmcci»» 
Scaglia; 23,15: La Rassegna; 
23.15: Constilo. 


Le prime 


RIVISTA 

Enrico *61 


Pieno successo al Sistina, ieri 
sera, della commedia musicale 
Enrico ‘111 il; (àarint'i e (»lo- 
vannini. con Raseoi prota^oni- 
st:i Dell’esordio trionfale di 
questo spettacolo, a Milano, 
sullo scadere dello scorso an¬ 
no. si diede conto ai nostri let¬ 
tori: la pi-ima rappresentazione 
romana ha confermato il giudi¬ 
zio laicamente positivo espres¬ 
so allora dalla erìtied e dii 
pubblico. 

Enrico ’tll è una soita di ea- 
‘vaJeata storica, attraverso i 
cento anni dell’iinità d'Italia, 
simboleggiati nella figura di 
Knrlco Venuti!. cappellaio, ve¬ 
nuto alla luce, appunto, uei- 
l'amio che .ragna la fondazione 
dello Stato unitario. Knilco ha 
nove anni allorché suo padre, 
patriota in esilio, arriva a Ro¬ 
ma col) Li divisa del bersaglie¬ 
re: è un uomo maturo ail'alba 
del secolo; celebra la 'propria 
onorata vecchiezza «piando si 
festeggi l’altro Centenario, 
quello eoli la maiuscola. I»a vi¬ 
ta di Knrico s'intreccia ai gran¬ 
di avvenimenti; il compicci 
ile) Risorgimento e.il declinare 
dei suoi ideali, la nascita ilei 
socialismo, la prima guerra eu¬ 
ropea. la tirannide fascista, il 
secondo conflitto mondiale, la 
Resistenza, il dopoguerra. K. al 
tempo stesso, si riflettono nella 
sua esistei)/:» <1; uomo della 
strada-i niutevoli umori della 
moda e ilei costume: nuove can¬ 
zoni. nuovi balli, nuovi atteg¬ 
giamenti. nuove manie eolici, 
live. I.a parte coreografica, 
scenografica e musicai»* punta, 
naturalmente, soprattutto gii 
questo secondo aspetto; ma i* 
vivo merito degli autori aver 
mantenuto quasi costantemente 
un misurato rapporto tra l’ima 
«• l’altra faccia di'lla vicenda; 
il balletto, ad (‘sciupio, eh»* raf¬ 
figura mm sciopero di sigaraie 
e la loro lotta contro i cru¬ 
miri. é tra le cose anche visi¬ 
vamente più fi Un. 

Tutto l’insieme, ilei resto. è 
colorito, denso dì spunti comi¬ 
ci »» satirici, nutrito d’un sim¬ 
patico spirito antifascista »» pa¬ 
cifista. come pure d’un ottimi¬ 
smo un po’ •• ottocentesco p»» 
vogliamo, ina non per questo 
meno confortC5’»>Ie. Raseci. poi. 
è tornato In gran foiina; alcu¬ 
ni momenti, come la deliziosa 
parodia del dannunzianesimo. 
sono tra i migliori della sua 
ormai lunga carriera. Al suo 
fianco, un congruo complesso 
di attori, nel quali* fanno spic¬ 
co !l bravissimo f.'ianrico Te¬ 
deschi, rottimi» Renzo Palmer, 
la graziosa e spigliata Ombret¬ 
ta De Carlo, e poi Clelia Mata- 
nia. Gisella Sofio, Piorpaoln 
Hui-chi. Luciano Metani. Il pic¬ 
colo Claudio Pigna. Gloria 
Paul, dalle splendide »* agilis¬ 
sime gambe, guida con assoluta 
sicurezza l’eccellente corpo «li 
ballo. Funzionali le «cene «* 
squisiti i costumi di Coltellacci. 
I.e intelligenti con-ografie sono 
di Ralph Rcaumont: le canzoni 
gradevoli ed orecchiabili, di 
Raseci, Accoglienze, come ab¬ 
biamo detto, lietissime. K da 
oggi replichi*. 


(Mainici- Chevaiior (Pan.ssel- 
Charlcs Buyer (Cesari: quest»» 
e quanto si salva dall'oig:.» (il 
buon, sentimenti ». di lacrime 
ipocriti. 1 .nell j,quale'la vieend 
»• stata annegata. Lesile.Carmi 
e Fanny, florst Buchimi/, è Ma. 
ibis. Technicolor. 

ug. sa. 

I/idolo delie donne 

Non è elle «piesto film ei pr<;. 
s»*nti un Jorry Lcw.s nuovo e 
diveis»» di quell»» già noto di 
Occhio aliti palla. Itagazzu tut¬ 
tofare »• «Ielle alti»- pellicole 
nell», quali il -• picchiatello •• si 
lascia andare .n'Jlp . sin* elhbo- 
r.-ite pantomime- 

L’attoie-r»*gista »> produttore 
è hijivo anche in questo suo ul¬ 
timo lavoro no! quale, peto. 
l-ereii di imprimere una specie 
di scopa alia sua comicità. Ci 
spiegh.amo: negli ultimi film 
era-stata notata, una vetta tnpn- 
ennza d’inventivw, che non Ja- 
seiava presagire mente di buo¬ 
no. dt-riy Lewis si esibiva, cioè, 
in un repertorio ormai seontatoj 
che iinselva solo a strapparci 
qualche risata nini a si- .stessa. 
Già in uno degli ultimi film si 
era notato invece lo sforzo dij 
passare, da unii comicità trat. 
tenuta in una pellicola struttu¬ 
rata secondo lo regole, ad una 
comicità «*lii* si liberava nella 
piena fantasia e nella astrazio¬ 
ne. secondo li- buone regole di 
molte pellicole £ ilei pei nido 
muto 

Questa volta, Jerrv l.ewis. 
sempre‘nella veste <«i attore- 
regista. è andato • ancora più 
avanti, proprio-su questa stra¬ 
da. raggiungendo, in certi mo¬ 
menti. una piac»»vole » fficacla. 
Le inveì lezzi*, aneli»* in questa 
pellicola, non nimicano, in.» lo 
indiavolato attore poi tu avanti 
il film divertendo • picchian¬ 
do-» su alcuni miti, tipici della 
società americane.: il ses-o, i 
rapporti, fra uomini »• doma», il 
tecnicismo e rambientc della 
televisioni*. e della rivista Nel 
film compaiono anche «sempre 
nel l»*!ltutivo di distrugger»» i 
miti > Gè»Srge Rafj «* Harry 
Jann-s eh»» impersonano se 
stes.-.i 

Ileiliert (.L*rry Lewis» m tro¬ 
va come prigioniero nella cara 
di una vecchia attinta piena »ii 
bcllisMtne • pupe - e tenta pift 
volte di andarsene m*iiz:i tiu- 
svirvi 11 film sì svolgi» tutto in 
questa casa.. Una ci»‘!li» sc»*ne 
migliori è senza dubbio quella 
dell’incontro fra Herbert »- :j 
bandito dalla faccia piena di 
cicatrici. K ancora una volta 
Lewis prende a calci un tipico 
•.personaggio- mudo in t SA 

Vici¬ 


ne. sa. 


MUSICA 


Lydia c Guido Agosti 
a Santa Cecilia 

In Lydia Agosti (alias Lyd a | 
Stixl ammiriamo ta cantante 
intelligente »■ coraggiosa, la 
sensibile interprete dell»» musi, 
ohe dei nostro tempo, la pro¬ 
tagonista delle operi» /.ubi «li 
Il«*rg, Dall’oggi al domani di] 
Sehoenberg. Boulevard solinole 
di 1 lenze. Ieri è stata Panini.i- 
trice d’un succoso concerto nel¬ 
la Sala accademica di vn d»»i! 
Greci. Con sottili* pungenza 
espressiva, particolarmente so- 
no stati punteggiati quei tàcite-. 
nel quali il cauto si f » più 
assorto e sognante: pag.no d: 
Srhtimann, Brahms. Mahler nel¬ 
le quali respira il paesaggio 
romantico con la luna, i tigli, 
le foreste, gli usignoli i- \ gran¬ 
di. favolosi fiumi, l’oi è venuto 
Sohoenberg con (piatirò l.leder 
a dire una speci»* di - basta con 
questo cose e la cantanti, 
è schierata subito dall’altra pis¬ 
te con garbo malizioso, sensibile 
pur»* nel rilevare lo sclrett»» 
realismo della geniale Camera 
dei bambini di Mu^orgski 

t*n»> splendor»» il pianoforte 
K’ sempre un’altra c.is.i qu.ni¬ 
di» .1 <uono s’incontra con Iol 


Oggi prima aiì'Opera 
dell' « Andrea 


Chenier 


» 


stile d'un eccellente 
Guido Agosti. 

Applausi, chiamate. 

CINEMA 

Fannv 


p.an.st •: 

b.s. 

r. 


--*— ---— 


Fanny •* lLmcll.» centrale »L 
tuia trilogia secnica di Marcel 
R.ignnl. che comprende .iltr»‘<» 
Ma ri iis Cesar. Più volt». Tra¬ 

sferita sullo schermo, la forUi- 
n:»t.» opera teatrale vi !»irna era 
)icr man.» del regista am»*r c.m.» 
Joslnia Logon (quello di Picnic ). 
che ile aveva curato *n jirec»*- 
denza mi adattamento a Bro..:l- 
wav. insieme c*>:i S X 
m.»n e Harold Rome 

Nella frizzanti» c.irn.ce *t»‘I 
p»irto d: Marsiglia (si imo .-.'tor¬ 
no al *30> fiorisce Fidilpo *ra 
Fanny, figli*» dicaittcntie ili un » 
pescivcndola. o Mariti*. d.c;.e». 
novenne figr«i del hnr'st.*» C«'‘< »r. 
Manu*, però, anela ni mare. »• 
parte con una nave propri» 1»< 
mattina seguente alla sua prima- 
notte d’amore: Fannv. d'alt ron¬ 
di». non lo trattiene. ;.nzi lo >p li¬ 
ce qua*; .ad andarsene, rifiutali. 
d»i?i »li legarlo ne. cerqv nel 
matrimonio. Dii,» me*- dopo, l.i 
rigazz.a attende mi bamlrno. »■ 
per compiacere La madre, che 
’eme l»i scandalo, accetta di f »r- 
s’ sposare dal vecch o «> buon 
P.anlssc. mi r eco mercanta v»*- 
dovo. il quale La eortecg a d i 
tenif»,! P.,n.s>e dà il propr o : o- 
me. con co a. anche al Ivnibo 
non su»», e Cesar c comi'I.cc del 
F.’ceoniodamen’o Po Mariti.» 
r ’orno: .ama ancor.» Fanny, e 
!«•- pure lo ama Ma come » ' 
può far torto r, Pan'sse? Gli ano.1 
p issano, e c’è un patetico n- 
contro fra Mariti* «» il figliole:-! 
lo. sfuggito al controllo dei! t 
nonna, durante una gita segre, 
ta al porto. L'emozione per 1.» 
momentanea scomparsa del ra- 
g.izzo conduce sull’orlo della 
tomba Panisse; il quale, sempre 
p ii nobile, scrive una lettera 
a Mariti.* per impegnarlo a spo. 
.rare Fanny, (piando sarà ve¬ 
dova. 

Qualche pennellata folclori¬ 
sti».'.». nella prima parte, e il 
superbo istrionismo del duo 


Oggi ii dibattito 
sul cin ema so vietico 

Oggi alle ore 17.30 a Pa¬ 
la?./»» Marigiioli, via de! Cor¬ 
so IH-L s< svolgerà, a cura del 
Circolo di cultura cinemato¬ 
grafica • diari le Chaplin •. il 
dibattito sut tema: - Il cine¬ 
ma sovietico di ogg. 

Int«»rv«*rramn> fra gl: a.’ri 
il legista Carlo Lizzani, i cri¬ 
tici • Callisto Cosulich c Lino 
Del Fra. il giornalista AllH'ito 
Ronchey. già cor:'spandente 
di lla Stampa da Mosca. 

A Sophia Loren 
il Premio della 
stampa USA: 

un passo 
verso l'Oscar 

NKW YORK. 23 -- Sophia 
Loren è stata scelta conte un 
glior». nitrir»» del 1SHU p»*r la 
sua interpretazione nei film 
• I.a ciociara - , dalla All-Auie- 
rican Press -. 

K* questo i! decimo premio 
che essa ottiene per la sua m- 
terpretazione nel film ili Di* Si¬ 
ca. che viene proiettato negli 
Stati Uniti con il titolo •• Li» due 
donni* -. 

li premio della - All-Amcri- 
ean Press - — si rileva n»*i cir¬ 
coli del cinema — potreiib»? «*?- 
s»*re significativo, perché negli 
ultimi quattro anni gii attori e 
i film scelti da questo gruppo 
.-olio stati quelli elle successi» 
vomenti* hanno ricevuto il pre¬ 
mi»» dell'Accademia di Holly- 
\,*o»>d. e t’ioc gb Oscar. 

-La dolce \;tu-. vii Federico 
Frllini «• stato :e«»ito dalia - Ali- 
Ami*rican jiri'-s • come migliore 
film straniero 

Ksm* non potè «-on 2 »»rr*-r»* per 
Forcar in »|ii«‘.'t-i categoria, gi.u*- 
chè. pur -«» presentato »'.:m o 
scorso al pubblico anierieuio. » 

-o era sta’»* -iis'ribuito in Furo- 
;».» fin rial lidio 

Lunedi v»»rra:mo re-i in.ti 
cinqui* (-..udìdati fi» Re p*l::c:pa»i 
e:<teg»»rie. film attori »» wcì-tri. 
<e«lt: eoli»»» fiiriì.sti j'»'* - Il \ <»Ta- 
zione definit.v » •» r.-**rilni7'onc 
degli Oscar 

Già noti som» invivi* : »* iiidi- 
d »ti preferiti i <t . l*»une e.itego- 
rie m i:er. 

II film i’.'-.U ‘ilio - !„• *,r .nde 
oiimpiad»»- <* fr.i : e.iinl.'L.ti ))( j 
1 miglior (iivuni 'iitari»* a Linvioj 
nu-lr.igg.il. in *utr«* cor.*»- c.»,'di¬ 
ti .t; per il ni.glior fdt.i strin erò 
sono st.iti scelti *>n film m ede¬ 
mi»* danese, uno <p*igm*uIo. un 
messicano <*«1 un »pnoiic—■ 

-I.a notte - »i. An'rm.oo' eia- 
era ! film presentato tifile'..' 
mente d- Il'It t’.-.i non •• st.-’o -n.- 
e!u-.f> fr.» : e::i»iue rlr» I 


Questi» sera, alle 21. » prima >• 
in abbonami nto solale ilell'fi An¬ 
drea Chenier - di U Gioiilan»». 
diretto dui inaiasi io Oliviem De 
Kabritiis (rappr n. 32) Piota».»- 
■lista Mario Del Monaco Altri in¬ 
terpreti: Antonietta Stella »• Gian, 
giaeoino Guelfi. Regia ili Brillìi» 
Nofii. Maestro del coro Gino /.li¬ 
noni Coreografia di Attilia Ra¬ 
dili- 

Domenica 25 alle ole 1,’. in 
omaggio agli abbonati itile diur¬ 
ne. replica »lì '< Ifigenia i. di 1. Pi/.- 
’/etti e << Cavalleria iiislieaila r. di 
I 1 . Mascagni, dilette dal maer.trn 
Fernaiulo Previtali. 

I. imedi 20. alle ore 21. olliina 
Tepllea fuori abbonamento de) 
'< Pipistrello •) 

TEATRI 

A IO-LVCIIINO: Riposo 
ARTISTICO OPKKAIA: Domani, 
alle Jfl.15 : « Assassinio nella 

cattedrali* >>. Replica. Grande 
smusso. 

PORGO S. SPÌRITO: Oggi c do¬ 
mani alle ]G,:tO: C li» D'Origlia- 
Palnii in: « («enoveira di Bra- 
b.mte ». 3 aiti in la quadri di 

I I . I.cimili. Prezzi familiari 
DKLLA COMETA: Alle me 21.15: 

« Ritratto d’ignoto » di Diego 
Fabbri (premio « Mnrzmto » 
1001). Regia ili Orazio Costa. 
DELLE MUSE: Alle 21.30: Franca 
Dominici - Marin Siletti con lo¬ 
ie Florro, Manlio Guardarnc-si. 
C Lombardi. F. Marchiò In : 

• Cena ili Rii?. >>. novità brillai), 
le di H Mataraz/o. Regia eie!- 
l’autore, «piarla settimana di 
successo. 

DE* SERVI: Domani alle 10 il 
Gruppo Aitistieo ile* Scivi pre¬ 
senta' « Fior di Loto >•- Opeiet'a 
in 3 atti di Romolo Collina uel- 
l*lnleipre)a7.ione ilei « Piccoli ». 
ELISEO: Alle 21 C.ia De Lullo- 
Falk-Guarnlcrl-Valli-Albanl in: 
ti La notte dell'Epifania » di W. 
Shakespeare. Regia di G De 
Lullo. Ultimo repliche. 
GOLDONI: Alle 17: « Red Hidlng 
' Ifooil») (Cappuccetto rosso) a 
Marionette Play of Malia Ac- 
eetti'lla. Regia di Irai»» Accel- 
Iella. 

MARIONETTE III MARIA AC- 
CETTEELA: Domani alle 10..-0' 
li-iile e Binilo Alil it")l.l tne- 
!i*ntano: <• C’ap)ilm*etl»i io-sni. 
di F M.iionglu MiisicIk* ili SI»* 
MILLI,METRO: Alle 10.30: foinp. 
Malineo. Calici. Del Cibi Capi¬ 
tanili! ili: "Il bcricto a »inii- 
gli >. e " La nnusa « di Luigi I’i- 
» andello. 

PALAZZO SISTINA: Alle 21,15 
precisi* Compagnia R.»s«'el. in : 
« Kmico *01 commedia musi¬ 
cale <!i Garinei e Giovaiinini 
iMusii'he di Raseci- Sii’lie »• » o- 
stumi di Coltellacci- Couiigralle 
Ralph Beaiinumt 

PICCOLO TEATRO DI VI 5 PIA¬ 
CENZA: Alle 22: « Il caso papa- 
l*i> » di Flaiano: « Cesar»» »• Sii¬ 
li» » di Montanelli: •< I suggeri¬ 
tori » di Ruzzati Regia di L 
PascatiI Ultima settimana 


PALAZZO BRANCACCIO 

(Largo Brancaccio. K2) 

DomcnlcA 25 ore 1» 

|« CARNEVALE del TWIST» 
e « FESTIVAL 
del CHA-CHA-CHA » 

INGRESSO : L. 500 
(compresa consumazione) 


Pili \NDEL 1.0: Alle 21.30: <« './uo¬ 
mo. ta bestia »• la virili » di Pi- 
randello, **«-li Lelio. Michelotti, 
P«v/inga. Rendimi. Piecni»*: > Il 
gimnaie teatrale n. 1 >• «li Gae- 
l.mi. con Vanicek. Regia «li A. 
Reiidina. «piallo settima») ». 

QUIRINO: All»- 21.15: Lucio Ar- 
il»m7Ì prcs«*nta: Omelia Vammi. 
Paolo Ferrai». Paolo Carlini in- 
« Idiota » (I■ Aeharil Ri'gia di 
Silverlo Ubisi 

RIOOTTO ELISEO: Alle 2): Ci.» 
Stallile dei Gialli, eoi» Paola 
Barbara in: ». La lazza di caffi. » 
di IL Christie. Regia ili M. Ma¬ 
riani 

ROSSINI: All». 21.15: C.ia Cbotn» 
Durante. Anita Durante. Leila 
Ducei, con Sanntartin, Praudo. 
Amendola. Simonetti. Marte. 
Par»* in: *1 E brava soia Maria! >. 
di |{ Breda Paltrinieti Novità. 

SATIRI: Alle 17 - 21 : Compagni.» 
del Tmtro «lei Giovani iti * 
u L’eroftlouiacllia ». di St *rz. t 
Oddi. Regi:»'di Iris Cantelli. Do¬ 
mani alle 13. 

TEATRO DEI RAGAZZI (HldOt'O 
Eliseo): Alle 10: la C.ia del Ri¬ 
dotto presenta: •» Mio frat»*llo 
negro » di Hatraclc Lavagli:» 

VALLE: Alle 21.15 Renzo Ricei- 
Ev.i Magni in: « Il eardinali- di 
Spagna >• di II. De* Monthorl.nit 

CONCERTI 

AI l.\ MAGNA : Oggi alle 17.30 
(alili, n H) concertti dii piani¬ 
sta Pìernlberto Biondi tu j>ro- 
gramma : Bach. Beethoven, 
Sclmniann. Mussorgskv 

ACCADEMIA HI..VU510NICA R«>- 
MANA: Lunedi 2t‘> febbraio all» 
ore 17.15. |>«-r la stagiom- dell.» 
Accademia Filarmonica R«*m i- 
ii.i. il Quintetto Chlgiano terrà 
al te..irvi Eliseo un concerto 
comprendente musiche di Sclm- 
l)«'rt. G.F Malipiero. Seluiniann 

ATTRAZIONI 

MUSEO DELLE CERE: Emulo di 
Madame Toussands di Londra 
e Grrnvin «li Z'arlgi Ingr»-s<<> 
continuato dalle or»* IO iilli- C2 

INTERNATIONAL LUNA P\RK 
(Piazza Vittorio): Attrazu ni - 
Ristorano* - Bar - P.irelo-ggio 

CINEMA-VARIETÀ 

Ambra Jovinclli: Romolo .* Remo. 
«*on S Iter v» s «* rivista \'iei- 
De Itoli 

Centrale: I vitelloni, con ,\ Sor«l» 
«• rivista Dare Marisa 

Es|»rrn: Le sorprese deir.imore. 
«*«•»» IV. Chiari »• rivista . Ba- 
raonda di domi» - * 

lai Ernirc: Romolo c Rem c. i» 
S Hecves rivi-l.i Luciano 

Rondila II.» 

Oriente: R«v.,k lo schiavo d: t* -- 
t.«Kiu«*. «a n .1 Pai ance -• rivi-la 

Principe: I. . b.na »!«•» jnr.tT; •• ri- 
v i>l.» 

Volturno: | ,n..g:i»ficl tr»‘. r»*n V 
Ti-cn.izzi « rivista D«- Vii». 


CINEMA 


Condannalo « La notte » 
dalla Lega della decenza 

NEW YORK. Si -La imito 

fi. M*.eh« '.an 2 « ài AnMn'om è 
stato - rondano »:o - dalla - Lo- 
2.«'n «>f ITeeency - 

I-’or2anizz..zi«'ne .»iu»'r:o.in:, 
hi inoltre e!.is.'if:«’,',to ■■ I/as.s»’- 
(:.»■> «li S ruoli? » - nella categoria 
- B -. r.s«Tv.»:t Lini? - par- 
7..i!mt*n;,. conti ir.nab.Ii por m»i. 
t’.v: mora’.; per Di'ti gli sp.'t- 
t..:«»r : • 


P 


!... 


LV..*o ) 

n»M J 


PRIME VISIONI 

Adriano: Angeli con I., 

«dii G. For»l »..p 15. »»;t 
Mhambra: I romance re*. 

W.tvne (,tp 15. ult 22..^» 
\merlra: M.td.ore S»)'* Gè»'*-, fo;» 
S Loren 

\ppio: 15-r tavole idi» leccate t, 
palline. «*cn T. Thomas 
Xrrtiimede: n.e L.ul»r« Mnn etite 
IK. 13 -1 SE 10-2U.Ò5 -221 
.trivlnn : Robinx'ii »*« ll'i^ota de» 
corsari, r.'n D Me Gmr» ».,p )*> 
ult 22.50) 

Xrlecchinn: Co.» v »»,. «(.tlìc.:,*. r. »» 
A. Sor.il 

Aventino: L*.»mnnitm.«mei'.lo. » ni 
A. M Pietr.mgel» < ili, f, 3» 1 - 
I;'.-20-ro.à»i-2-> m» 


MMnefó. &uiftno 

«• FRANCESCO ROSI 


"."-Src° n d° nip. nrssun regista, mai. c 
•riuscito » ricreare una realtà con tanta 
esattezza, con tanta potenza. 

Alla fine della proiezione, sappiamo na¬ 
turalmente. di aver assistito a uno spet¬ 
tacolo. a un’opera d’arte... »*. 

Afono Soldati - Il Giorno 


I li.ililuliiu: Splendore ncUVrb.i. 
eoi) N W»ii»d 

Ila r I» (* ri ii I : Cola/tone «I.» lifiain. 
eoli A Ilrphum (alle 15.35-17/15- 
20-22.50) 

tleriiini: il piacele della sua coni. 

pagnia. con F Astaire 
Il ranca celo: il piacete della sua 
compagnia, con F. Astaire 
Capitili; 1 nuovi angoli Dilli' IH.25- 
I 11. 25-20.30-22.•) 5 ) 

Capranlca: l/ldolo delle donne, 
con J. Lewis 

Capranichclia : Il miu mondo 
muore urlando, co»» tv. Cliing 
Cola di Rienzo: Vincitori e vinti, 
eoi» S. Trncy (alle 15.30 - 18.50 - 

22.30) 

Corso: Divorzio all’Italiana, «un 
•* M Mastroiannl (alle 16-18-20.13- 

22.30) 

Europa: Lieanthopluis. con B 
Laos (alle J3.75-17.35-20.03-22,50) 
Fiamma: Boccaccio '70. con S. Lo. 

ieri (ap. H. ult. 22 ) 

Fiammetta: Boccaccio ’70 (unico 
spettacolo alle 22) 

Galleria: La canea del cento »• 
uno, di (V. Disney (ap. 15. ult. 
22.50 ) 

Maestoso: Robinson nell'Isola dei 
corsari, con D. Me Guire (ap. J3 
ult. 22.50) 

Maicstic: GII ocelli di Londra «ai» 

13. ult. 22 , 30 ) 

Metro Drive-In: Chiusura tnver-l 
naie 

Metropolitan : Desideri pmibltl 
(alle 15,30-17.50-20,10-22.50) 

Mignon : La primavera lontana 
«Iella signora Stolte, con Vividi 
Lelgli (alle 15.30 - 17.50 - 20.10 - 
22.50) 

Moderno: L'iuitniutinatnento, con 
A.M. piernngeli 

Moderno Silicica: La primavera 
romana della signora Stime, » un 

V. I.eigii 

Mondlnl: Per favore non toccate 
le palline eoi» T. Thomas 
New V»»rk: Angeli con Ja pistola, 
con G. Ford (ap. 15. ult. 22,30) 
Nuovo Golden : Madame Snps 
Gène, con S. Loren (ap. 15, ult. 

22.30) 

Paris: L’idolo delle donne, con J. 

Lewis (ap. 15, ult. 22.50) 

Piata: 1/aiTomlamcnto (Iella Vn- 
liant (alle 13.30-17-18.50 - 20.13 - 
22.50) 

Quattro rutilane: Fanny, con L. 

Canni (alle 15-17.45-20.i5-22.fo) 
Quirinale: Una vita dimoilo, con 
A. Sordi (alle Ili - 111.15 - 20.3(1 - 
22.13) 

Qidrlnetia: Mai di domenica, con 
M Merendi l (alle 15.30-17.10- 
10-20.30-22.50) 

Radio Cilv : Leoni a) sole, con F. 

Valeri (ap. 15.30. ult. 22.30» 

Reale: Angeli con In pistola, in»» 

O Foid (ap. 13. ult. 22,50) 

Rivoli: Le v.icanz»' di Monsia'ir 
Htilot. con ,1. Tati (alle 10.30- 
!8/10-20.23-22.501 ' 

llitv : L'idolo dell»» donne. l umi 
progr.: Tom e Jerry (alle 16- 
13.30-20.-1(1-22,30) 

Rovai: Fannv, con L. Carini (all»- 
13-17.13-20.13-22.30) 

Salone Margherita: lai morta sta¬ 
gione (lell'amnre. «mi F. Am >ul 
Smeraldo: Sph'tulorB nell’erba, 

con N. U’v>od 

Splendore: Licant tophus. con B 
Lans (np 15.30. tilt. 22.50) 
Soperelnema: Bar.iltbn. con Sil¬ 
vana Mangano (alle 15.45 - Ih - 
22.30) 

Trevi: Vincitori t* vinti, mn S 
Tracy (alle 15.30-18.50-22.30) 

Vigna tiara : Vincitori e vinti, 
con s. Traci* (alle 15-10.40-22 
picei»»*) 

SECONDE VISIONI 

Alrira: J1 )»o/zo delle Ile verità, 
imi M Morgan 

Airone: Spartaeus. con Kirk Dou¬ 
glas 

Alaska: Prima «Icll’ui.ignrio, »•< n 
\’. Bi'llin 

Alee: Briganti italiani, con Vitto¬ 
rio Gassntan 

Alcvonc: Il sentiero «Icgll amanti, 
enti S. Hnyward 

Alfieri: I eomanccros. con .lobi» 
tfayiu- 

Ambasciatori: il trionfi» di Mì- 
eli«*l«* StrogolT, nm C*. àurgens 
Araldo: Fango sulle steli»., con 
M. Clift 

Ariel: Vacanze d'invermi. «un A 
Sordi 

Astor: z\ cavallo della «igre. con 
X. Manfredi 

Asteria : Splendete neUVrb:», con 
N Wood 

Astra: Giuseppe vemiuto «lai fra¬ 
telli. con B. lai- 

Atlante: Il p»> 7 /.o ilello Ire \«'ri»à. 
con M. Morgan 

Atlantic: Li- vie segrete, cimi R. 
Widmark 

Augustiis: Il diavolo alle 1. « on S 
Tracy 

\ur«.»»: Spartaeus. con K. Douglas 
Ausonia: Èrcoli* al e«*ntr«» della 
tei » a 

Avana: i.a battaglia di Ai imo, 
eoli S. liaydcn 

BrUito: ZI scimelo «logli amanti, 
con S. Bay vvaul 

Bollo: L'«*rb:i del vicino «' si-ntpri' 
piu v«'r»l<*. con D. Kerr 
Bologna: Giulietta <• RontanoIT. 
con P. Ustinov 

tirasti: Romolo «• Remo, con Sti’vc 
Ret-vcs 

BrUtiil: Un giorno «I.» l«-»>m. con 
II. Salvatori 

Hroadvva.v: Romolo «■ R*-mo. «on 
S Hoovcs 

California: il giudizio universale. 
«dii s Mangano 

Cim-star: I «lue volti «iella v«*n- 
dett.a. «dii M. Bnimlo 
Colorado: La rivolta de» semin.-lc 
Cristallo: Il giardino «Iella violen¬ 
za. «mi I>. Lani'aster 
Delle Terrazze: La ragazza di nul¬ 
le mesi, «'mi U. Togn.'.zzà 
Del Vascelli»; Il «miticri» «Icgli 
.«manti 

Diamante: I.a battaci».» «li Al.mio. 

«DI» .1 W.«V IH- 
Diana: Cinipi»- pistole 
Din* \llori: I «iolci inganni. « ori 
C. M.inpiand 

Eilcn: Il sentiero «lcgli amanti, 
«■on S. IZaynarri 

Fogliano: I «-annoiti «li Navaronc, 
con ti. l’«*ck 

Garden: Giulietta «- Homr,t:«>il. 
con I*. Ustinov 

Giulio Cesare: I fratelli Corsi - 
Arrivano i vendicatori 
Barimi: I cannoni «li Navaron'*. 
«■on G. l’»-» U 

llollvninni: Il Icone di Babilonia 
Impero: l «lui- nemici. «Dn Alber¬ 
to Sordi 

Imitino: I emù:.tirerò®. c<*:i .t»>hnj 

\\ .«> :i«• , 

Dalia: I «lue volli «lidia \en«1«tta. 

e.*»: M Brand.* 

■Ionio: Il giu«IÌ7»o univi*i«j|». 

S Mangano 

j Massimo: Cunjuc pist« le 
Maz/lni: 1 roni:iini*r« s. «tu . 

W. -,\ n t . 

Modernissimo: S da A: 1 «-omo- 
uro-. ci-n .1. Wavne: Sala lì : 
Splendore rell'erti.i. con Natane 
U.*ed , 

Nuovo: )l giardino «iella v ioidi •„«. ■ 
emi B Lnnr:*st«*r 
Olimpiro: Il giudi7io uinvrirale 
«i*n S. Mangani» 

Palestina: Il p.-zzo e ji pendolo, 
«■•■n V. Prue 

Parioli: Lxodu*. c«*n P. Newman 
Porlueiise: l/ultima spiaggia, «or 
A G.inlo.f'r 

Rex: Il trionfo «li Michel»* Str<>- 
g*-tT. e.*n C. ,furg«*r.< 

Rialt<i; il mondo ili notte n j 
Rite: Spb'ndore n«*IIVrb.». «-o:i ;* 
tV«*o»l 

Savoia: l.*- italiani- e l*.,m«'t« 
Splendili: Il gr.,n«!o spot 
con E Williams 
Siadiuni: Tropici’ «li n«dt«- 
Tirrcno: Il complice s,-ci,'to. « « n 
S Gr.uigi'r 

Trieste: Il «-» n:pli«-«- sogrclo. 

S Grangi-r 
Cli««e: I «lue nt-nuei. con A. .-sonlt ’ J* 
\'entnn«» Aprile: Un giorno «! « ; « 
Rimi, con K Salvatori 
Verbano: L«> jH-npezie «li pq ; 

fiuto «- Paperino idis ;.mm i 
Vittoria: 1 cornami*ro«. con .to 
W.«y n«- 

TERZE VISIONI 

Adriarine: U giocatori-, con G Z 
Phylipe S 

Anime: L’ultima spiaggia, con A J 
G.miner 

Apollo: Anastasia, con L Palnterj% 
Aquila: L’«>ro nella polveri* 

Arcnula: Il ccncrentolo. mri 3 -t- 
ry l.evvi* 

Arizona; Vacanze alla Baia d'Ar-| 

genti’ 



JOSIIUA LOGAN Htft ha diretto « Picnic », « Fermata <F*fi¬ 
lobus » c - Sayotmra ». «■ || regista di » FANNY » chi* al 
proietta con enormi» successo iti din* grandi cinema deiln 
Capitale. « FANNY » per l'eccezionale regia e la mirabile 
interpretazione di tutti i suol protagonisti è candiduto * ben 
<|iiuttro premi OSCAR 

in nini i in iiiiiiiiiiii li ni mimi mini in munì,,,,,,, mm 

silv.iggta. n i: 


Aurelio: Sotto RI bandi» lo 
Aurora: il tcstaiucuto ili 1 u.antro 
Avorio: I cannoni di Navaronc, 
con G. Peck 

Boston: Fcbbn* «li sangue 
l’apanncllc: T.nz.an il magnifico 
Cassio: Toma a sctteinbn*, n»n R. 
Hudson 

Castello: Il giudizio univ»-r«.»lc. 
con S. Mangano 

Cintilo: 1 cannoni di Navnone. 
con G. Pcck 

Colossro: Venere ili visone, con 
E. Taylor 

Corallo: I ii voi tosi d’Aleantara 
Dei Piccoli: 1 4 filibustn-i » (dls 
anni) ) 

Delle Alitinisi*: La congnii.» dei 
potenti 


r 




GUIDA DEGLI SPEnACOLI 





Vi segnaliamo 

CINEMA 

- IllOOrziO uIV itlltiuria • 
(lina e.Hirn slerzant»- »b*l- 
la legislazione ni.ilnm.i- 
filai». :n Babai ni (torto 

• Una otta d«I/lci(e * islo- 
ria umana e satirica di 
un italiano dal ‘43 a og¬ 
gi) a/ Quirinale. Arlec- 
1-111110 

• Le vacanze ai rnonticnt 
llulot • (una «Tsilaratdo 
cotale in mezzo ad un 
mondo decadenti», guidati 
per mane da Tati) al ni¬ 
vali. 

• Vincitori e vinti - (uno 
sconvolgerne atto d’accu- 
e.i contro il nazismo» al 
Vitina Clara. Cola ,li 
Gioirò. Trevi 

i » Leoni al sale- (un.» pun¬ 
genti* commedia sui <iua- 
i.interni» scapestrali di 
Positano) al lì'irlio City 

- I cannoni tir Naca rune - 
( avventuroso episodio del¬ 
la guerra antinazista» al 

dotilo. Un ileo. Fotti tatti i, 
•\ l'orto. Udir limitimi. 
'Tritinoli 

- Spartaeus • l l'epica ri¬ 
bellione degli strillavi m-i- 
1.unica Homal all’Airone. 
.Utreo. Esperta, Stirereiuc 
i - l rilclloin - ’ ',» vita 

-un.)».» «Iella provi Meni i!n- 
ìian.il al Centrale 
I - l/llltinlll spio;;.jf<| . li! 
mondo «lislnitto d.ili.i fol¬ 
lia atomica) all'Aniene 
» - / iMiipni/ii'i scili* - (un 
wcsti-tn di grande sp«*t1..- 
«•o|o» alla salti S. Saturni¬ 
no e Solerai » 


\ovOlili»*: Ballata 

B. Stanwycb 
Odeon: Salonumc c la it-gin.i «u 
Saba, cop Y. Drynncr 
Olviujiia: Pc)»c. eoli CanUntluF 
Ottaviano: Il diavolo ullt* 4. con 
S Tiae.v 

Palazzo: Le vie segrete, con Hi- 
clianl Widmuik 

Perla: Il grande cielo, con Kirk 
Douglas 

planetario: Don Camillo mon«u- 
gnnrt* ma non trop|»i>. con F*':- 
naiulel 

Platino: Lo stallone selvaggio 
Prima Porla: La ciociari, con h 
Loren 

Pini-ini: li complice segreto, eoi- 
S Gl ai igei 

Iti gill.i: Est:»!»* violenta, con E R 
Diago 

Poma: Costantino il granile 
Rubini»; Vento «midi», con U Co 1 - 

!. I : 

Sala Umberto: La coni.» tesa. »*»’t• 
A Giraidot 

Silv»-r Cine: Spaitacus. » on n'irl. 
D* uglas 

j Snllailii: i due nemici, con Alhci- 

'<■ .ioni» 

Tri.ino»»: I cannoni rii Navaronc. 
con G. P«»-k 

Tascoli»; Dc-idcuo iti s,,| ( -. i-,.,i a. 
Dickin-on 

SALE PARUDUCIHAU 

La vclld'dt.i di El- 


La 


\ Oli- 


«Iella 


«•• .1 


7i.: 


Delle Rondini: I cannoni di Na-1 
varino*, con G. Pcck 
Dori.i: Ben Hur, con C. Hi'ston • 
laido ciss: X’cllcrc in vismo*. coni 
E Taylor ; 

Eldorado: Opcraznuu* Coii'.min-, 
dos. con D. IJog.irdc [ ,,, 

K gVàs S,, ‘ ,r, ’“'" S * c,,n K D " l, *isiintTppi»liHi: 

F’arnesc: Il segreto rii Montcrri-lu 
si*» 

Faro; Bellezze sull.» spiaggia, con 
L. Masiero 
tris: Pugni, pupe 
J Wnyi’.c 

I.rorinr; I iliie tu miri, ci ti A 
Sordi 

Man/inii: La pantera «h i We«i 
.Marconi: lem »• .l»-riv toniici per 
la pelle (dis. anim.l 
INasrc: Quanto <«'i ii<*lla Rom.» 

Niagara: i.e piaci- Bialim c ’ >i'-n 
A. P«-rkii'.s 


pepi!.-, firn I viriiis: Il 


Vccailcini.» : 
cole 

Alessandrino: 
mamma 

Avila: L’ultimo dn vichinghi. 

E. Ibi ninni 

Bella rallini: Fluido mortale 
in ile Arti: L.» mogli»* sconosciuta, 
con II Noi Ih 

Chiesa Nuova: I 10 romotnlaii'-'n- 
li. con U Mestoli (olir- 11-18-221 
Colombo: I 11) Comandamenti, fon 
l\ Ilestou 

Columbus: La nvnlta ilei mi ri • - 
uni i 

Crisogono: Mciletto di niezzunot- 
t»'. cimi D. Day 

Degli Sriploni: Massacro a Fort 
Apaelu- 

Duc Alaceli) : Ragazzo tuttofire, 
con J. Lewis 

Encliilc; i carnefici del Sol L. - 
Valile 

Farnesina: Macisti* nella Vallo 
«lei Ri' 

C.iov. Travici ere: il federale, mi 
i IL Tognaz/i 

j Giiadaliipe: ,« Overlnrd >• aliai «o 
i all'Europa 
I.ìliia: l/ultimo duello 
! Livorno: 1/iiomo eli»* non voleva 
j ueeiihwi*. eoli D. Murray 
Medaglie d’Oro: Il grande «api- 
lailo. »-(>n (*. Colmili 
Nomenlanii: Il discc|ioio (lei »li.-.- 
Voio. con L. Olivu-i 
Nuovo l>. Olimpia: L’allegra caiu- 
pagllia 

Orione: Gli arcieri «li Shervvoad 
Ostiense: Furia e passione. »< n 
R Hudson 

Otlavllla: La livolta «Un merci- 
, nari 

I Pax: Annibale, con V. Matun* 
t quiriti: iv.inlioc. c»mi li. Tavlor 
; Radio: Il nii'stro deil’astrimavi- 
I Riposo: I dannali e gli croi, un 
.) limile** 

' Sala E. rii rea: Lo se«TilTo di f.-r*-’ 
ì Sala Piemontr: Ragazza «li Hoc- 
! mia 

| Sala S. Saturnino: I magnifici s< 1- 
te. con Y. Brynncr 
1 sala Sessoriana: La schiava di 
Roma, con H. Podestà 
Sala S. Spirilo: Spettacoli teatrali 
Sala Tr.ispontiua: Il princip*: lr.- 
«Iro 

Salerno: I magnifici setT«\ con X . 
Brymu-r 

San Felire: Ragazzo lutto! i*v. 
l'ot» J. Lewis 

Santa Dorotea: Rohm flood «■ ì 
pirati 

vendetta della 
mai-ehcr.i di ferro 
Saverio: Il coraggio c la -*1d.i. 

con M. Dotn»M)g« »*t 
Trionfale: I c.m.alisi, con H-.bert 
Ryau 


romanzo d<‘I \V«--i 

CINEMA CHE PRATICAMI» 
OGGI I.\ RIDUZIONE AOIS- 


LN*\L: Alba. Ariel. Cristallo. 

Plaza. Roma. Sala Umlirrto. Tu- 
srolo. - TEATRI: La C«»mrta. 
Dell»- Muse. Del Satiri. Piran- 
ilrllo. Pirrol»» Tratro. Ro«sinl. 
Goldoni. 


OGGI « Prima » di un film d'eccezione 
in esclusivo al 

METROPOLITAN 


TRE DONNE,TRE ETÀ'. 
TRE DIVERSI DESIDERI... 
PER UNS0L0 UOMO/ 
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DESIDERI PROIBITI 


ntNCftSEnEVIST 


ORARIO SPETTACOLI: 15.30 - 17.00 - 20,10 . t*J0 
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GLI AVVENIMENTI SPORTIVI 


Sabato^ 24 » febbraio 1962 - Pag. 7 


Via libera al ciclismo: oggi scatta da Roma il 5° Giro di Sardegna 


Nencini, Pambia nco e Carlesi contro 

Intervenendo dopo un esposto di Milan, Fiorentina e Roma V / _ -M/m I T T 

■ ■ ■ • ■ ■■ ■ • ▼ dii JLjOO y 


La Lega ha chiesto alla luve di giocare 
aella migliore formazione 


Attesa per le prove di Daems, Soler , Ronchini, 
Balmamion e De Rosso - In gara anche Defilippis 
Oggi la prima tappa: Roma-Civitavecchìa Km. 187 


Parola ha promesso che farà il possibile - Non si poteva proprio modifi¬ 
care la data della « bella » di Parigi ? - La Roma spera di battere il Milan 


Il grido di allarme che per 
pruni avevamo lanciato sulla 
regolarità <Iella partita di do¬ 
main a San Siro è stato rac- 
i olio dalla Fiorentina i cui 
dirigenti hanno subito inviato 
un esposto alla Lega chic- 
iirndo che venisse .spostata la 
data della « bella - di mcr- 
i olcdi <i Pungi tra Juvr e 
deal Madrid: ciò per avere 1 
maggiori garanzie che la 
.quadra bui neo ni* ni si impe¬ 
rni a fondo, con L, uà 
migliore formazione, nell'ut- 
« antro di San Siro F. insieme 
alla Fiorentina hanno fatto 
pressioni nello stesso senso 
anche il Milan e la Roma, pu¬ 
re esse interessate a che la 
.lave .si comporti ite’ mo¬ 
do più adeguato alla sua ve¬ 
ste di arbitra dello scudetto. 

Purtroppo l'azione ha avu¬ 
to un esito solo parziale: la 
Lega infatti ha risposto di 
non avere l'autorità neces¬ 
saria per far spostare la data 
della -• bella -, ed ha fatto sa¬ 
liere di avere avuto ussicura- 
z.onc dai dirigenti juventini 
che la squadra bianconeri! 
giocherà a San Siro nella 

- migliore formazione possi¬ 
bile - e con il massimo impa¬ 
ttilo. Ri capisca che la rispo¬ 
sta non fi affatto convincente 
e che c'è da chiedersi perché 
la Lega non abbia l’attlorità 
di modificare queste date 
quando proprio per regola¬ 
mento dipende da essa t! com¬ 
plesso meccanismo del cam- 
monato c degli altri incontri 
tra club. Rimaniamo perciò 
del parere che la I.ega «creb¬ 
be potuto benissimo ordinare 

10 spostamento della data deI- 
’« - bella - di mereoledì: ma 
rimaniamo anche del parere 
i he d guaio è stato combinato 
ori ina. quando cioè è stato 
permesso che la Juve cont¬ 
rasse un vero e proprio tour 
de force ulta vigilia dell' in- 
i mitro con l'Tntcr. Perché fi 
in conseguenza dell'incontro 
d> mercoledì a Madrid che 
Charles, Sarti. Leoncini e 
Mora sono rimasti infortu¬ 
nati: ed fi in conseguenza 
dello stesso incontro che Stac¬ 
chini. Sicari. Nicolò e com¬ 
pagni sono rimasti spremuti 
come limoni. Per cui doma¬ 
ni. sicuramente. Charles non 
}iotrà giocare: c forti dnbb' 
si nutrono anche sul conto di 
1.eoncini. Mora e Sarti. 

A questo punto è chiaro 
che diventa assurdo parlare 
di migliore formazione pos¬ 
sibile: c diventa assurdo il 
tentativo di comprendere se 
: bianconeri si impegneranno 
a San Siro al limite delle loro 
possibilità, oppure se qual¬ 
che giocatore cercherà di mi¬ 
surare le proprie forze in ri¬ 
sta della - bella - di Paria'. 

11 male fi stato fatto prima: 
ed ora non si è voluti correre 
a: ripari, sebbene ci fosse 
poro da fare. 

Così verrà facilitata l’Intrr 
che dorrebbe trovare disco 
aperto contro la Juve. seb¬ 
bene mancherà di Snarez (il 
quale verrà sostituito da 7.a- 
o ho, mentre a mediano pio- . 
i iterò Della Giovanna). F. ri¬ 
marranno invrer danneggiate ! 
Fiorentina. Milan r Roma, so- 
nrnttutto queste ultime due 
< he saranno a diretto con- 
ironto all'Olimpico. I n con¬ 
fronto che veramente si pre¬ 
vede altamente emozionante 
r combattivo nonché abbe- 
« tanni eqml brato. sebbene 
'innin cenanti che la Roma 
debba considerarsi ìeggermen- 
superiore a' Milan almeno 
.n onesta fi.<r 

Coti affermano, d* l resto. 
e indicaz,om r.cavate dall i 
F.timr prove delle due squa¬ 
li re- ed ,j ,;g c'c dii rro .~- 

-inse che il .Milan sarà han- 
tiicc.pp ;to dali'assenza dello j 
iqualiticato David che era cu¬ 
rialmente uno dei su ol tinnii- i 
ni piu :n forma Rientrerò pe- j 
*o Sani e ci sarò da fare i 
confi f<m In tradizione faro- , 
-ernie a: rossoneri (che non I 
perdono eli O ! mpico da *e. 
anni): ma la Roma di ozi: 
app'.rr \n pr\:do d: superare 
qualsiasi ostacolo se g.oche. 

-à sullo standard delle udi¬ 
rne parr te 

Zi.- Rom/.-M.ian c Inter-J , 
ivr.s -aranno > due part-- 
‘‘iiime della domenica calci- ! 

. T c.t. noi: c detto però che ! | 
programma non rt«crr: altri 
•noti.-! di interesse: <-'e per » 

esempio anche un Fiorentina- 
Manrora. n<*i Quale i viola do- ! 
»*ran*w) superar,- le insidie de[ 

- catenaccio - avversario e la 
*Tanchezza per ia pz rt r.: di 
merroiedi a 7 : lna onìe sfrut¬ 
tare ’« pos.rbiìifà di battute 
d’arre,delle nrr.’i Po: c'fi 
■il Ro'.ogna-Cc'e.nia che po- , 
"ebbe nutrire più equilibrato j 
d q-ratjfo non appai.-. <-dla 1 
. arf.T ri som due -rrertiss-mi 1 
incontri come l'dinese-Scmo- 
ìnr n e Torino- Afa lava ore | 
. e o.-pit! hanno •> i‘e<se prò- j 
b.b.I tu de’(e padrone di ra*a t 
e i inùne r'e uro terna <L in- ' 
■or.'r: inretrssanf. d ; re*t tniet,- | 
te la zona bassa deVa classi- I 
'I.Vopl.amo alludere >: ’ «•- 

erossi-Spal. TVnejrii.-I erro e I 
pr’errr.o-Padovt. i prnn; u'u * ] 
dei quali sono ron-ron': diret- , 
• fra * iercFtte - e quindi si | 
:•>re?ontano a!*amrn*e equi! - 1 
b'.T, e -.-ehi d: moti''; Jram- ! 
medie. 

Difficili dire come unirà an¬ 
che se è ct dente che il fatto- 
r. campo può c.ccrc ita certa 
int'.nevz : sili, determina;.o- , 
ae » ri t .• sidro’p tinaie. Invece i 
Paia ej rr-chem di -:ruo- 
pa re a’meno mi gufo a Pa- 
’.-rmo. toctr.do il bis del pa- 
-egg.o o'U'mc.o domenica a 
Cotanta’ so r.uscirà uell'.m- 


pre.Mi, farà certamente un bel 
passo in aranti perchfi potrà 
sfruttare le difficoltà scininu- 
fe sul terreno delle rivali. DI 
certo e clic in sede di pre¬ 
visione d Padova .sembra /a 
squadra più avvantaggiata tra 
quelle in lotta per la retro¬ 
cessi oiie - e ciò nonostante 
debba giocare su un terreno 
ostico come quello palermiln- 
ilo ori' però non e impossi¬ 
bile ilei tutto rnccotjlierc al¬ 
meno un punto (specie sta¬ 
volta che .Monte; non sarà a! 
timone delle squadra rosa¬ 
ne r o). 

Insamma, si putì conclude¬ 
re che il differenza di quanto 
fi accaduto nelle ultime inor¬ 
ante, la domenica calcistica 
può risultare derisiva sia in 
testa che in coda: a conferma 
appunto che sono i confronti 


diretti quelli che deridono \i 
classifica in un mudo o in !- 
l'.I.'fro 

_ito nrHTo irosi 

Loi infortunato 

MILANO. 2.t — Dolile 1 ei 

h.i (les ine nitri temperi' l.i pre¬ 
ti .n ertene Mliruetue ili \ Iste iti l 
sue imissime incontro ilei 11 
mai/e a Rema, a causa ili ima 
lussa/lene alla mane destra ri¬ 
partala m alienamente nel pet¬ 
tate UH pillile 

■( Nell st tratta ili incidente 
prave — Ita detto 11 campione 
del mende ilei welter junior - - 
ma dnvro egualmente stare al¬ 
cuni giorni senza calzare i 
guanti, limitandomi ad esercizi 
ginnici eli al footing. Ciò mi 
preoccupa perchè Collins è un 
avventarlo contro il quale vie'"*» 
assolutamente essere nella mia 


migliaio tutina Aspetto comun¬ 
que il neutre a Milano ile) imo 
l'Io, malore. Steve Klatls. at¬ 
tualmente a Firenze Poi \e- 
dlione se e il case ili ehleileu* 
un tini io v 

CossemynS’Rollo 
per il titolo europeo 

BRUXELLES. 23. — Il pugi'e 
belga Piene C’ossemytis Uilen- 
ileia il titillo europeo del guRo 
i entro ritaliaiio Piero Rollo nel 
linissimo aprile al palazzo del¬ 
io Sport di Ilruxeltes. Lo ha 
annunciato l'organizzatore pu¬ 
gilistico belga Krans Ileis. Que¬ 
sti Ila aggiunto di aver dato 
la sua adesione alla richiesta 
dell" organizzatore britannico 
Jack Solomons ili avere Cos- 
seinyns i>er un eomhattinienio 
per il titolo contro 11 francese 
Alphonsc Halintl nel prossimo 
muggiti. 



f disino seti.',! pace <,>u*:u- 
de imiii m curie .soffia ’! eeufu 
della poleiiitea e appena airi- 
i a la 1 1 riunì è gin tempo di 
i un, . (.htc , 1 ’ttti no. piu. il Ititi no 
l’\ !-Professionisti ha tolto il 


i il u dii t> i ( 


riposo a tum: 


Per lo strappo muscolare alla coscia 

Cinque giorni di cure 
ordinati a Lojacono 


ir T / * 



A 



trorilint» 


'erso un «titillo psmirilo >* - Kilt forzata rornani/.za/iom* o il servizio 
la» Lazio i»arl»* t|iit'>la manina per Sainhi'iii'tli'llu «lt*l l'ronlo 



■* 1 

.j- v 

* ’ ’>* ^ J 


e'erano 
serietà 


tuttora dubbi 
dell'infortunto 


toccato a Lojacono o se 
cerano speranze ette ancora 
tacesse in tmnjio ad alK- 
near-i contro .1 Milan. le 
uno o le altre sono state fu- 
g.d«> ieri dal jirof Zappalo: 
visitato intatti al - Potici.- 
nico Italia •• Lojacono e st.t- 
to riscontrato affetto da uno 
strappo muscolare per cui 
dovrà rimanere cinque i»ior- 
n: sotto le cure de: sanitari 
Si capisco che dopo di Cai 
Camiglta ha conformato la 
formazioni 1 di Venezia, per 
cui non ci 'Ono più dubbi 
sullo schieramento g.olio- 
rosso: dubbi invece ancora 


Stasera 

Richardson 

Mildenberger 

«europeo» 




poli r.Ml'Nb z.1 — 

ni .1 Dortmund il campione 
d'IIuropj dei pc»l mii'lml. 
l'Injlcic Dick Richardson. 
metterà In palio il proprio 
titolo contro II tedesco Kart 
Mildenberger. Diek Rlchard- 
son ha conquistato la corona 
europea. Usciata sacante dal. 

10 svedese Infermar Ji>han<-- 
son. divenuto campione del 
mondo, battendo il tedesco 
Hans Kalbfell per k •• alla 
11. ripresa 0 2? marzo IJtn a 
Dortmund. Da allora il pu¬ 
gile Inglese ha difeso due 
volte il titolo, contro il con- 
narlonalr (trlan London, bat¬ 
tuto per arresto del combat¬ 
timento da parte dell arhitio 
allottava ripresa nell'agosio 
IM4 a Porti» Tassi, quindi 
nuovamente contro Kalhleil. 
al punti In li riprese, ancora 
a Dortmund, il 18 febbraio 
IMI. 

Richardson ha 21 anni, e 
alto m IH rd il suo peso 
normale e di *2 chili 

Quanto a Mildenberger. che 
ha disputato fino ad ora 11 
combattimenti da professili, 
nlsta. egli e stato battuto una 
sola volta: dal connazionale 
tletmut Hall. F.gll conta suc¬ 
cessi su buoni pugili ameri¬ 
cani come • Young • Jack 
Johnson. Hayne Bethea. Ilo- 
isard King e Petc Radema- 
eher. Ha 24 anni, è alio me¬ 
tri LSI e pesa circa kg. «7. 

Malgrado le sue vittorie, 
non si ritiene che II giovane 
tedesco possa hattrre nn pu¬ 
gile esperto come Richardson 

11 quale è dotato rii un de¬ 
stro rapace di abbreviare 
spesso la lunghezza del com¬ 
battimenti. 

Nella fato: .Mildenberger 


0 -.>tono sull.i fonti iz.iun* di i 
Mil.in elio nuli s. - i m* potr.i 
M*h:ernri' H. nl.ee \<! e..'«» 

non potes-ìn Rioenri' verrebbe 
Mi'titu.to ii,i l’eia gali.: e«i- 
imuKiue stadera .1 M.l.m ar- 
r.ver.i a Roma e forse >. 
sapr.t qualeO'i d: più 

Intanto Fatte- t pei F.n- 
eoutro e arr.vata alle ''elle. 

dieeva ,«-r. Angflo Ci itn- 
p.n. il dinam.eo capo dello 
uff:** o organizzazioni' (h !!.i 
Roma eh«* i bmlietti s fm o 
andati letteralmente a ruba 
- Le Tevere non numerate 
sono già tutte esaurite al 
entro domani precediamo di 
terminare anche le Tevere 
numerate. .Afa ;vire che jii r 
le Montemario e le curve le 
richieste sono fortissime r 
non solo ila Roma ma anche 
dui paesi ritmi" .se tira ili- 
rnruftrdrr jioi che da Milano 
giungeranno folte carovane di 
tifosi ros (oneri su due aerei 
speciali c su nn treno straor¬ 
dinario - 

Ci imp n h i nug.un'o po 
ehe la Roma i ferendo dd 
tutto per «‘-aere degna dello 
avvenimento in fatto di or 
g :n'.z.z.tz’one" eosì -ì i'n ae- 
erose.uto no'evolmen'e 1 
numero delle - mat-chero 
('alibi a 424 da .100 che e 
imrin lmen*e>. è 'ia*o raf¬ 
forzato i sitv7.ii d'orti.ne 
ed è .stata jired spo^'a F ifier- 
tura de. r.mcell. d'-ll'Ol m- 
p;co pi’r !e ore 12 

Inf.ne .• chiaro elio 1 i Ro 
ma spera di oonseguirr per 
Forra'.one un nuovo record 
degli 'nei--, super rido i 7»ì 
mil.oii. ragg.unt. n« r F neon- 
tro con FIn*er con Fami • i 
M i sebbene pre/7. ' : -io 
;den* e., st .voi* • 'UlF.ne ->• 
eompicssiv i. .: (• der.i I sor 
eor-o nvern.'le. f deid .ndu 
notevolmente .! r.c v *to m * 
*o f ivort .ie!l i Rum > Co 
muntilo' «pies'i -(cui un e 
mente eif.o- *, marg.nil. 
r sfiet*o : ’.F ncon'ro e -i r- 
vono s,,:,, , runfer’ii ire !t 

gr-nd" i che repn ( -, 

Rem i 

R.rigr'-tu .. «e:it..e .,in - 
co C amp.n. p imo .d! i 
Laz o per confermare 1 i 
j>r« -erz i ,i. \ .poi* (iti (•••:,'ro 
nied.ano f pn-'o deir-'n- 
fillenz..i*0 Seghedmi.» nella 
«quadra che parte oggi m r 
Sanbenede'to Sono ronfi r- 
m i*. pure : r entr d. M. - 
r '-hi e Ferr'-r.o tn -fte *u- 
7.ut.e d. ll.zz.irr- •• I’ 
ncn'ri’ Me s ozz verrà av 
7 ’•! i i:.‘< tt.o |e-r -upjù r> 
lil'.'é'ftiti d. Marrone Fer¬ 
ii o Ce. n por*a ( r<n*r'r,- 


eio /.moti, a teiz.no a f.all¬ 
eo d. Kufem.. i med' m. .-a- 
r omo Xoiett. e Caro-i. Si 
Capisce ehe la Lazio pre¬ 
si nter.i :n forni t/ione d. r- 

p.egl» <• c o (1 minuis-ce d: 

molto le sui' pos'ihtlita" ma 
brogli t che ì In meo azzurri 
ta’ieh.no d. far buon vxi ., 
c itt.va sorti- e puntare id un 
r.sult do utile ora ehi' han¬ 
no l.trov do s dde/za e * 1 lo- 


Rinvialo Brown • Ortii 

I.AS VEGAS, "ja — A •.ausa 
di una fastidierà tonsillite che 
tiene a letto il campione, l'In¬ 
contro tra il detentorc «lei titolo 
mondiale ilei peto leggeri .tee 
Broli-li e lo slldaiitc Cai li,s 
Ortiz. in programma per saba¬ 
to sera, è stato i inviato di al¬ 
meno un mese 



- .\ngrlillo » ale due Alludili - disse Carnlgli.t a Venezia: 
• Aliatiti! mie tre Angeiillo » lui repllealo Homi. Come ehe 
&tn «Itimani tutti gli oerlii s«ninno (Issi mi VALENTIN il etti 
durilo eon Mtaftni promette rii siivelture scintille 


Cominciato il torneo di Viareggio 


Un goal per parte 
tra Juve ntu s e COMA 

Le reti, di una brutta partita, segnate da Sacco e Dimitrov - Il programma odierno 


| Il \ I.Srt S: laiicrrill: rasa¬ 
li. l’orlies.ilo: Jllipulli. Rapri- 
] li. Diami: (•iinlllrri. Tarrrra. 
1 Cabrilo, /.(goni. Sarco, 
j T DN \ : l’rl rov ; llrravrrv. 

I Glirof-hlrv : »*hrganrl«V. Sr- 
1 in. "/latoro» ; Ratini». Sian- 
f ro» iTodon: fJrasir». Dlmllro» 

| Toilorm. 

; ARBITRO sig \ngrliiit (Il 
j I irrn/r 

M \RI" \TORI . Nrlla rlprrva 
I al IV Sacro; al !l" Dlmitro». 

' NOTE: ritornala Irnlii»: trt- 
j mio duro, ralri d'angolo 6 » I 
I prr la lo»rnliis S|irilalori TlMui 


(Dai nostro inviato speciale) 

VIAKKOOIO. 2-i - .1 i- 

ven’us e CUNA di Suf :* b;,n- 
tei rifs-rto ogk. le o-t.i *.• .ri 
ipjes’.i 14 *• 1 .l one del! i 

- Coppo di Carnevale-, ne¬ 
gli iiin*:i‘e or-’; i:i./z..j‘. i u ■! 
(I S C’-nTo (I ov:.n. Cole é- 
•*»I. (t spu".,juii» uni t»r;T*.» 
pr'.’i" qn.iici: ^.'ir.^ 
r -ccontr.re eorne e .»vv«-ruT", 
!.i m n f* -::.7. (i :.jeT*'i- 

: i l’r ni ;• d> !F nco-i*r.i. ì ri - 


pàlli-' (i’M 7 ’ll'i.l s-pettu’or. f 
ehe noinis'.ilt'e \III ViTl'II I 
freddo li limo fatto degn , 
eorn.ee :.::.i ; mprit e;i in.iii - I 
fest.iZ ore- » areggui.i. . j 
e .nij •• •■ s* .'•> s-'eeiu. d un . , 
sp**t*.i4‘oI:,:• j'ir ,*.t «i * po ! 
(e.mpro ,!.•• 14.10 li -timo ! 

f ,"<> nitri --o z! sb-.nd «t..- I 
tor ti co-*urr.e del l’.d.o di j 
tjiiere*** i -g 11 t: d.uli.i e."tré'- 1 


. ter «: c.i b .od ( delia - I, bec- 
) e ,’.i -• S:ib.*o dopo er.i l.i 
i »o.'a di alt *T. delle n ,- 
! z o-i p.ir't c.j-.!•:i <cgu t d ,- 
! g!: ti d* 1 Cen*n» (Iiova- 

n. e da coriiponen*: !*• 1»> 
ver :.l torneo 
I.” scpi.etre -• *ono s t -h •■- 
r !*• . «• i, < n.l >"o li V.aT’-g- 
. o. '1 >1 e*..: Fr'iticli v ,"e- 
1 presale»*»- «lei-.i FOCI e .1 

C iV ll’e-e.t -11 preslden'e ibi 
(I S F* :i*:o O.o" an C.i!(* 
tor li m:.» por* i*o ! !o:o y,- 
. i*o Po fr,. r". : pp tu- 1 
g o '.('or- d* ! M dm. S .!v a- 

dorè, eh-- ci (j'i’-s'.i 'orn-o 
bu r.ic, »"».*•» i pr.ni. -n.'is-s 


e * re dal campo pr.ma d’*J 
tempo jirev :s*o 

lo Campo t»IIIo ilo s’I , llt*l 
! i :u< //'ala Unii 'rov, mi g.o- 
« .*o;ali !*■ il-■ i. i p. il ile i- 

IIII n'o. in'ell.g’ ’F" e .litote 

P |S-age. pm ll'i I. , 

- « 111 idi i ih-1 ('I)N'A il So: a 
li i g iii’.Viì nn gl.o rn-’la i - 
J>:> sa (|ll itifjil ai | h l s * ( i (|e*,.i 
m**zz a. i S" incoi : '■ (’o.e! 

li.dg i:. b limo m ilei ,*ii ’i 
i - • : 11 j u ’l o io:, tiri g oc . * » » r •- 
(i .ile : F • :i di ire 

'»• ! j>; m i ’• mpo i.’i i • ol i 

a »•:,»• un rii : -l e.--. :•• r.eot - 
d .*.*,* al Pi" un crii-- t.-.-o -1 
C irr-T i eoo p lilnr,'- ’oiv Co 
d. (Iheor/h et e arr.vato al¬ 
io se i***i:ite Sacco eie* ai vo- 
io i i ha g r,.*o n r< *• : i’< • 
* rov e -.’ii v ,■ v ,-* o d dii • r i- 


Ha avuto inizio la « 3-Tre » 

Bruno Alberti vince 
nella discesa libera 


bu r.iC, o.*o i pr.m. -:icc»--s 
ri. :" • - a i r.n • : i. li ■ il .*o 
.-•fura -t.’! g ir irn--n*o 
L'iiicziP'fi» .1 i.(!i*'U-CI)N.\ 
e *»-rm n.i'ii cu'i una re*.- p--r 
(.a:*»- •• .'.rbtro Ange! n 

per cu.mule • tmilent. >-p.r - 
• e <*.,•,> Mcrcfo ad r -p' l- 
!i-r-' due g oc.uJor.: 1 *-cn - 
a) Zigon p«r ia Juventus e 
.i meri ;.:io Z’. .’ocov per ia 
squadra d: Sof a Le r«*t: so- 


\**ili r p11 - i. I 
* d • i g-1 I. Al 

I » * * I li** *•*•■» f i » mi 

*u«tì . li i i.. 

I> ni.!rov. ; v .!,/ 
.1 Vr/ : 

S 4*L** *1 «‘Il 


. » ;. / o 

• i ni » r. 


»‘.i i. ^u- 
:!u*ss!'i *i 


I « mondiali » 


r.o s* 
! pr-«. 
; ... iv 


M\DONN\ d: TAMPIOLH). 
d. -- Ii:jO" \ berti vj-ic-ndo 
*l.irr..ine tu ’iberi. pri-nu co*r ( 
.leda -.i-Tr«--. i.a f><-to or,.» ,vi- 
t..U ve',- ip-ttc.i ; (T 1. T.'o! . 

1 ridia rombi:: >T 1 Lgb rcn ..irà 
j pero vita f ici'e. anche*,- i 
I m nomi dei il:-rr*:«m • intern.»- 
! riKit.i e n figuraiei r» (pu-sn 
• ni-ir.-f.-r’-tzione Q-ie I ì di oggi 
I ir: ir..'!tre gara piu rn-.g. • 
| ni.de all'azz.irro ehe. n •'!*.■ tu 
t dei 2-Uàu metri di q-jot.i t.t-i Va- - 
! cugoio. ri e lar.ri.,:,» .d.i dlrpe- 
r.d.i vrr*o il traguardo p<~to » 

mirgini «li Madonna «li Campi- 
g.io a quo! i !.ungo i ;<n> 
metri di percorso, n-gi.ir.ti .) . 
etto prrte direzio.ird.i 

F.ra dal Kandati.ir delio ncor- 
#■» arino che Bruno Alberti nr.n 
ettenev;, una vittori» pi»-n.» 
Que«Foggl egli r.o.n ri (• ;.u*ci.uto 
sfuggire Foccasione. Partito Ceti 
i" numero 11 c già a! correnti- 
dei riluttai, ottenuti dai furi 
diretti .uwereari. Faustriaco 
i Mathias Laltncr. la cui prfiv» ti i 
invero dciiDo, e il transalpino 
Bienvcnu. che aveva realizzato 
un ragguardevole ha af- 


fr»-r>*..t • !.i [ riti» • ;>.<*:,- ».» , »•: - 

«••rr.i (•(■:! u.i.i ( eri., prudenza. 
»«>pr..t* itti» i vertiginoso tr.,:t i 
!n:zi i C«-:tro'IaIireim-» ru’...i 
s< ri« d: g'.bbo imlu . egli n i 
I < i rpmt > rii! primo muro <-.J 
.•ncor di piu m! »ro>.i(l.i muro »• 

*.I. due - -cllUr • tenni t.i!t. !' 

fao t.-rnte . 2 IF'4. e p -1 

n-.r. «cci.-'o ro'*..nto (|a'|'-iii**n.-- 
co I)r.i\ a rr.»•!uzione di u'ic- 
s*a ; r.m.u gier.nta di g-re 

I! dettaglio tecaico 

li ALBERTI BRINO III**»; 
2» I»ra\l Slrglrird (Ati*.> a I'*; 
Jl Iltcnvrnu Y»r* «Ir.» a 3”; 
4» Mollard (Fr.» a 3": 3) Haas 
« tuo a 3": «t MILLANTI a 3 *: 
7» linnutiirint (Fr.» a 4”: >» 
I.rltnrr M. (Au*.) a 4'*; *» ttolm 
«Non.» a 3": !•> Blancbard 
« Tr.) a Il» ARRIGON'I a «*'; 
12) rimigli (CSA! a 7”; 13» 

Prnirln iAui.) a 7": 14» Dlml- 
trov (Bulg.) a 7”: 13) Me Ma¬ 
nu» (CSA! a 7"; IS) IIF. NICO¬ 
LO’ a I": 17) Boiiyakowsky 

(India) a t"; l>! Coslrrg (Fr.) 
a *•’: 19) POLONI a 29) Br- 
nrditkiton (ItUnda) a •'*. 


%(■).* 4 1 

r eh .uui.u*' 

• Fi « n.-* 

7.J .*(icov 
i., Jtr. i ri* 
g-oc.-.rc i 

r.Z.one ; : 


■ • r»‘.'i!izz.ite nella ri- 
per nter to d. Sacco 

li I) ni.* rov ai 21’ ni.'* 

■ qut.-:« due ,ii on. i 
.on ;i .v è’.ito p..uc»-- 
i «q.» i ir , b'F.gur i ha 
i.u*o n.i et ro !.i tr.-zzu 


Alla staffetta dell ? URSS 
la 3x5 km. femminile 


p to ri 
•uilgar;. 

Ne e 


•V* V'/’ i zakofane c.t i.'Citss i 

•* • *• i b i.gar i ha l j,a vini** oggi la siallrtla Icm- 
n.i «-tro tr.-zzu j minile 3 - 5 chilometri del cam- ! 
p r *l..r mo lo r» I pionati del mondo »ll sci. alt- | 
g oc..;»* ! b»-Tt>. ! vclpllnr nordiche, r si r r»>s) j 

, b< s-njprt* tu*to 1 aggiudicata unir Ir trr r arr i 
ue Dtcrm n po- J campionati. » 

tr.-t .4 ’fcSClart.l, Li- I ' *■ «•' i«*t‘chr I.Jubov Bara- 
A ' r r,., | on*ll- I n °' a - Maria riil<ako»a r Ale»- | 

, , r .. » ,i r, .. j fina Kolirhina hanno rraii/'a- I 

* ** ‘ j f«» il tempo di 51'H"*. | 

, " I l_a Svezia si r piazzata ai »r- * 

" ' * U«* J«*f :n..u* j condo po»to in W*J7'3 seguila I 

..*.*,.cnant. il un j «quadra finlandese ehe 

t .ncòn.ro •- ri- I dalla settima posizione e riti- 
cr 're quart; rul scita a passare alla terza tn 
o con una legger* ; un'ora •i*33**«. 


: .cirri.» t&wlaiij., il- ! 

.’ i r-n*r a unii i co*u- I 


r » .*•.*, • « he !>-■: m..ii- 


certo pero f.ncòniro ri¬ 
si,URnato per 're quarti rul 
centrocampo con una leggera 
prevalenza de bianconeri. 
(Ri allei, che fra tanto f.r.- 
giore «i .«ono salvali sono 
.stati .i terz.no Fochesato. 


Repett . Carrcra 


Il dettaglio tecnico i /’* ! f* r ’ i'" , ° ''‘ r '“ H - 

• ; noeire se.cz.f «i 

i'J km.: I) URSS (Kozjreva. j t. Corsa: (Kubello», 
Bara nov a, noosakova. Kottchl- ' Gi alloresao. Timld.»: 


Sacco I na» 2) Svezia (Martin»- 


mentre Z.-on. che Ita g a r><- 
‘t.t.i.to Sivor: ::: pr.ma 
squadra nei m *tch di f ,‘d.nc. 


*on, Mrandhrrg. lìiivUlnmi) 
3927't»; 3» Finlandia fRautj. 

nen. Ruoppa. I.rhtonrn) 1.01*31"; 
4» Polonia l.02'37"3: .3» «lerma- 


... , ’ ■ t * I-W* J4 .». .IJ « >r» ina* 

per vo.er «.mostrure ,a sua j nU 0 ec. I.»2*41 "I; c» Cecovlo- 


bra\*ur.» ha f.nlto per fare 
ima tr.ste f.gura e farsi cac- 


vacchia l.03’02"4; 
ria I #9'3S". 


Lngne. 


i ni ri ilo li, di 1 1 penti c fitti r nuli - 
'.'•i Per lori ima la guerra >■ 
un i,i n iiliuenn cosi .senilità 
Vu: hbeid. dunque, alla limila 
e siici caute stilinone: in sella 
gei u ii'a rrentu ni che miZ'ii a 
i, bb nio e sj condmlc a no 

ii mine Stamane sentirli! il 
i Fio a, Siirdeona diviso m sei 
r .pp e e Inumi ,\ iS l'hilometrt 
,1 qniiti bisogna ungiliiigac. 
in r i mugichi i e la luiiea, i i’J > 

» 1 » : I»» »»i i* 111 drilli .S'iIsmii i-('u- 
i'l a ii i he eoiii l udri il la setti- 
mena salda. 

I a or r.o p ut tosto un pe¬ 
rù, ''ro amile ve le difficoltà 
del tracciato sono poche: or 
i aulente -i e tenuto i uiifu del 
j oevodo di unitigli o - ! a 

I media imi rimi.u’i a e intatti di 
j Iti chilomcl 11 e le uniche 
I e spenta di i dicco : < 11 le i 

I s.uiriu alla salita d‘ .Velili (I 
h.pini), ni l’ii-'s'u di Sorgono 
: tappai <• alia N'iutiu tft (ime- 
i a tult'ina tapini) Il campo 
d. mira e tappi esentalo da 
d'cci squillile e settanta eoi 
lu/uri ira i quali nociamo 
no'-c belgi e uno spagnolo- 
o' i altri sono tutti italiani 
Il belga numero imo fi il cuin- 
p one del mondo Rtlz Vati 
I m>)/ e lo spaonoio risponde 
al nome di Angelino Soler, 
i rutiline anni, giande soe- 
l i.:n*a de! ciclismo hitcnmzio- 
I vale, vincitore lo scorso anno 
' del Giro dctl'Andtilnsni. del- 
!■ Madrid-Hari ellonti e del 

• fi rii d’ Spaglia 

1 i a presenza di Vini Long 
I ilonima l'elenco dei mneor- 
| tenti Giorni fu il 1 1 nitide 
Rd: ha ,M»n»'i*ato m» jiiceolo 

• resinilo accusando gli ita- 
! I ani ili non sapersi allenare 
' e 'a polemica dovrebbe con¬ 
tinuare it colpi ih pedale. 
Cucirà a Vini l.oou. dunque’.' 
I ’ probabile. I.'truhdo ha tut¬ 
te le armi per difendersi c 
i nnf rattaccu re con successo• 
non ilimcntichlamo che i suoi 
s c mlic tt si chiamano Plan- 
l.acit. Schrocders. Armami 

, Drsnict, (ore, Sorgcloos c 
\ an Tom/eiloo Ma il Giro 
il. Sardegna »'■ negli obiettici 
di Vati /.olii/'' Si direbbe ili 
no. stando alle dichiarazioni 
delFintcrrssato Sentite: -('el¬ 
iderò di vincere qualche tap¬ 
pa e per il resto soni! ilispo- 
spi mi aiutare i mici conna¬ 
zionali inquadrati licita Far. 
imi Forò o PlanLac.rt potrrh- 
i brio benissimo aggiudicarsi 
I li litro di Surdrgna (Jucstn 
■ tinnii disputnò II Tour, per- 
I ini non posso lare i/i ogni 
! ror<ii mi obicttivo . « 


IVrov. Sci minuti di oro «• 

: bultt.iti p.tD'gci.uio lutti ima 
e/ un»- volante Todorov 
d d. i « n.-Ita ci’iilt.i. (Itavtov 
i le-'.t d< vi.» i Dimitrov 

• •n- con un.» podi ro-ei legn.i- 
’ i tu ..’id i i cuo i* tu ila r«-*<* 
il T :ici»«l H.igg unto ! f i. » - 
:»"-' 2 o. il e oeo scoli |» diro- 
- i'ih-jt*’ i ì Lui. noti si ium- 

: tini p ti 

I. i par*i* t d i turno fra 
d ui-r:*u- .• CDN’A sv*»l«»-- 

* a iu:u (il l'To S Ilio S li c , ; I » - 

J. ’ * I I* - i. 

LOUIS C'II I.LINI 

Il programma 
di oggi 

\ 3 I Mlllririio Inler-Brogres- 

slll 

3 1*19 3: Barrellona-ltnlogiia 
3 C3RKAR.3: l*arti/ati-rutilili 
A MONTECATINI- riorentiua- 

lituani»! 

3 I 3 M>l /I 3 l)ukl.»-S.)iii|i- 
<l»iria 

3 l*ONTI.DI R 3 lliidapesl-|^- 
neros.i 

3 PII'TR 39 3N1 3 Milan - Ri- 
irka 


| Oggi il « Liguria » ' 
| al Tor di Valle j 

i 1 

i ». i’rt-n: <■ Lf/ti::* u. '..lu ai l 
( .A/UV lir. di p:»:i:i m.i i (,.- 
i stanza di ditemi'.» metti. 
j t.liZse la pr 'Va (Il Ci-ntl’’ «teli 
I , Ifrna nu tt»»n» di riusi- al 
i :rt»*tu J irr ni’» t'iT,.:u ai 

I Ter d: V...V 

I \r..«- i » .valli ì.-cr:t:i tra ; 
una!t ee rara na-iri. Cor.tliiru 
fil cemf)lfv»ai flc..a carriera nv- 
ni a t! prottiDtli o. I mioJ avver¬ 
sili ru) dovrebbero 

. (f*,Te U»ni, Lahu-no e Qua'it.'iA 
• In’zio .-'".le «■'re i4.."Vi Ecco a- 
! nneire se!ez.r*'i- 
| 1. CoTxn: (Kubeìlo». Fratlcel’o. 

« t7t.»!loro*#o. Timid.»: z. Corni: 

I Treea, ItmiateFio. ('« o!ngo; 3. 

C'ii-u: !’«!!• r.'tere . (. f'r.n i; i 
| l’etote. F» rigo). ritob'’’e. ». f’or- ! 

Seop.">^. Fiii.gell''. Pattino; j 
d. Caria: Cara'.Imo. U.ru, Igtbte- j 
no; r. Carta- l"ltim»>. Pittima, | 
Ttiongo da Enea: .1. Oir-tu; U- j 
guco.onè, Jvan. Olgetto. » 


K*/)//it/n«n 


• 'V • / : 


V : 





»•- r 

mì 


y 


.» » » 
«•rf "»n 


Il lihillui iiliiiiimetrii’o e quello altliuetrlco tlellu prillili tappa 
Romu-Clv Ila» ecchbt di IN7 Riti. 


' i'iKuiiiiiii t ledei e e min 

credere alle parole di Vati 
l.oop: tu rutti i modi Rii; Il 
raccoglie ji novanta per cen¬ 
to dei pronostic Si capisce 
che strada facendo giuleb¬ 
be pria enne re uno dei suoi 
l'anno .scorni non ha Rose 
pini»-,‘fu Daems anche se uhm 
j appartenerti itila .sua equipe" 
h .' i Inani che con ranti ita¬ 
liani in para f settanta) ’o 
sportivo Ini le sue buone ra¬ 
pinili per c’Iucdere che uno 
dei nostri entri nel libro d'oro 
d<dla competizione, un libro 
doni che presenta quattro 
vincitori stranieri: il francese 
Rollatili ( l'.ì.ìs), il belga l'mi 
l.ooi/ fi '). >). l'olandese De 
| Koo fiuta)) e il beimi Diteuts 
(Unii). 

F. chi dei uo.sfrj ha |e mag¬ 
giori possibilità'' Indubbia¬ 
mente gh nomini piu aratili 
nella preparazione. Chi ha 
accelerato i tempi si troverà 
.«cura dubbio in vantaggio sa 
coloro clic hanno trascorso 
un incerilo //arti cola rnicnt» 
f rampi dio. Comunque iiel gio¬ 
co del pronostico oeruulo a ! 
l'un l.oop noi mettiamo .li- 1 
natilo Ihimbianco. Gastone 
Xcnrini c Guido Carlesi. Il 
l>rimo ha già dimostrato di 
poter entrare nelle mischie 
pm accese sin dall'inizio ,do¬ 
no anni elle il romagnolo 
conclude d Giro di Sa rilego.i 
a’ .•.«'conilo posto u pochi .. 
j metri dal vincitore: i’V* nel 
i l'iliO da Re Rito e 2V* in d 
I t'itil da Daems. Sulla jirrsta- 
zinne di Xencini «*'»• un punto 
interrogati! n penile la botta 
. n/iorlata dal toscano alle por¬ 
te ili Cannes non fi un corti 
scomparsa, ma conosciamo il 
tein/icnimcnto ili Gastone, la 
ma lorza ih volontà che io ! 
porrà, umile in londizioni I 
rum ideali, fra t jirimi ut- I 
tori. Carlesi ha impressiona¬ 
to oli osservatori in ullcita- 
mento: :i ilice che d pupillo 
di A/ofini lui un pns-.n s/iedito 
e una gran voglia di metter¬ 
si subito in rista. 

Abbiamo fatto quadro imi. 

* mi che migliamo sul primo 
ornili no; la :econda linea può 
essere composta da Daems. j 
Soler. Rondimi. Defilippis. t 
H t.'diin e llrngnam,: la terza I 
<hii inorimi lialmaimon. De I 
Rosso. Tragc e Fontana M i 

i' nostro e un pronostico ‘la 

prendersi con Je molle pel¬ 
ilo’ non «o'o Vari loop gn- 
I Irebbe ligi re tini tomoli' 

I / ru gli aneliti e ila segna- : 
i lare .1 nome ih Taccone, a 
I Ietto tini un molatimi di <!a- 
I fi one. e f-g ,jh ultimi arri 
rat' DefF'/jgi ,• eh, i ni 

• su o nume he. e, rrieclt fo !: 

I rir-ui ilei grami’ per snunggi 

Setiut remo roti particolare 
I ( ‘tendone i inorimi. »u ,Iremo 
J ».• ira i tre - moschettieri - 
j ( f himbn:in o. .Wneiri: e lìill- 
j (lini) legnerà Fin i orilo, prert- 
, deremo nula r/e’.'e prime he. 

! gl te. dei prim (OUfrasf? e j 
j d.’?.'<• firmo' intese, ri. a non | 
! dimenticheremo mai che ;nt- , 
I ino soltanto all',. pe ri u rii del- 1 
I hi s'aihonv Mo'ti (tuo qui 
per a! cnarii Du mote le ope¬ 
razioni ih pun 'Oliatura. 3f,;:- 
r gnau il h: de”n - \on ho 
i elei,ni tuteli - ime ■/’ To-'a- 
r>* . -, e Itattiit.ni ha aqaiuu- j 
li’. - Penserò so ’o a dden- ' 
dermi, c'c tempo per tari: I 
in ani,- Abbiamo poi me- j 
coltii o.Vnni pronOsfiCi. /)•■- 
f hpris- » V n.u-ru Van f.oop -; 
fonternie - Jl mio favorito 
• X'vnrmi -: Carle, i* •Dqer ri- j 
/i l buone probabilità di fe.re i 
T bis-." Pii rubi z ut o" - .3/' ,,-il¬ 
io Itetti <• fari< ì’ possibile « 
I er i.on far rin.ere V<:n j 
l oro; lìùent*- - Vincerà Un * 
italiano da sregl ere f-g Cr.r- I 
le si Vene.’ ni. Ihim hi ;neo e j 
itali, ni - j 

j P. Ii-erit ,’a io.*.,: a dire ’ ; J 
t ru ’a. e cani e’’ j,e g ,| pm 
1 vos'to tur < iiiiiermar • . 

| tro 1 i ’i’-o'i dr.nr/u’». a’J : • 
(/unta eh'n>”• «/»•! Giro .(• t 
.S.iril.’Ol.’ -\ I ili si »>/»'•,- I 

per ia gr.niq .’.znpo ere di I 
Roma ti poriem a ('i»::ai»»- 
rhu: i‘J: la «."era». ; i*n- 
b.ir'i,'r,ì ;-r ;a Sarde a»--: t oa 
!.. -p»’rnii; ’ o»*I .f. >.u 

..'•ri a tiolee De. line 1 orci •! 
t e'e .?"• Rr.r» t • origtn j 

«ilNO SAI A : 


LE TAPPE 


DririI: Roma - Civita» rcehia 
km. 1*7: parirnza orr I»; arri¬ 
vo: dailr «.rr 11 II» alir IV. 

23 frhliratn: TartioitU-Caglla- 
ri, km SI: partenza ore IJ.iU; 
arrivo: dalle orr 11.24 alle !l.4«s 
2 lì febbraio: ("acUari-Nuorn, 
Win. 207; partenza ore 3.1*: ar¬ 
rivo: dalle ore 11 alle 14 24. 

2T febbraio: Nttoro-OIbla, km. 


ili: p.trien/.i ore II; .urlvo: 
dalie ore I I.IO olla- 11.23 

28 leltliralti: Otlilìi - renipio 
l'.tiis.iiiia, km. Ili; piirleilzn ore 
M.I.3; arrivo: dalle ore 9.20 alle 
D. Ili. - "I empio l>.iiis.iiila-.3lglie- 
io. km. Il»; partenza ore 12; 
arrivo: dalle ote 11,30 alle 13.IU. 

I. marzo: Alghero-Sasv.trl, km 
Mi; partenza me I2J0; arrivo, 
dalle ore I I. IO alle 11.13. 

PARTENZA ORE 10 

l.'.t ppu it tii ii te il io della caro¬ 
vana *• llss.no per «iuesi .1 mal 
lina alle ore 8 al Colosseo. Alle 
ore o.io corridori e macchine 
ulllcl.ill del seguilo s| Ir.lsfc- 
iIranno alla loealilà ili parten¬ 
za. In via Appi.» Nuova nll'nl- 
le/z.i «lei mimerò t>72. ailr.iver- 
s.iinlo via ("l.iiiili. 1 , via ilrlla 
Navicella. |il.i//.de Ale! rollio, 
via Alliba Ar.idani. piazza S 
rilovaniil in 1 alerano e piazza 
ili l’orla S rilovanni: poi la 
e.irovaiia percorrerà il tratt*i 
Iniziale ili via Appla Nuova. La 
partenza e fissala per le ore in 


Anticipata partenza 
delia Carbonia * Cagliari 


(ài otg.ini//.doti hanno Ueciso 
di anticipare «li un quarto d’or.* 
la p.utcn/a della n-eoiula tappa 
*1*'! giro elellrttico della Sarde¬ 
gna. In modo da permeitele agli 
spintivi di seguile regolarmen¬ 
te la partila di e,ileo» Cagliali- 
Livorno 11 cui inizi” «• ficea:*' 
«•Olii*- nolo, per le ote li || via 
dei corridori ila Carbonia avver- 
là alle 12.13 e l'arrivo allo sta 

do* di Am-utuir.i !• prcviMo pei 
III *» eir«'a 


Gli iscritti 


PHILCO 

DAEMS Emile 
TARI.LSI rilllilo 
IIRHriNAMI Tarlo 
ADORNI Vittori** 

TONTI Noe 
F 31. 3 ST II I Rnlierto 
TONOI.I riuudriizlo 

LEGNANO 

M3SSK5N.3N Interlo 
Il 3TTISTINI rirnzlano 

I ONTOSA Renzo 
CASATI Vittorio 
MANZONI rilancarlo 
RITI 3COTTI Frilrle 
TI RYELI.INI salili re 

GHIGI 

rit3i’i"' Livio 
IION'TIIIN I Dire” 

SOLMI 3ngrl|no 

II 3111 l’ir ilio» 

M3CN3NI 1 rane* 

MINI! Iti Mario 

s 3 II TI Luigi. 

GAZZOLA 
s3BB\l»IN Arturo 
S 3BII3DIN Alfredo 
BRINI Diti*! 

( I ST 3KI 3urrllo 
M 3(ÌNI Orrstr 
RI'IESSI Alessandro 
3RL Ignazio 

FAEMA 

3 3N 1.003' Rik 

PI 3NTK 31 RI l*’»rph 
s< IIROI.UMIS Willy 
DES.MET Armami 

4 ORE' N'ori 
sollriFLOOS Edgard 

3 3N TONriERI.OO Oull|«J|r 

MOSCHETTIERI 
Il 31.DISI Ercole 
NENTINI riavlonr 
I’ 33IBL3NTO 3 rnaldo 
3SSIRFLI.I Alberto 
ri3R.3i: Giovanni 
(»L‘A Riti; A (• LINI Tarlo 
MI NONE rirtm 

SAN PELLEGRINO 
MECO Vincenzo 
MONO Ernesto 
CRIIIIORI Franco 
3N44ELL 3 Srverino 
ORIONI Giacomo 
M3R/3IOII 3lhrrto 
CORSINI Graziano 

ATALA 

(ORDOV3NI rimv anft) 

I 03'0 Uialma / 

PIFFERI Aldo 
l’3NTINI Gianpiero 
MFFCCI Silvano 
IH F 31 STO Mario 
M’ISI.1 1.0 Rrnatu 

MOLTENI 
DE ROSSO Guido 

I 3l.l_3RIN'I Gluveppe 
BVIIINI Ballista 
TFR-\TO Aleitle 

MEI.DOLEVI Domenico 
3i.noviNi r K o 
3TCONTIA 3I»no 

CARPANO 

II 3I.MAMION" Frauco 
UMILITI \i«.»ni’i 
PIZZOGLIiv Ez*.) 

MARTIN IValtcr 
BAR 31.F. Germani 
DF.HI.lpPis Mnn 
TOUVREIR lltlirt» 
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Situazione di nuovo tesa a Perugia per la violazione dell’accordo 


Colussi sta smantellando il biscottificio 


Viva agitazione nel¬ 
la fabbrica - La po¬ 
polazione decisa ad 
imporre il rispetto 
degli accordi fissati 

(Nostro servizio particolare) 

PERUGIA, 23. — Nella se¬ 
rata di ieri alcuni operai, che 
si erano recati presso lo sta¬ 
bilimento Colussi per ritira¬ 
le alcune coperte che erano 
rimaste dentro i capannoni e 
die erano servite nel periodo 
di occupazione della fabbri¬ 
ca. hanno visto caricare su 
dejjlj automezzi le tre mac¬ 
chine che compongono il ie- 
parto pasticceria, e precisa¬ 
mente una sbattitrice di uo¬ 
va, una colatrice e una im¬ 
pastatrice. Sì presume che 
tali macchine siano state por¬ 
tato a Napoli. 

Questa in sintesi la noti¬ 
zia che oggi ha fatto il giro 
della città e die lino a (me¬ 
sto momento ne la prefettu- 
ia nè l’Ufficio regionale del 
lavoro hanno potuto smenti¬ 
re. Quando l'inchiostro della 
lirma che aveva siglato la 
tregua tra nudasti iale Co¬ 
lassi e le organizzazioni sin¬ 
dacali era ancora fresco, un 
atto provocatorio, un gesto 
inqualificabile che dimostra 
ancora una volta chi sia Gia¬ 
como Colassi, ha seriamente 
compromesso le future trat¬ 
tative. 

La tensione che dopo la 
notizia dell’nvvenuta accor¬ 
do sia pure in via tempora¬ 
nea sembrava essersi allen¬ 
tata, è di nuovo a| suo ful¬ 
mine. Questa manovra del¬ 
l'industriale, che ha subito 
approfittato della uscita del¬ 
le operaie dalla fabbrica per 
attuare un piano già prece¬ 
dentemente tentato e quindi 

■ fallito, non poteva avere ef¬ 
fetto contrario. Nella giorna¬ 
ta di oggi, presso In sala del¬ 
le riunioni della CCdL le 
operaie si sono riunito ri’ur- 
gen/.a per esaminare i nuo¬ 
vi aspetti della situazione do¬ 
lio l’avvenuto trasferimento 
del reparto pasticceria. Nel 
corso (iella riunione la disap¬ 
provazione e lo sdegno sono 
state espresse molto chiara¬ 
mente ma soprattutto è 
emersa la necessità di non 
cedere. 

Per quanto riguarda gli 
-organismi sindacali, si atten¬ 
ute il giorno delle trattative; 
.sì esprime già ora il giudi¬ 
zio che la vertenza appare 
f compromessa dall’atto provo- 
’catnrio dell’industriale, 
i Nella stessa giornata di 
‘oggi inoltre presso la Sala 
’ Rossa del Palazzo dei Priori, 
ì si è riunito d’urgenza anello 
: il Comitato cittadino. Unti* 
, nini! sono stati i consensi nf- 
i finché il Comitato cittadino 
’ prosegua la sua azione por 
.la salvezza dello stnbUimeu- 
1 to c in proposito, tenuto 
conto che il nuovo governo 
, sj e già formato, si è deciso 
clic martedì prossimo una 
; eommisisonc, formata da al- 
( cimi membri del comitato 
; stesso e precisamente il dot* 

* tor Vineigrossi per il PCI. il 
« sig. Concetti per il PSOI «* 
; l’avv. Ricciardi per la DC. si 
; recherà presso il ministero 
? dell’interno per chiedere la 

sospensiva del procedimento 
' penalo in corso nei confron- 

■ ti di fi7 operaie die avevano 
' partecipato alla occupazione 
! dello stabilimento, c ai mi¬ 
nisteri del Lavoro e della 
Industria per sollecitare 

r" provvedimenti adeguati alla 
1 soluzione della vertenza 
, CGIL p CISL hanno convo¬ 
cato per mercoledì l’assrin- 
; bica delle maestranze per 
' esaminare gli sviluppi della 
; situazione. 

• CARLO Bt filARDIM 

Positivo 
accordo 
alla 
Edison 
di Milano 


MILANO. 23. — Li dee.-. 

. aziono sindacale dot 1.300 4 «- 
5 .iti delia Ediron-g.'r; per :’..v- 
cordo integra*..vo a/>nJ..;e ri 
«* pocàtivamentp concia.-i.« 
Commissione alterna «■ -, r.p- 
prcsentnnt: della società hanno 
infatti sottoscritto un positivo 
accordo che accogì.e buona 
parte delle, rivenri.caz om per 
> qual; il sindacato provinciale 
FIDAG-COIL aveva chiaro ito; 
i lavoratori alla lofa. 

L'accordo integrativo in ciuc-j 
fitlone prevede la correttoli-j 
ninne di 35.000 l.re per l'anno 
1061 a tutti i dipendenti in ri¬ 
ferimento al r. eh :«*:«■> pieni 1 
d. produzione collegato al.'.*u- 
mentato rendimento del lavoro, 
l'or l’orar.o di lavoro ♦* fit: 11 
concordata la - «eli mr.no c< r- 
ta - d cinque g.orn.. dai •• **n- 
t tre aprilo ai trenta f et ter.. Ore 
dell'anno ;n corro: c o com¬ 
porta una riduzione di qu'-i 
tro ore «ottimanali de.le qu.-;i| 
due saranno ricuperate se.' 
corso deli’ann,-) e due pag «'.**. 

l’n particolare significato -«-• 
sume la parte dell'accordo r- ! 
guardante l'.nquadramento che 
stabilisce per alcune categorie 
«II-A. Impiegati e tecnici > un 
aumento del minimo coni'-at¬ 
tuale pari ad oltre 60 000 lire 
annue. 

E' stata inoltre concorri..tu In 
riduzione da sette due -*nn: 
de’ periodo etabil.to per *1 
paouggm alle categorie »-upe- 
riort per ; manovali e ope-.i 
comuni deil'offlc.na gas-Bovba. 


L'inchiesta di Pavoiini e Periato sui «poli industriali» nel Sud - 4. 

Tradizioni industriali e tradizioni operaie 
nello sviluppo economico del Salernitano 


A chi 
vanno 
i soldi 


i linea degli «< inum¬ 
ai I’ imi ili rial izza/ione 


Ne 
li\ i » 

del .Mezzogiorno un ruolo di 
primo piano a»-iiine la eou- 
le.-ione di.riediti per ime. 
sliiiiciiti. Ili li.l-e a quella 
imiiAidera/ione, nel l'J.V.l ve- 
lliiailn eo-lituili Ire istilliti 
speriali, ri-veinier. l’Irlb e il 
(li-, rispedii ninnile per il 
.Mezzogiorno eonlinenlale, la 
Sicilia e la Sardegna, col fine 
dì finanziare a condizione di 
fa loro gli iiiie.'liinenli iudu- 
slriali. Onesti istituii avrcli- 
licro dovuto essere .strumenti 
dì proino/ione dello siihippo 
r «ptiudi di orieittamciilo de¬ 
gli investimenti. Ma nella 
realtà cs-i hanno operato e 
operano con.e normalissimi 
istituti di eredito. I gruppi 
privali decidono «loie e in 
«lit.ilc .settore logliono ime- 
slire, e idi istituti si limitano 
a concedere i erediti, nella 
più assoluta subordinazione 
alle scelte dei priiali. 

Da ima parte, ciò Ita dato 
luogo a uno spreco di mezzi 
finanziari in investimenti di 
sear-^i o nessuna importanza 
ni fini della forma/ione nel 
.Mezzogiorno di un nulmm- 
iii o uircruiiismn di sviluppo: 
dall’altra, ciò ha dato luogo 
alla conreiitraziniie dei li* 
iiauziuincnii in alenile zone e 
al loro assorliiuteiilo da parte 
dei gruppi privati più forti. 

I.a «carsi rapacità degli 
istituti speciali di eredito a 
imprimere « un più efficace 
orientamento qualitativo e 
iihieazionalc degli iuicstì- 
tilcuii » è stata messa in evi¬ 
denza lineile dal ministro per 
il Mezzogiorno, ou. Pu'lor *. 
(lirea l'efficacia di tuia simile 
politica ilei credito, mi esper. 
In drll’nu. Collimilo ha arrii- 
mulalo lolla ima serie di <r: 
i* Se quindi si riuscisse a con- 
Indiare la din'/.inuc del rre- 
dìto industriale, nnnrlté quel¬ 
la ilei eredito a lime rin¬ 
novalo: se si riuscisse a con- 
di/ionare l'milori/za/ionc al. 
remissione ili azioni e oli- 
liligazioni ila parte delle im¬ 
prese indiistrìiili alle locali/- 
zn/innì richieste dalhi poli¬ 
tica ili di'lrilin/ione territo¬ 
riale deH’iudusiri.i o alla di* 
re/ione del settore rieliie't.i 
dalla politila di sviluppo 
equililir.ilo dei vari coni parti 
deiriiidii'iri.i: se. infine, -i 
rìiisri-se a controllare |,i ea- 
pnrità di nnlofinau/iamriiiii, 
se tulio questo tu venisse. Tor¬ 
se, gli inie'iitilenli ìmhislri.i- 
li polreldiero indirizzarsi ver. 
so i .settori più «littatniri c 
le lor.ili/za/ioni più oppor- 
lune ». 

Il fallo è elle, in.llle.llldn 
la rraliz/.i/ione di Ioni que¬ 
sti se. è alleluilo elle del 
.162 miliardi investili nelle 
industrie inauìfatluriere lini» 
al .11 dieemhre l*».VI. il HI' '■ 
i irea 'i è eonreiilr.no in dm* 
-ole province* Siracusa con 
T‘l miliardi |iari al 21.7 f e e 
Napoli eoli M miliardi pari 
il IT.I'I. «loie dire Sir.iru-.i 
equivale a dire l.di'ou, Moti- 
lec.llini. Rasinni, e dire 

Napoli 'ignilìra ilire prin ,- i- 
p.ilincnle Monler.iiini. l'alrk. 
I'(.il. Pirelli. Molta. Olivelli. 
Iveminglou. 

Co-I. r.l'sen/.i di liti rril"- 
rio discriminatile ha 'Usui!'* 
r.iio. india praliia. la m.i"i- 
iii.i ilisrriniiii'i/ioiii* a vantag¬ 
gio ilei gnippì moiiopoli'lirì 
,* |.i massima siihonlina/ione 
alle loro 'Celle. La ronrln- 
• ioin* di nn’apposil.i indaiiin- 
ilell lsveimer è che «* «Irli in¬ 
tera gamma «li agevolazioni 
e-i'tenti hanno usufruii»» -«»- 
pr.illutlo le imprese mag¬ 
giori ». 

Pnrri*a!«» «jucsto aspetto 
della politica del emulilo, \ i 
messa in Iure la fortissima 
espansione dell'attività òi 
que'li istilliti negli ultimi 
anni. ! fiuan/i.imenii delibe¬ 
rati ilairi'-.rimer nel |(|M so¬ 
no 'tati in valore pari al 
2'* per cento «li tutti i finan¬ 
ziamenti «dTeìiuati (l.ill’l-ti- 
loti» dall'inizio «Iella sua ai- 
liiilà (l < *àl) r sono «lati *»* 
|H-rìori del Ih* |x*r centi» a 
quelli d«dìl»er.i!l nel l'I.Vt. Nei 
primi «li«*ei inr-i «hd l*W»I 
riiirn-menio è fotitinu.il'» e. 
ri>p«-l!n all inter»» P)fai. è *1 v- 
to pari al V* per «‘«*mi» 

II più rapido dinamismi» 
che in questi ultimi anni r .». 
ratteri/7.1 il M«'//ociomo. .le. 
cresee l'importanza »* il |>»**»» 
«Irgli istituti «li creilito di 
fui parliamo: quindi, se 
non »i vuole rln- *’arrcntui 
il |or«» ejrailen' «li strumenti 
di sviluppo *noiiopoli«iiro, si 
impone una più pn*ri*a ilc- 
iiTtnina/ion«* «lei loro rom¬ 
pili e «Iella biro attività. 


Il ruolo delle trasformazioni agricole - Le M.C.M. e la lotta contro le smobilitazioni nel 
dopoguerra - Una provincia dove la disoccupazione non pesa più in modo sensibile - Una 
vivace vita politica - Problemi di consolidamento organizzativo del Partito e dei sindacati 


SALERNO, febbraio — 
L’eco una città, ecco una 
provincia clic hanno un po¬ 
sto particolarissimo, nel 
Mezzogiorno. A Salerno ni 
i* ima tradizione industria¬ 
le antica, ri è una borghe¬ 
sia locale con una certa vi¬ 
vacità imprenditoriale, vi 
è un movimento sindacale 
con solide radici e un ric¬ 
co ruolino di lotte, n e 
— altro fatto signifu uli¬ 
vo — il più forte nucleo 
meridionale (lei partito so¬ 
cialista. Il tipo di indu¬ 
strializzazione che <ini si 
sta sviluppando corrispon¬ 
de ai caratteri peculiari 
di questo retroterra eco¬ 
nomico e sociale. Sulle fab¬ 
briche * importate » dal di 
fuori prevalgono le inizia¬ 
tive legate ai settori tipi¬ 
ci dell’industria salernita¬ 
na: materiali da costruzio¬ 
ne. prodotti alimentari, 
tessili e abbigliamento. 
Qui insamma, a differenza 
di (piasi tutti gli altri « ; io¬ 
ti s di sviluppo meridio¬ 
nali, vi è un fenomeno di 
accumulazione locale; ed 
è interessante che tate ac¬ 
cumulazione derivi anche 
in larga misura dalle tra¬ 
sformazioni agricole. Nella 
piana del Sete, nell'egro 
Naceri no. nella zona colli¬ 
nare a coltivazione inten¬ 
siva dell’Imo, l'impresa 
agricola, anche di piccole 
e medie dimensioni, ha 
mandato aranti un proces¬ 
so di trasformazione che 
ha dato luogo a cotture 
specializzate, alta diffu¬ 
sione della zootecnia e dei 
prodotti ortofrutticoli. «• 
anche alta stabilizzazione 
«■ alla qualificazione del¬ 
la manodo[icru. 

Lo sviluppo 
nell’edilizia 

Negli anni del dopo¬ 
guerra, l’industria saler¬ 
nitana subì però colpi du¬ 
rissimi l’na serie di smo¬ 
bilitazioni e licenziamen¬ 
ti impegnò la classe ope¬ 
raia in una battaglia di¬ 
fensiva accanila. Uasta ri¬ 
cordare la memorabile lot¬ 
ta contro il ridimensiona¬ 
mento delle Manifatture 
Cotoniere Meridionali, la 
grande fabbrica lessile 
delfini, di cui fu imposto 
il salvataggio e il ramini>- 
dcrnamento. Oggi le MCM. 
pur non avendo r incora 
completato il toro riassesta¬ 
mento nrcpmirrdfiro. intuito 
3000 operai, hanno mac¬ 
chine tra Ir più moderne 
d’Europa, rappresentano il 
più grosso complesso ma¬ 
nifatturiero del Sud. e 
stanno per impiantare uno 
stabilimento di confezioni 
a Novero Inferiore. Inol¬ 
tre è arrivata a Salerno la 
Marzolla. Vimini grande 
azienda venuto do fuori 
che impiega 830 opera} «■ 
(»l>«*r(ii«* 

Coltellata al boom edili¬ 
zio ni atto, l'industrio dei 
materiati da cosi ni'ione 
ha ricevuto una forte 
spinta. Vi sono imo ses- 


m 








SAI.KRNO — Operale «Iella Mnr/otlo-Sud durante un intervallo del lavoro 


santini i di fabbriche medie 
r piccole in questo setto¬ 
re, vi è l’azienda SALII) 
con 300 dipendenti, vi e 
soprattutto la D'Agostino, 
che con i suoi 560 operai 
è già tu piu forte fabbri¬ 
ca italiana di laterizi, si 
avvia a diventare tuia del¬ 
le più forti d’Europa, e 
sta jier aprire un nuovo 
stabilimento di ceramiche 
con 800 dipendenti. Gli 
investimenti sono notavo- . 
li, molte aziende hanno 
rittnottulo gli impianti, si 
può parlare in questo set¬ 
tore di un vero salto di 
(piatità. Aucìie l’industria 
alimentare, dalle conserve 
ai inselli in scatola al- 
l'tartc bianca», ha rag¬ 
giunto un nuovo livello, «» 
lavora [ter piu (l’un terzo 
jier l’esportazione. La pro¬ 
duzione artigiana va scom¬ 
parendo, si verifica anche 
(ini tuta stabilizzazione 
della manodopera. Tutta¬ 
via l’andamento del setto¬ 
re è ancora a cicli stagio¬ 
nali. rd esiste il serio pro¬ 
blema di un collegamento 
organico tra lo sviluppo di 
questa industria e le ri¬ 
vendicazioni dei produttori 
ortofrutticoli in materia 
di affitti agricoli, di prez- 
zi all’origine, e cosi ma. 

La politica 
dei fanfaniani 

In complesso, per com¬ 
pletare il (ptadro. diremo 
che negli ultimi dieci an¬ 
ni vi sono stati nel Saler¬ 
nitano investimenti indu¬ 
striali per 35 miliardi, di 
cui 17 torniti dallo Stato 
attraverso flsveimer e il 
Umico di Napoli: clic 116 
sono i nuoci impianti e 
218 ( incili ammodernati: 

che Voccupazione e solita 
.In 78 mila a 95 mila n io¬ 
ta. «-un no incremento ilei 
21 pi'r renio: che q nella 
ili Salerno è nini delle po 
che province meridionali 
nella quale mm vi sia in 
pratica una sensibile di 


«occupazione. 

Tate situazione assai 
modificata ha avuto va- 
turulmente riflessi politici 
interessanti. Di pari passo 
col rammodernamento de¬ 
gli impianti, si può dire, 
anche la DC si è < ramnio- 
dernutu », sia pure in pre¬ 
senza dei partiti di destra, 
che unclie se in crisi eser¬ 
citano ima forte pressione 
trasformistica. Il notabile 
democristiano locate, Car¬ 
mine De Martino, è stato 
spodestato, c coti fui sono 
stati accantonati gli altri 
esponenti della vecchia- 
guardia dcgaspcriana, da 
Tvsatiro a Maria Jervoli- 
no. Da qualche nano i fan¬ 
faniani si sono assunti il 
compito di < costruire •» e 
dirigere il partito, col slq)- 
porto dei basisti; essi han¬ 
no svolto mj’onrru uccu- 
rata (li assorbimento del 
malcontento tra i lavora¬ 
tori cattolici. Anche so¬ 
cialdemocratici c repubbli¬ 
cani sono andati aranti, 
trovando consensi specie 
tra hi piccolo borghesia 
imprenditoriale e agricola. 

Lu classe operaia, come 
si è detto, conta sq una so¬ 
lida tradizione sindacale e 
socialista. Tuttavia, sia 
nelle campagne sin nei 
centri urbani, le trasforma¬ 
zioni hanno posto problemi 
nuovi di larga portata. 
In pratica, anche gli stra¬ 
ti di lavoratori si so¬ 
no profondamente trasfor¬ 
mati. Nelle zone agricole 
colturalmente avanzate si 
fratta iti far acquisire una 
coscienza di classe ai sa¬ 
lariati specializzati che di¬ 
spongono ormai d’ini la¬ 
voro stabile. Nelle fabbri¬ 
chi * di medie dimensioni 
— in un panorama carat¬ 
terizzato ila forti tlif/eren- 
Ztazioni salariali — si trat¬ 
ta di Uir penetrare la, li¬ 
nea delle rivendicazioni 
articolate, tra lavoratori 
che solo tli recente hanno 
realizzato un concreto in¬ 
cremento ih reddito c la 
eoi spinta alla lotta va per¬ 


ciò risvegliala su un nuo¬ 
vo j nano Nelle granili 
aziende, come alla Mar¬ 
zolla. si tratta di supera¬ 
re le consuete difficoltà 
derivanti dal modo come 
sono state fatte le assun¬ 
zioni e i corsi di qualifi¬ 
cazione. e dalla presenza 
di masse di giovani e ra¬ 
gazze privi d’esperienza 
sindacale: ma i risultati 
sono spesso positivi, come 
è dimostrato dal fatto che 
alla Marzotto, appunto, la 
CGIL raccoglie già il 40 
jier cento dei voti. 

La vita politica salerni¬ 
tana, cb'l resto, ha una siti! 
particolare vivacità. Ecco¬ 
ne un sintomo. Il < Circolo 
democratico ». diretto da 
un compagno socialista che 
è il presidente dell’ordine 
dei medici, annovera tra i 
suoi esponenti personalità 
comuniste, repubblicane, 
radicali. Il circolo ha te¬ 


nuto conferenze c dibat¬ 
titi su argomenti politici 
c; culturali, con l’interven¬ 
to (li Amendola, Lombardi , 
La Malfa, Cifarclli. Pier 
Paolo Pasolini e numerosi 
altri. 

In uii quadro così mos¬ 
so e cario, il partito co¬ 
munista è impegnato in 
uno sforzo serio di aggior¬ 
namento e di rafforzamen¬ 
to organizzativo. Alla no¬ 
stra influenza propagan¬ 
distica ed elettorale (bal¬ 
zata decisamente innanzi 
negli anni tra il ’49 c il 
’53) non corrisponde an¬ 
cora, infatti, una stabilità 
organizzativa nelle fab¬ 
briche e una soddisfacen¬ 
te attività delle sezioni. Il 
tesseramento è in progres¬ 
so rispetto all’anno scor¬ 
so, ma i compagni dirigen¬ 
ti sono i primi a definire 
< non risolto » il problema 
d’una iniziativa politica 


adeguata alle nuoce esi¬ 
genze. 

Si vieni’ enucleando, lat¬ 
taria. una piattaforma di 
azione molto ricca e inte¬ 
ressante. Vi e da collega¬ 
re la lotta nelle zone in¬ 
terne (quelle che il (lise * 
fino governatiro-padrona- 
le vorrebbe condannare 
all’abbandono) con (tacila 
delle zone di sviluppo 
agricolo <* delle zone com¬ 
prese nel Consorzio per la 
area industriale: Salerno, 
Cava ilei Tirreni, Vietri, 
Baro tlissi. Battipaglia, 
Montecorvino. Vi è da bat¬ 
tersi, all’interno del Con¬ 
sorzio, contro i regali in¬ 
discriminati di aree uì 
gruppi industriali (fonte, 
questa, di ulteriori specu¬ 
lazioni edilizie). Vi c da af¬ 
fermare la priorità del pia¬ 
no regolatore cittadino e di 
([nello intercomunale, con 
tutte le conseguenze rela¬ 
tive agli insediamenti ur¬ 
banistici, ai trasporti, al¬ 
la vita delle popolazioni, 
sai criteri di scelta dei 
giappi privati. Vi è da sta¬ 
bilire un organico legame 
tra Io sviluppo del Saler¬ 
nitano e quello della idei¬ 
mi provincia di Napoli, sia 
dal 7 muto di vista delle 
strutture produttive sia da 
quello delle attrezzature 
civili. Vi è infine da por¬ 
tare innanzi la linea della 
riforma agraria, partendo 
dalie istanze immediate 
dei lavoratori c dei colti¬ 
vatori. per giungere an¬ 
che ad uva migliore inte¬ 
grazione con le industrie 
di trasformazione, che sca¬ 
valchi gli intermediari c 
gli speculatori. 

Sono tatti punti sui qua¬ 
li sono realizzabili le al¬ 
leanze più vaste, sai quali 
può saldarsi ano schiera¬ 
mento di forze capace di 
dar vita. qui. a ita vero 
c polo » di democrazia c di 
progresso. 


200 delegati da tutta Pisola 


A congresso in Sicilia 
i coltivatori diretti 

Gli obiettivi di lotta della categoria legati alla battaglia per il 
rinnovamento strutturale del paese « Presenzia il sen. Sereni 


42. giorno 
di sciopero 

Solidarietà 
internazionale 
con gli operai 
della Michelin 


TORINO. 23 — Lo scio¬ 
pero dei 4000 lavoratori del- 
i Michelin e giunto al 42. 
giorno consecutivo. /Anche 
ieri la quasi totalità delle 
maestranze, operai e impio¬ 
tati, ha disertato il lavoro. 
Nella stessa mattinata f 
commercianti della zona 
hanno solidarizzato coti gli 
scioperanti chiudendo i loro 
esercizi per un’ora. Ingenti 
quantità di viveri .sono .state 
messe a disposizione del co¬ 
mitato di solidarietà dagli 
stessi negozianti mentre con¬ 
tinuano a pervenire «ilici te 
in denaro da ogni strato del¬ 
ibi popolazione. 

Da Milano, intanto, si e 
appreso che un dirigente 
della CISL internazionale. 
Mutthews. dirigente della 
Federazione dei chimici. Ita 
alfcnnato in una conlerenza 
stampa che la sua organiz¬ 
zazione e pienamente soli¬ 
dale con la lotta dei lavo¬ 
ratori della Michelin. Mnt- 
jtheivs ha aggiunto che J’or- 
gani/zazione da lui presie¬ 
duta si metterà in contatto 
con i sindacati dei paesi del 
MEO in cui vi sotto fabbri¬ 
che della Michelin affinchè 
i lavoratori impediscano l’in¬ 
vio di prodotti finiti nello 
stabilimento torinese, al fi¬ 
ne «li evitare che la resi- 
jstonza dei lavoratori della 
filiale italiana venga inde¬ 
bolita. E’ questo un eviden¬ 
te segno della risonanza in- 
| termrzionale che la lotta de¬ 
gli operai torinesi ha avuto 
le della possibilità di azione 
! imitai ia die si profila con¬ 
tro i padroni del gruppo Mi- 
| elioliti. 


Contro il ridimensionamento 

70.000 firme per l’Ansaldo di Livorno 



PALERMO. 23 — i coltiva¬ 
tori t-,cibaiii fiotto da oggi riu¬ 
niti n congrefifio. rappresentati 
«io oltre 200 delegati confluiti 
nel vapoluogo da ogni ntrte 
«h'irifi'jl.i. I lavori ««: coiic.n- 
ilcr.«mio chnnen-.ca con u t i di- 
7si*«>r.'0 «lei cortitK.giio tvn Etiti* 

I ,i Sereni, presidente dO'.i’M* 
:«».iiiza tinz.on:i!«* do; «vantad.a:. 

II «’ongret..-«> è i! seciindo. da 
«titan.h* '.'organizzazione* ur..t.«- 
r..i «le: eon*nd:nI ha fatto .1 
suo ingre.-fio fittila ficen.i p«»I:- 
:.e.i «• sindaca!,-* della rogarne: 
esso hi I compito di preclare 

II ruolo e t compiti dodo ma-fio 
v -ontad : ti«* e dm co*.: medi pgr~— 
co.• neil'anib'.to dello fich.era- 
i:m*n*o democratico isolano. 

i Como «• noto. l'Abeanza »*o’- 
• \..:«»r: «> e '.'unì reg fitró ; i -ut 
irr-ui , comparsa c a ;'io m .g- 
g ««re svi.appo attorno a’ 

* »ir■ ; ; coivr; n’T' ‘-V' 


pati e friruio costituito i[ temn 
della relazioni» di Cipolla, pre¬ 
sidente deU’AlleanZa colise t- 
tori s:eè!::«n-. e d: qiKVta pri¬ 
ma parte del d b.Ut.to Essi 
poc-sono «fisere brevemente :n- 
dle.v.I nella liquidazione delle 
vecchi,* strut'ure agrarie; r.*ù 
superamento d«*i contraiti agra¬ 
ri semlieud;.;.; net potenza- 
mento «iella piccola propr.età 
col*, va* ri ce attraverso un i <ii- 
vor.-', d fitr.burlone «lei «-.vd.to 
e «!«*- fin.>nz amenti . n * !a 
pronutz'one di tutte :e f«>.tu ' 
a vociati».,» tra t eolt-.vator.. Si 


tratta, tirando 


somme, a 


obiettivi elio rientrano organi¬ 
camente nel quadro della noii- 
tci di effettivo sviluppo eco¬ 
nomico P sociale per la quale 
s: sta battendo tutto il fronte 
dei lavoratori fiiciliani. 

Ed è in questo «senso eh ? 
vengono a precisarci il ruolo 
e 1 , funzione delle masse con¬ 
taci ne nelI'a:nb:to dello schie¬ 
ramento democratico deU’àsola. 

A; lavori del congresso ba 
prerenziato nella mattinala il 
ministro jugoslavo deli’agri¬ 
coltura Bu.kovicb che s; trova 
in questi giorni a Palermo con 
un i delegazione di esperi’. 


i -- c . .tu opposero 
-e.'.ev.iz.on,- a.’. , 


uva gene’-.t.,- 


MONDO DEL LAVORO 


BOLOGNA: lotta contro gli omicidi bianchi 


Maggioranza 
alla FIOM 
alla RIV 
di Torino 


TORINO. 23. — Le elez.ioni 
svoltesi oggi alla RIV di Tor ¬ 
no hanno d:do i seguenti ri¬ 
sultati tra gli operai: ITOM 
voti 2203 (2154 nel 'OD. CISL 
voti 442 ( 304). l’IL veti 744 
<4771, indipendenti vo'i €84 
<57l* e 280 degli LLD). I seggi 
vengono cosi ripartiti: lì alla 
FIOM, 1 alla CISL. 2 alla UIL 
o 2 agli indipendenti. Rispetto 
allo scorso anno L’IL c indipen¬ 
denti hanno guadagnato 1 seg¬ 
gio. Un comunicato della FIOM 
provinciale, n commento delle 
elezioni, afferma: ■* la maggio¬ 
ranza assoluta alla FIOM. men¬ 
tre conferma la chiara posizio¬ 
ne degli operai della RIV. sot¬ 
tolinea però la li«v<* flessione 
percentuale (dai 58.8 al 54.1 > 
conte limitata sia filata la con- 
qti'.sta delle nuove b’Ve operai,» 
che fiono largamente .affittite 
nella azienda ne] corco dell'an¬ 
no. E’ questo il primo proble¬ 
ma che vieti indicato dai rifiti!- 
»f elettorali, conte elemento 
critico dell’attività della FIOM 
alla HIV-. 

II comunicato cod prosegue: 
«in complesso il voto della RIV 
conferma la presenza di un 
[chiaro orientamento di elesse 
degli operai e di una scelta che 
riconferma come in questa 
azienda monopolistica è larga¬ 
mente presente la possibilità d ; 
una iniziativa e di un'azione 
sindacale che affronti i pro¬ 
blemi fondamenta’; aperti nel¬ 
la fabbrica e garantisca un rea¬ 
le progresso della condizione 
operaia e la conquista di un 
forte e p»»rmanente potere con¬ 
trattuale -. 

A tarda ora o ! sono giunti i 
risultati della RIV d: Villa Pe¬ 
ro-ai. In questa .azienda In 
FIOM ha ottenuto 1477 voti 
(14731. la l’IL. tì21 (57.T). la 
CISL 1716 (1327). gli indipen- 
1 denti 4o3 (336). I seggi sono sta¬ 
ti cori ripartiti: 4 alla FIOM.. 2 
alla ITI.. 5 alla CI5L e 1 «gli 
imi. pendenti. 


po.. tira 

m mppol «riva *• .,:i‘.ntcr.«i •**« l'imperva-rsare degli 

nal,* de: «overii. centri.!: e «-<>- infatt:. nella capitai 


la fi’i.i .«PV ‘t 


I tr«* sindacati di categoria degli e«hli hanno proclamato 
’*|a Bologna ui.o sc:««pero unitami «li mezz'ora per protesta contro 

infortuni sul lavoro. Dall'inizio dell'anno, 
le emiliana «pi.«tiro lavoratori edili e due 
stai '7 .irono, con la loro r v«» ta.jmetalniecc.imei hanno infatti pvrso la vita negli «omicidi 
I; movimento che s: acc.'.*tr«>j bianchi -. La FILLKA. denunciando questa tragica catena, con- 
attorm» al.a persona dellVcm-1segucnz.i dello sfruttamento srirntillro nei cantieri, ha rivendi- 
Ma.«zzo. In quel e.’.mijoato i Comi! .ti ..ntinfortumri-.ci preparii dal «convegno di Tonno 

sugli infortuni in edd*.7:.« 

CHIETI: paralizzata la CELDIT 

di ;»0«> oper.u dello stabilimento CFLDIT per la produzione 
di cellulosa hanno ieri paraliz 2 «to la fabbrica con uno sciopero 
umtar «» dovute :«i mancato adeguamento salariale in seguito al 
riassetti* zoii.iì»* 

TARANTO: negozi con saracinesche abbassate 


zio:u* ni 

y.ìo c 

amnag 

ne fi ci in'.e 
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C«)'t.' 

u) .n . 7 - 1 *’. 

per.odo 

u:u> 

Il s 0»’ 

ut- pr.nc - 


i»,.: attorno ■' 
,i .r«v:i«> quelle 
vergenz*» che 
lupp; politici 


Ina petizione firmata da 70.000 cittadini di Livorno per chiedere, nitro verve nn approfon¬ 
dito riesame della situazione e del plani di ridimensionamento, 1«* misure necessarie per la 
continuazione del cantiere livornese e siala consegnala Ieri al presldenle della Repubblica. 
La petizione è slata rerata all'nn. Gronchi dal sindaco di Livorno, prof. Badaloni, accompa¬ 
gnalo dal presidenti dell'AmnilnistrazIone provinciale r della Camera rii commercio e dal 
segretaria della commissione Interna dell'Ansaldo. Nella foto: il presidente Gronchi can il 
sindaco Badaloni c gli altri componenti la delegazione 


Qti.i. 1 »i a«'!* *- 

temporanee c«'n- 
g.: ultcr.or: 
dovevamo ’-n «■>'- 
gu.;,» ’. q ii. da re. Noli'? re,, oh 

queri ultimi anu: l'A.ie.'.-zn 
ha compiute» un '«Te* «'forzi'*, 
fruttuose», por rba.i.re ’l fiuo 
caratteri* d orgun.zZAZ:onp de- 
(mocr.it leu e unitaria e_ r*'." 
porre su busi t>«»rppre pii r».-. 
tele '.a po.it tea- Q.ierioJ 

•(forze, che ha date» : suoi r - 
sulla; ; ( ; congriVso :n c«>rco 
r.o s;.« trr.endo il bilancio', è 
confi ist ilo n«*I differenziare 
sempre maggiormente Fazione 
delle niasfie lavoratr.et. ne'.'.’in- 
serirl.i noi quadro dei.a ’.oiti 
gotior.de «lei popolo fi.cibano 
per i progresso economico e 
sociale e ne'.’.’ indirizzare I» 
lotta dei coltivatori verso 
obicttivi avanzati e di fondo. 

Oggi, noi corco dei lavori 
eongresfiualù questi obiettivi 
vengono ulteriormente preci- 


Minacciano 
la serrata 
delle zolfare 
siciliane 


PALERMO. 23. — Gli indu¬ 
striali 7olfiferi minacciano di 
chiudere le miniere qualora il 
Comitato preposto ai piani di 
riorganizzazione « non sia po¬ 
sto in grado di esplicare il 
pnvprio mandato ». A tale pro- 
posit«-> gli industriali hanno 
inoltre approvato all’unanimi¬ 
tà un ordine del giorno noi 
(quale chiedono che il Presiden¬ 
te della regione siciliana e 
l’assessore per l’Industria. 
« dichiarino di essere o menu 
decisi a regionalizzare le mi¬ 
niere e. in quest'ultimo augu¬ 
rabile caso, diano le garanzie 
necessarie affinchè gli indu- 


, . _ . . . , , i necessarie alimene gu ìnail- 

I negozianti «i. Taranto hanno proseguito ,rn i! loro - «rio-, striali possano svolgere tran- 
P’IjyT. v'untrt» I .useihamento d un supermarket. Mentre alla jquiiJamente i loro program- 
tsTANDA nuz.iiv.i la venuita di carni, i r.venditori di generi; mi . 


alimentari e gii 
chiuso le vendite 


ambulanti di ortofruttismh c carni, hanno 


TRIESTE: nuovo sciopero dei portuali 

I n nuovo sciopero è stato attuato ieri dai portuali triestini, 
j mentre press*> la Cantera di oommercio si svolgeva una riunione 
per esaminare le richieste da loro avanzate. 

NAPOLI: ferme le tranvie 

Noi quadro dell’agitazione che ormai prosegue da parecchie 
settimane, gli autoferrotranvieri napoletani hanno ieri sospeso 
il servizio per quattro ore nelle linee - Cuman.i - e - Alifana ». 
Per un'ora è stato invece fermo il servizio delle tranvie provin¬ 
ciali e per due ore all’ATAN 

GRAND) MAGAZZINI: trattitive riprese 

Presso la Confcommcrcio sono riprese ieri le trattative per 
la stipulazione di un contratto integrativo per i dipendenti delle 
grandi aziende di distribuzione. Alla riunione era presente il 
padrone della Rinascente e prcaWento dell’AIGID, dr. Borlotti. 


Nuova riunione 
a Bruxelles 
per l’Inghilterra 
nel MEC 

BRUXELLES. 23 — Si è 

tenuta questa mattina a Bru¬ 
xelles una riunione tra 1 mi¬ 
nistri dei set paesi del Mer¬ 
cato comune europeo ed il rap¬ 
presentante britannico per di¬ 
scutere in merito alla adesio¬ 
ne inglese al MEC. I lavori si 
sono conclusi a mezzogiorno. 
I ministri hanno deciso di riu¬ 
nirsi nuovamente U 22 marzo 
a Bruxelles. 












r Unità _ 

Contro l'aggressione 1 Prima conferenza stampa del cosmonauta americano 


Sabato 24 febbraio 1062 - Pag. ,$ 


americana 


Cuba 
si rivolge 
al Consiglio 
di sicurezza 


NEW YORK. 23 — Cuba ha 
chiesto la convocazione ur¬ 
gente del Consiglio di sicu- 
inzza. accl » s ando eli Stati 
l’niti di violazione della 
Carta ilell’ONt’ e special- 
mente dell’m t. 53 che dice: 

* Nessuna azione ini positiva 
deve essere adottata da en¬ 
ti regionali senza l’autoriz¬ 
zazione del Consiglio di si¬ 
curezza * (a meno che non 
si tratti di paesi nemici de¬ 
gli .Alleati nella seconda 
guerra mondiale). 

I cubani osservano che. 
in contrasto con tale nor¬ 
ma, gli Stati Uniti hanno pro¬ 
mosso l’adozione di misure 
coercitive contro l’Avana al¬ 
la recente conferenza inter¬ 
americana di Punta del Uste 
e stanno promuovendo azio¬ 
ni analoghe da parte degli 
alleati atlantici. 

La delegazione cubana si 
è già rivolta all’Assemblea 
generale ammonendo che gli 
Stati Uniti stanno preparan¬ 
do una aggressione del tipo; 
di quella dello scorso apri¬ 
le. Cecoslovacchia e Roma¬ 
nia presentarono allora uno 
schema di risoluzione che 
chiedeva la fine dell’interfe¬ 
renza degli Stati Uniti ne¬ 
gli affari cubani e trattati¬ 
ve fra l’Avana e Washington. 
La risoluzione venne però 
respinta in sede rii commis¬ 
sione politica. 

L’Assemblea generale re¬ 
spinse successivamente in 
sessione plenaria una risolu¬ 
zione della Mongolia ester¬ 
na che raccomandava ai due 
paesi relazioni amichevoli 
basate sulla non-interferen- 
za reciproca. 

II fondamento deU’inizia- 
tiva cubana è provato all¬ 
eile dalle gravi dichiarazio¬ 
ni che il segretario di Stato 
americano Rusk ha fatto al¬ 
l'Università del North Ca¬ 
rolina 

Parlando di Cuba il se¬ 
gretario di Stato ha dichia¬ 
rato di sperare che essa 
•r. possa un giorno ritornare 
in seno alle nazioni deH’emi- 
sfero occidentale sotto un 
governo compatibile con il 
resto dell’emisfero stesso» 


Glenn ai giornalisti : come descrivere 

. " * 

una giornata con quattro tramonti? 



CAPE CAVA VER AL — Il presidente Kennedy appunta sul petto di Olenti la medaglia di 
«servlriti distinto» della NASA; u destra si notano I figli deU'astronauta 

(Telefoto A. P. - - l’Unità *>) 



\on ha soffrilo prr la mancanza di gravità ac 

ha acato allucinazioni - Il momento più peri¬ 
coloso c stato ipicllo del rientro ncllatmosfcra 

tcontinuaiione Hall.» i. p» R .) « \ on saprei come definite 

miti dopo, facendo un breve \ ma s ' on M'! a U 3 
discorso dinanzi alla folla l *‘}‘ 

che si era accalcata aU’nero- . .V" 

porto. « Al controno di quali- r ‘] numtau ' ll 1 . tlc 
o >»t è successo martedì - ‘ 1 f- dl ', n,nle * f uo ‘/ ,n or ; 
ha detto - le riunioni e pii * ah 11 . l ' nu ’ a, , la l * r ™' . od 
onori in programma per oppi 1 a . 1,1 ‘ '.. l ! a * ‘j 1 

mi rendono un po’ nerooso *. cnecni orpedmiere che 1 ha 

lOfso Inw'itro badandoln. ha , dc „', oienn 

stretto ni petto , Itti.. per poi _ „ ,.Australia e rimasto 
precipitarsi ad abbrarciarr i „ell'oseuritil per tutte c tre 
genitori. .... le orbito. 

Ila quindi avuto inizio il Glenn ha cosi proseguito 
viaggio m automobile verso , a sl|a descrizione del volo; 
Cape Canayeral, lungo una < spuntare di ogni ”nl- 
strada bordata da un inter- j, a >- avevo la sensazione di 
minnbile fila di gente (cal- vet | ert , un c jei 0 pieno di stei. 
colata ad oltre 150.000 perso- [«. però mi sbagliavo. Si trai, 
ne) che acclamava 1 astro- tnva in realtà di particelle 
nauta americano. brillanti giallo-verdastre elle 

A Cape Cannveral. proprio sembravano lucciole in una 
davanti nlln rampa dalla notte oscura. Ritengo che si 
quale martedì fu lanciato trovassero a circa tre metii 
l’Atlas che portò in orbita l'ima dall'altra e ce n’ernno 
Glenn. rastrellatila ha rìce- letteralmente a migliaia. Le 
vuto il saluto del presidente vedevo sui iati e diffuse die- 
americano. Questi era arri- tro di me. La mia velocità 
vaio alla base missilistica ila relativa rispetto alle parti. 
Palm Beach dove aveva fatto celle era di tre-cinque mi- 
visita al padre ammalato che glia orarie. Era evidente che 
è colà ricoverato. Davanti al- esse non provenivano dalla 
le attrezzature di Cape Canti- capsula ». 
veral la folla ha potuto nc- La narrazione di Glenn 
clamare insieme a Glenn, n prosegue con i dettagli circa 
Kennedy e n Johnson, anche i’imlivuluazlonc da Terra, 
i sei uomini scelti dalla per via telemetrica, della 
NASA per 1 futuri voli spn- * possibilità di allentamento 
z.inli e gli scienziati più in ili una parte del rivestinien- 
vistn del programma « uomo to termico ». Ciò. ha detto 
nello spazio*. l’nstronantn. ci ha suggerito 

Tra le risate e gli applausi di trattenere legato alla 

dei presenti. Glenn ha posto capsula il complesso ilei le¬ 
siti capo ilei presidente Ken- trorazzi. :i che « ha prodotto 
nedy un casco protettivo con un rientro piuttosto spetta- 
l’iscrizione: «al piesidente colare, visto dalla capsula. 
.1. F. Ketinodv Etimo volo tu quanto al momento di 
orbitale da patti'di un ame- massima sollecitazione tor¬ 
neano » mica si sono staccati i soste- 

i Più tardi Glenn ha temi- * ,t ’ 1 amplesso retrora/- 


CAPE CANAVERAL — Il presidente Kennedy e («lenii osservano la capsula « Frlendshtp 7 ■ 
eoli la (inule il cosinonautu ha rompiuto 1 3 giri intorno alla Terra 

lTelefoto A P. - - l'Unità •• > 


Piccante conferenza stampa al Messico 

Marilyn: «Arthur 
mi ha insegnato tanto» 

L'attrice dichiara: « Se fosse necessario per vivere poserei 
nuda ancora una volta » — Tutto finito con Joe Di Maggio 


L’accordo culturale italo-polacco 

Eduardo De Filippo 
a marzo in Polonia 

Scambi di studenti c insegnanti di diverse 
discipline - Accordo culturale jugo-polacco 


(Nostro servizio particolare) 

CITTA’ DEL MESSICO. 23 
— La comunicazione tra¬ 
smessa ai giornalisti messi¬ 
cani e stranieri dal suo press- 
apent. che Marilyn Monroe 
aveva accettato di incontrar¬ 
si con la stampa in una sala 
del lussuoso albergo dove ri¬ 
siede qui a Città del Messi- 
co, ha messo naturalmente 
in movimento le redazioni 
de< giornali e delle grandi 
agenzie. 

Alle 8 precise, con un’ora 
esatta di ritardo. Marilyn 
Monroe e entrata nella sala 
della conferenza andandosi a 
mettere vicino ad un tavolo. 

L’attrice che vestiva un 
jersey di seta verde limone 
assai attillato, appariva stan¬ 
ca. Perfino j suoi occhi de¬ 
nunciavano con un principio 
di rossore una fatica pesan¬ 
te. Tuttavia, malgrado si sia 
trattato di una conferenza 
stampa tra le più animate 
tra quante ne siano state da¬ 
te da attori ed attrici dello 
schermo. Marilyn ha cercato 
sempre o quasi sempre di 
rispondere in maniera esau¬ 
riente. E soprattutto ha man¬ 
tenuto un buon autocontrol¬ 
lo di fronte a delle domande 
francamente impertinenti e 
qualche volta scabrose 


Com’era facile immagina¬ 
re, per prima cosa le c stato 
chiesto che effetto le ha fat¬ 
to apprendere che il suo ex 
marito, Arthur Miller si è 
di nuovo sposato. 

Dopo qualche attimo di 
esitazione, ha detto: « Beh. in 
primo luogo tengo qui in vo¬ 
stra presenza a formulare 
per lui gii auguri più since¬ 
ri di felicità. Poi devo dire 
che la notizia mj ila rallegra¬ 
ta. perché Arthur e una gran 
brava persona e da lui io ho 
imparato tanto ». 

Si è alzato allora un gior¬ 
nalista che si trovava nella 
prima fila, chiedendo: « Miss 
Monroe. che c’e di vero nel¬ 
le voci secondo cui lei si ri¬ 
sposerebbe con il suo secon¬ 
do marito. Joe Di Maggio, 
con il quale, se non sbaglio, 
si e incontrata la settimana 
scorsa in Florida? *. 

Marilyn ha alzato legger¬ 
mente la spalla, e sorridendo 
ha detto: « Niente, e finita. 
Abbiamo già provato una 
volta a stare insieme * 

Ecco ora una domanda 
piuttosto impertinente: « Po¬ 
sereste nuda ancora una vol¬ 
ta per un calendario? ». Co¬ 
me noto, la Monroe posò nu¬ 
da per un calendario, dive¬ 
nuto famosissimo, quando 
faceva la modella Marilyn 





ROXBI'RY tConnrctirat» — .Arthur Miller e la nuova moglie 
Ingehorg Vert fotografati dinanzi alla rasa del commedio¬ 
grafo tablta dopo II matrimonio (Telefoto A. P. -- l’Unità <0 


però non si c scomposta. «Se 
si ripresentassero le circo¬ 
stanze di allora, si. Porcile 
no? Mi dettero 50 dollari per 
quella foto, od allora avevo 
un disperato bisogno di de¬ 
naro. Non dimenticate che 
ero molto povera ». 

Poi dopo una breve rifles¬ 
sione ha aggiunto: « Certo 
oggi prima di farmi vedere 
nuda da qualcuno, vorrei sa¬ 
pere con chi ho da fare ». 

« Le vostre misure sono le 
stesse di quando foste foto¬ 
grafata per il calendario? ». 
è stata la successiva doman¬ 
da. « Non voglio aver l’aria 
di vantarmi, ma credo che 
ora siano maggiori», ha mor¬ 
morato l’attrice. 

« Che cosa può dirci dei 
suoi tre matrimoni? » ha 
chiesto a questo punto un 
reporter 

Marilyn, per un momento 
ha smesso di sorridere, poi 
ha dichiarato: « Cosa posso 
dire? Sono andati tutti e tre 
male Però non mj sono an¬ 
cora persa di coraggio ». 

« Perchè c'e qualcuno in 
vista? ». « No — ha assicura¬ 
to Marilyn — ma è certo che 
sto con gli occhi bene 
aperti ». 

Altra domanda: * Che cosa 
apprezzate di più in un uo¬ 
mo? ». < La virilità » è stata 
la decisa risposta. « E che co- 
-n non vi piace in un uo¬ 
mo? » « Proprio non Io sa¬ 

ure 1 dire » 

Un giornalista ha quindi 
affermato: « Sapete che si e 
parlato di voi corno di una 
Charlie Chaplm m gonnel¬ 
la? ». Marilvn. con grazia ha 
risposto: « Mi pare che que¬ 
sta sia un’esagerazione, per 
quanto lusinghiera ». 

« De: vostri tre matrimoni 
quali conostati i più felici?», 
le è stato anche chiesto. « Gli 
ultimi due ». ha risposto sen¬ 
za esitare 

Un giornalista Io ha allora 
chiesto «e a suo giudizio la 
vicenda di Javne Mansfield, 
che sarebbe stata per affo¬ 
gare nei pressi di un isolotto 
delle Bahamas non sia tutta 
una montatura pubblicita¬ 
ria * Certo e — ha osser¬ 
vato la bionda attrice con 
ima leegera punta di mali¬ 
gnità — che per parte m.a 
non mi andrei mai a perdere 
n un 'dotto con il marito 
e insieme un agente della 
pubblicità ». 

L'attrice ha infine dichia¬ 
rato che i suoi attori favoriti 
cono Frank Sinatra e Mar¬ 
ion Brando e si e espressa 
in termini entusiastici, per 
quanto si riferisce allo attri¬ 
ci. nei confronti di Brigitte 
Bardot. 

LUIS LOPEZ 
(drU'Asaoclated Prr») 


(Nostro servizio particolare) 

VARSAVIA, 23 — • Collabo- 
razione cultural,- e scientifica 
fra rifalla c la Polonia - -Scam- 
bi culturali tra l'Italia e la Po¬ 
lonia ». (furiti l titoli con « quali 
Tribuna Ludi! e Zvcie Warzsa- 
wi .«aiutano oggi la firma del 


Colloquio 
di Wyszynski 


ambasciatore Bireck i hanno ni», j 
p osto la loro firma al docurnrn. | 
to Co a breid allocuzioni i 
capi dell,, due delegazioni han¬ 
no espresso la loro soddisfazio¬ 
ne per il lavoro svolto e hanno 
sottolineato che esso pnò rap¬ 
presentare la premessa per una 
più omerale intesa in questo 
settore 

Il piano firmato precede tra 


Einstein 

escluso 

dai francobolli 
di Bonn 



to l'annunciata conferenza ^ «.««.brillante lumi- 
stampa nella quale ha for- Simeone fuori dei- 

ano la capsula . Erlendshlp 7 » ml« «««vi paU.colmi sul vo- rom- 

f , v p .... t> , *; Su o- m> ,nm “" póndo dalia ' parte della 

l eiofoto A W dicendo. I-a,,stila eh e porta il rivesti- 

"••■■==.."ir--:.■■ - ~= -- mento termico. Per un mo- 

.. 4 i, 1 *. 1 1 mento ho avuto il dubbio 

L accordo culturale italo-polacco cho f OSSt . proprio tale rive 

- - alimenti» a rompersi: e rio 

_ - sarebbe stato un guaio per 

Eduardo De Filippo 

■ ■ la la vista più gradevole del- 

0 ^ la min vita > 

a marzo in Polonia ,z^rsrA 

sofferto alcun inconveniente 

— -—-- a causa dello stato di impnn- 

i . (inabilita, ma che è stala 

Scambi di studenti c insegnanti di diverse , unYspmien/a molto, molto 

...... A i .. i - , piacevole., una seiisa/ionc 

discipline - Accordo culturale jugo-polacco meravigliosa ». 

--- T! razzo vettoie * Atlns » 

(Nostro servizio particolare) !' U ^ ,a l ,l *U‘Ùo in Olbit.» 

_ t-OllOqUIO ha piosrgiiito < «lenii — ha 

VARSAVIA. 23 — - Collabo- JJ WvSZVnukì funzionato perfettamente, 
razione culturale e scientifica ri * , . imprimendo alla capsula la 

tra l'Italia c la Polonia - - Scatti- C OIl 1 aìTlbaSCiatore velocità prevista con imo 
b, cultural , tra l'Italia v la Po- scarto di poche miglia ora- 

loriui-. Curiti i titoli con i quali pOlaCCU c- . , , 

Tribuna Ludi, e Zyc.e Warzsa- _ ' . F ^;*tn ima glande 

ivi salutano oppi tu firma dei . oird : nnle WvszyiwKl «- e l!,orn:,,a * ,a ,,oUn 
primo piano dt collaborazione J* at i( .’ ri pom oVigg o. n vi- p, ’ r l >,M -légningei« V»n 
scientifico-culturale tra i due ( j cortesia airÀininsck.t.i ,,,, provato nausea ne nlt'i 

paesi che andrò in ri oor e ;[ q, ‘ Poioma n Roma. dov.> ha etfelti spiacevoli* Un solo 
prò -situo primo marzo e «arò aV „, 0 un colloquio con l'r.mhti- oggetto è sfuggito di mano a 
i aydo Imo al i<> (untino del <>■ . sc i ; ,t or(> Willmann Girmi. galleggiando nella 

1 aìn , S Yel'stoni 0 rh! hn' ”»,'.' 11 eardin:,1 «* f r a «ecnmp.v durante lo Stato di 

d.dn t> lei istorie che hn • m- gnatp da mons. f rancesco >ac- ,, 

smesso la cerimonia. I amba- zyrlt .kj rettore del P tnì.lìz.o impomiet amiiia un mmi 
sciatore (laido De! rialzo e lo i rit; tmò ecclesiastico po.acco. P<’ r pelli cola fotografica. 

ambasciatore Bireck i hanno ap. _ Glenn lui larcontnto clie, 

posto la loro lirma «I doc’imen. j . . mentre rirarieava la macelli¬ 
lo Co,» brrrj allocuzioni i Einstein na fotogr.ificti. ha allungato 

capi delle due deleaaztom han- la mano verso il rullo ma. 

no espresso In ìoro *oddislnzio- 68011180 , , . . » ; 

a-o» t ,/r *1 . H/.iimti «iviMulolo lut.ito ifiavvortil'i- 

per ti iQioro stollo c nunno « * r v li* . . lt . 

sottolineato che esso pt/ò r n p- dai rranCODOlll mente, questo si è allontana- 
presentare la premessa pc r una 1 • jj t«» galleggiando nell aria e 

pin omerale mtc-ia in questo Cll DODfl fìlenn non lo ha più visto 


settore - fino alla fine del volo. 

Il roano firmato prevede tra BONN. 23. — Un cornun.cato Quanto al problema della 
l'altro per il settore scientifico del Ministero dello Pr>.;\. mi- alimentazione. Glenn ha del¬ 
la collaborazione tra numerosi riunci.i ogg : ehe la Ch rtn una to d j non aver avuto alcuna 
istituti dell'Accademia delle ,, ( -e.dentale emetterà un., «-« r.e difficoltà il e 1 1 ’ inghiottire : 


Un parere 
sull’articolo 
di G. Cesareo 
« Ci nema 
sociale » 

Caro Direttore, ho letto con 
Interesse un articolo rii Gio¬ 
vanni Cesareo rial tìtolo - Ci¬ 
nema sociali)-, in cui si com¬ 
menta l’ultima iniziativa c'ne- 
matogralica della nostra Te¬ 
levisione. Sono sostanzialmen¬ 
te d'accordo con le critiche 
elie Cesareo rivolge alla ru¬ 
brica - Album di registi ntne- 
ricani - ma no l'imprvssione 
che egli sia '.tv-orso In certe 
inesattezze e non abbia a suf¬ 
ficienza approfondito 1! pro¬ 
blema dei filili trasmessi dal¬ 
la TV. La prima critica da fa¬ 
re riguarda a mio giudizio la 
rosa dei nomi scelti dal rele- 
zionatori per r.ippresentaro 
un panorama sia pure sinte¬ 
tico del cinema innondino 
Infatti sono stati scelti con 
criterio alquanto discutibile 
sul piano storico e dei valori 
artistici e culturali i recisti 
William Wvler, Otto Premin¬ 
ger, Elia K.iz.m e Robert 
Rosscii, mentri' «enti «tati tra¬ 
scurati autori come Orson 
Wclles (-Citizen Rane- del 
ltMU. John Boston (-Mistero 
del Falco - 1SI4D. e - Giungla 
d'asfalto-. (’50); Edward Dmy- 
tryk i-Odio implitc ibile- 
Itmu. Jules Dassin t-Forza 
tirnta - 1!M7), Robert Wlse 

-Stasera tio "into anch'io-. 
HM‘1); llilly Wilder (-L’asso 
nella manica - e - Viale del 
tramonto-, 'nl-'à?' e il Ri- 
chard Brooks de - !1 seme 
della violenza- (1034'. sen¬ 
za contare poi Charlie Chn- 
plln. ma forse per Fautore rio 

- Il grande dittatore - < ll»40) 

<- necessario una - personale» 
peu-hé i - granili •• vanno con¬ 
siderati a sé e non come fa¬ 
centi parte di correnti. 

A ini 0 giudizio l'osserva¬ 
zione fatta da Cesareo sulla 
scelta di - Pn albero cresce 
a Urooklyn » per rappresen¬ 
tare Elia Kn/.m non regge; 
la nostra TV — ogni tanto 
merita mia -difesa d'ufficio 
(!) — pochi meaì addietro lui 
trasmesso i film cit iti e cioè 

- Boomerang -, - Barriera in¬ 
visibile », opere che - bollano 
a fuoco una delle tare più 
gravi della società americana: 
il razzismo ». in verità con 
molti equivoci i- compromessi 
come è - lo stile - de! regista 
di - Fronte dot norto- Fra le 
opeie di Kazan ehi* - hanno 
contribuito a mettere In Ili¬ 
ce 1 problemi della società 
statunitense» il sottoscritto 
avrebbe citato il sottovalutato 

- Pn volto nella folla-, un 
violento atto di accusa sulle 
deleterie conseguenze della 
TV nella società americana 

Antonio Lombardi 
Cosenza 

Cacciato 

daS ondalo 
perchè protesta 
per la minestra 
cattiva 

Nell'alta Valtellina dote 
durante l'estate molti giuppl 
di famiglie lombarde vanno 
a passare le ferie e prendere 
un po' d'uria buona, esistono 
molti luoghi di autentica vil¬ 
leggiatura «lincila i- proprio 
dentro una di qu-ste vallate 
è stato costruito pochi decen¬ 
ni fa un bellissimo sanatorio. 
Ma continuando n vivere qui 
dentro el si accorge che c-V; 
un qualche cosa che non va. 
t'no spirito di insofferenza e 
di insoddisfazione sorge ni va¬ 
sti gruppi di malati. E' una 
sensazione molto complessa 
il i definire, comunque Pani¬ 
ni dato respira ncU'.iria lina 
M-n-a/ione di ostilità nei suoi 
confronti. L'ammalato fa rio!!e 
richieste ma queste non ven¬ 
gono soddisfatti- Il rispetto 
cade per dare vita a certe for¬ 
me di arbitrio Nel padiglioni 
regna l'omertà. Non si posso¬ 
no esprimere le proprie c-i- 
gen/e. non si può domanda- 
ri- che siano rispettile cer¬ 


te formo elementari di libertà. 
Ogni tanto un padiglione • è 
in sommossa per la pessima 
e scadente qualità del cibo. 
Pno dei nostri amici, ad esem¬ 
pio. assieme a molti altri ha 
protestato per la pessima qua¬ 
lità della minestra che da me¬ 
si e mesi ci propinano pro¬ 
mettendoci di migliorare il 
cibo Abbiamo interpellato il 
dottore il quale ha risposto 
come quando eravamo sotto 
le armi: - ottima e abbondan¬ 
te», Quasi tutti, quella sera 
non abbiamo mangiato. La 
qualità del cibo per noi ma¬ 
lati di tbc dovrebbe essere di 
prima qualità secondo i bol¬ 
lettini deU’INPS Ma qui a 
Sondalo cl sembra rii mangia¬ 
re alla mensa dei frati 

In seguito a questa prote¬ 
sta il nostro amico è stato di¬ 
messo come un cane I o han¬ 
no dimesso per motivi disci¬ 
plinari: definendolo un sov¬ 
versivo. Hanno messo un po¬ 
vero malato di tbc su di una 
strada in due e due quattro 
senza diritti Come farà a cu¬ 
rarsi visto die non è comple¬ 
tamente guarito? 

Il giudizio su questo fatto 
spetta alle persone che hanno 
ocelli o umanità nel cuore. 

Se oggi in Italia chi prote¬ 
sta per una minestra è di¬ 
chiarato un sovversivo la no¬ 
zione di democrazia è ancora 
-conosciuta a Soni! do 

l T n gruppo dt degenti 
ile) Simularlo ili Sondalo 


Il nuovo governo 


e i tremila 
licenziati 
da Pacciardi 

Caro direttore, 
mi voglio riferire allo let¬ 
tere Inviate al giornale da 
Gino Capponi, e da Amelio 
Francione K' bene t'Tordaro 
elio i tremila licenziati da 
Pacciardi quando era mini¬ 
stro della difesa, sono da 
tempo organizzati in comitati 
provinciali che sono diretti 
da un comitato nazionale con 
sede a Roma in via Roncom- 
pagni Questi comitati sono 
stati regolarmente eletti 
Sono note le rivendici zionl 
che i 3000 licenziati pongono 
al governo e che >i possono 
riassumere cosi: rifiliamo In 
servizio anche presso ammi¬ 
nistrazioni diverso da quello 


dt provenienza e con la me¬ 
desima qualifica già ottenuta, 
con il riconoscimento a tutti 
i fini compresi quelli previ¬ 
denziali, deU'anzianità di ser¬ 
vizio raggiunta. 

Certo che lo scandalo di 
Fiumicino ha ripropoeto alla 
attenzione dell’opinione pub¬ 
blica la questione di questi 
licenziamenti arbitrari e di 
rappresaglia, ina non basta. 
Occorre ehe 1 comitati pro¬ 
vinciali o 11 sindacato della 
Difesa sviluppino Ir loro 
azione per ottenere dal nuo¬ 
vo governo il riconoscimento 
dell'nrbitno commesso al loro 
danni e l’accettazione di una 
doverosa e democratica ripa¬ 
razione. 

Cordiali saluti 

ALFONSO VERGA 
Ex segretario delle Commis¬ 
sioni interno dell’Aeroporto di 
Guidonin 

L’Unità 


e i santoni 


indian i 

Siipwr direttore, 
sono un simpatizzante del 
PCI. o sostenitore del sua 
giornale. Le scrivo per ram¬ 
maricarmi del fatto che l'U- 
nitù non abbia aggiunto po¬ 
che parole per bollare la stu¬ 
pidità e la superstizione, a 
proposito della fine del mon¬ 
do elle avrebbe dovuto avve¬ 
nire. secondo i santoni india¬ 
ni. por il congiungersi simul- 
'anco di alcuni astri. Altri¬ 
menti che cosa aspettiamo per 
metterò in ridicolo ohi el cre¬ 
de (spiegando s'intende l'e- 
lomontare fenomeno) e con¬ 
dannando gli speculatori qua¬ 
lunque sla la loro credenza 
religiosa? Questo ha fatto per¬ 
fino la stampa borghese, ma 
avrebbe dovuto farlo 11 no¬ 
stro giornale 
Scusi il disturbo 

FRANCO PARLA 
( Foligno) 

mi ti Kilt iiiimi in n in .•■■■• 

PILLOLE F0STER 

Indicate per affezioni 
dei RENI e VESCICA 
come infiammazione, 
urina bruciante e 
x • vJ - ' ritenzione di urine. 
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OGGI KCWSMUL MAJESTIC 

IL LOCALE PIU* ELEGANTE DI ROMA 

Ampi pareheggi: SS. APOSTOLT-COLLF.GIO ROMANO 

Solamente EDGARD WALLACE 

IL CREATORE DELIA «SUSPENSE» PUÒ* 
DARE TANTE EMOZIONI IN UN FILM ! 

'Un giaMrde 

EDGAR WALLACE/ 


cu 

OCCHI 
DI « 
LONDRA 



FliCWSBERGER 
KARIN BAAL 
DIETER B0RSCHE 
KLAUS KIN5KI 

REGIA I» 

ALFRED VOUREC 

OSTClBUUOM» OUftKTlSfllM 


Sono Mitpdo tf-Mcrc cd omaggi 
APERTURA: ORE 15 ULTIMO: ORE 32.50 


prora attiviti di orpamzzazione; SoUiaU-nzcitunp. qu d- !f ’ •'ridolo si spargerebbe-| 

lo scambio di professori di hn- ch< , u . !npo j , . 1v «-va affermalo «l.ippertutb». galleggiando 

;uue e I organizzazione di che Estcìn non .«.irebbe degno per la cabina. I 

renz € c.»c_ università dei .lue ^ figurare accanto a uomini Glenn ha quindi detto «li 


Insieme alla refurtiva 


: .ir, srnurc Bacino v pm n ».*»n.a un* bomba alom.ca per ••• 

Uto che uno dei pm rWcbd rom. porre fino ai.a seconda guerra prolungati! stato di tensione 
fi.e««i di canto e di danza po- mondiale Irhe aveva preceduto il volo. 

’ .'arco - \’azn’rsze -, t- uno 

Idei teatri drammatici polacche — ' “ 

Icompiano ut, a Innati tournee -n ■ •_«* e _ 

‘'■.-.Ha mentre Polonia verrà Insieme alla refurtiva 

•il Teatro dj Fd’iarrlo De / .,'ip- • ~ 

| no. ;i urooinio mese ,i« marco J ■ jm _ J ■ 

Rubati 4 agenti 

.1 a*lr «: oraiaiZZerà una rno-fra, 

di «Scotland Yard» 

•,n,; ma'tr.s toto'iralica .t,di'or- ( 

chitetluta e r»irbanl.tnrc Un'in. “ 

t^rv,; e i aria collaborazione mi • i • • _i . i« . , - , , • 

scolperà inoltre tra la rodiote- *-* vicenda si e concliifa con I arresto dei ladri 

tensione riri due paesi 1 ■ — — . - ~ 

Durante i ia; ori delia coni- LONDRA. 23 — QuattioiFautomezzo e lo sigarette 


Rubati 4 agenti 
di «Scotland Yard» 

Li vicenda si è conclitf-a con l’arresto dei ladri 


Da Domenica 

MAGNIFICA 
CERTEZZA 

nel Campionato 

MAGNIFICA 

CERTEZZA 


il 


LONDRA, 23 


Quattioil’automezzo c lo sigarette. 


missione la delegazione italiana j a d n hanno rubato oggi un Dei (>oliziottj rubati Paccusa 
he ri«;rafo tarjacia. Kracovìa - - 1 ' 1 


automezzo con a bordo si- non parla affatto. 


e Nora Unta L'ambasciatore • * ' 

Del balzo e bruno Mclaioli. ac- garcttc per Un valore di 35 
compGunau (iaWr,mbcsriQtoTe niilionj di dollari c quattro 
JannelU. sono stati ricce «:i ieri poliziotti della famosa sepia- 
dal Ministro d^o'i (-(tori Ariani dra volante di Scollami 
Hco-.d.-i Yard. 

I Un cifro accordo di co’.’.-iborc- Gli agenti, che operavano 
\Z.orir scientifica c stato firmato jn seguito a Una informa- 


Condonnalo 
per over contagiato 
il vaiolo 
a 16 persone 


ktocatciv 


dar pacri svolgeranno ricerche viventi sono uuuivia riusi in < » m«*zi c una ununu- 

in comune ed effettueranno « fuggire quando gli uomini na di carcere e ad una atnmcn 
scambi di studiosi e di pubbli- della squadra volante hanno ^ di 1 “‘| 

«••io»' e., psfttfotsre sstls- •cnt.lo.di »« S u«n,arli. ‘"Z&SSi 

boranone si effettuerà tra grup. Piu tardi j quattro indivi- colpevole d . d ,Y P omlc ; d , co -. 
pi di peolop, dei due paesi dui sono stai» arrestati sol- di l^lon! colplve a dan- 

MARIO CAVAONARO to l'accusa di aver rubato n o di eedici pemone. 
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La strategia 
del disarmo 


Accanto all’aspetto pura¬ 
mente economico della fun¬ 
zione del riarmo negli Stali 
Uniti e in Occidente vi è un 
aspetto politico, anzi di stra¬ 
tegia politica niente affatto 
secondario. Ivsso è stretta- 
mente connaturato agli ob¬ 
biettivi generali degli Stali 
Uniti e tlel sistema occiden¬ 
tale nella fase attuale dei rap¬ 
porti con l’Unione Sovietica 
c con il sistema socialista. 

Tutta la pubblicistica ame¬ 
ricana più qualillcata insiste 
da molli mesi, ormai, sulla 
svolta clic ramministrazione 
democratica tenta di impri¬ 
mere agli obiettivi a lunga 
scadenza degli Stali Uniti ne) 
mondo. Tale svolta consiste¬ 
rebbe essenzialmente nel far 
assumere alla politica del roti 
baci: un ruolo subordinalo, 
di seconda ipotesi, rispetto 
alla polliica del conlaiiimenl, 
clic dovrebbe invece acqui- 
lare carattere di ipotesi pre¬ 
minente. Anche la termino¬ 
logia, tuttavia, è mutata. IO* 
infatti difficile, oggi, leggere 
tale espressione sui giornali 
americani, poiché ad essa è 
stata sostituita la espressio¬ 
ne « stabilizzazione dei. rap¬ 
porti con ITIISS » clic è evi¬ 
dentemente meno brutale ed 
nuche meno drastiea. Vi è 
del resto una differenza di 
sostanza tra le due espressio¬ 
ni e, (piindi, tra le due poli¬ 
tiche che esse stanno ad in¬ 
dicare: containment, infat¬ 
ti, dava in fondo l'idea di un 
tentativo diretto a voler ri¬ 
durre l’UItSS c gli altri paesi 
socialisti in una sorta di 
ghetto, per quanto assai este¬ 
so, dal (piale per nessuna ra¬ 
gione avrebbe potuto essere 
consentila l’iiscita. mentre 
« stabilizzazione dei ranpor¬ 
ti * contiene un elemento di 
convivenza civile che è diffi¬ 
cile respingere a prima vista. 

Ma che cosa vuol dire, in 
realtà, « stabilizzare i rap¬ 
porti con l’URSS » nel dise¬ 
gno degli attuali dirigenti 
americani? Se si esamina il 
modo come l’amminislrn/in- 
ne Kennedy si è mossa in 
questo primo anno (dalla po¬ 
litica delle due Cine, a Cuba 
c alle ultime proposte su 11 er¬ 
iino che escludono un allen¬ 
tamento dei legami tra la 
fìerinnnin occidentale c la 
NATO) ci si rende facilmen¬ 
te conto che da Washington 
si mira a raggiungere attra¬ 
verso una « stabilizzazione 
dei rapporti con l’UTlSS » 
una stabilizzazione dell'attua¬ 
le rapporto tra capitalismo e 
socialismo nel mondo. Si mi¬ 
ra. ili altre parole, a ciò che 
taluni osservatori europei 
chiamano « spartizione del 
mondo » ma che sarebbe più 
esalto definire, invece, cri¬ 
stallizzazione dell'attuale si¬ 
tuazione del mondo. Si trat¬ 
ta. in altri termini, di impe¬ 
dire clic il processo dì deco¬ 
lonizzazione che lia caratte¬ 
rizzalo il periodo comnreso. 
grosso modo, tra il 104J» e il 
19(10. si trasformi in un pro¬ 
cesso ili distacco rivoluziona 
rio dal sistema economico e 
politico dell’ Occidente. F.’ 
ovvio clic per assicurare il 
successo di una tale politica 
non basta, anche ammesso 
che ciò fosse possibile, un 
accordo o una serie di ac¬ 
cordi Fst-Ovcsl o UTtSS-SHti 
Uniti. Occorre, fondamental¬ 
mente. una Garanzia il più 
possibile solida e sicura. 

Gli obiettivi 


Illazione del mondo tua, al 
contrario, la più efficace pro¬ 
spettiva rivoluzionaria del¬ 
l'epoca in cui viviamo. « l’er 
" riattivare ” la lotta tra ca¬ 
pitalismo c socialismo — 
scriveva recentemente un 
acuto osservatore di parte 
diversa dalla nostra — oc¬ 
corre mobilitare le masse di 
tutti i paesi, socialisti, comu¬ 
nisti, atlantici e sottosvilup¬ 
pati, per una prospettiva di 
linee e non di morte, asse¬ 
gnando a queste masse la 
missione storica di imporre 
ai governi, a tutti i governi, 
il disarmo generale e com¬ 
pleto. In questa lotta verso 
e per il disarmo — ritengo¬ 
no i dirigenti sovietici — 
si mobiliteranno e si rivita¬ 
lizzeranno tutte quelle forze 
clic oggi si opporrebbero at¬ 
tivamente all’ imperialismo 
ma clic conducono invece 
una esistenza sfiduciata sia 
airinterno del campo socia¬ 
lista (finora oppresso dallo 
"stalinismo” r cioè dalla 
prospettiva di una guerra nu¬ 
cleare "di posizione” tra i 
due blocchi) sia nei paesi 
industriali europei (dove la 
classe operaia si attacca di¬ 
speratamente all’ oppio del 
miracolo economico per non 
contemplare da vicino la 
possibilità di una catastrofe 
nucleare) sia infine nei pae¬ 
si sottosviluppati (i cui mo¬ 
vimenti di liberazione cor¬ 
rono perennemente il rischio 
di essere annientali dalla 
brutale repressione del mi¬ 
litarismo atlantico, come di¬ 
mostrano i difficili armistizi 
in Corea, nel Laos, nel Viet 
Nani e di fronte a Formosa, 
o come dimostrano gli avve¬ 
nimenti del Congo e la dif¬ 
ficile pace in Algeria o il 
perdurare della minaccia 
militare americana sii Cuba 
e su ogni altro paese che ne 
volesse seguire l’esempio in 
quella parte del mondo e, 
inlino, la staticità sostanzia¬ 
le nel Medio Oriente). I di¬ 
rigenti sovietici tendono, in 
sostanza, a capovolgere il 
vecchio "realismo stalinia¬ 
no ’’ sollevando la bandiera 
rivoluzionaria del disarmo 
per strappare la corazza nu¬ 
cleare al campo atlantico e 
rimettere cosi in moto una 
rivoluzione questa volta mon¬ 
diale: marxista in Furnpa e 
nei paesi "avanzati”, aldi- 
coloniale eil nnli-imneriali- 
sta pei paesi arretrali ». 

Il carattere reale 
della trattativa 


Mentre il C.N.R.A. è riunito a Tripoli 


Indiscrezioni a Parigi 
su ll'accordo col CPR A 

L'aiieniaio ali'*<Humaniié» - L'Algeria rimarrebbe nell'area del franco - Le concessioni petrolifere gestite da 
un organismo paritario - Un appello del cardinale Feltin contro l'OAS - L'esercito apre il fuoco nella Casbah 


(Dal nostro inviato speciale) 

PARIGI, 23. — La rotati¬ 
va che stampa L’ilumanitc, 
c timi diecina di operai che 
si trovavano stamattina ac¬ 
canto alla macchina, sono 
stappiti miracolosamente a 
un attentato. Nonostante la 
riporosa sorveglianza, qual¬ 
cuno era riuscito a deporro 
un pacco contenente più di 
due chili di plastico tra i 
rulli della rotativa. Nel pla¬ 
stico erano stali inseriti tre 
detonatori, fili operai che 
stavano pulendo la macchi¬ 
na, hanno udito uno strano 
rumore: era uno dei detona¬ 
tori che aveva funzionato, 
ma senza far esplodere la ca¬ 
rica. Oli operai hanno cerca¬ 
to l'oripine di quello strano 
rumore, ma, sulle prime, non 
hanno trovalo niente. Per 
fortuna non hanno messo tu 
moto i rulli, ma hanno con¬ 
tinuato la indizia, ('osi, a un 
certo pillilo, hanno trovato 
il pareo incasinilo in un pun¬ 
to (ieri nascosto della rota¬ 
tiva. Il servizio di sorvepUau- 
za dello stabile ha disinne¬ 
scalo pii altri due detonaio- 
ri. Quello che aveva funzio¬ 
nato. fortunatamente si era 
staccato dall’ordigno. Ma ud¬ 
rebbe bastata la messa in 
moto della rotativa, proba¬ 
bilmente, per provocare la 
esplosione. 

Cosi, non c’è dubbio: l’OAS 
è oramai decisa a uccidere, 
olire che a dislritppere e far 
rumore. Sono i primi sepni 
della violenza che esploderà 
quando sarà annunciata la 
firma dell'armistizio in Al¬ 
peria. Per la libreria Maspe¬ 
ro. ieri, e oppi per L’Humn- 
nitc, il raso o la presenza di 
spirito di una persona come 
la timplie di Maspero (che 
sta sui chi vive da mesi) 
hanno evitato lo spargimcn- 
to di sunpttc. Ma insieme col 
pacco contenente l’esplosivo, 
è pianta (i/FHumanitc uva 
lettera con la minaccia: 
cOAS: primo avvertimen¬ 
to ». Finché non si farà tut¬ 
ta la pulizia necessaria, bi¬ 
sognerà purtroppo prendere 
sul serio queste minacce. 

Dopo lunphe esitazioni, an- 



OltANO — Uii'mito capiivollii sulla strada clic ranghingo Orano all'aeroporto di 
viabilità. Tre europei e un musulmano sona rimasti uccisi 


lai Senta pasta dall’FLN per ostruire la 
(Telefoto A. P. - • l’Unità ~) 


che il cardinale Feltin, pri¬ 
mule di Francia, ha colto 
l'occasione di una pastorale 
di (inaresima per pronuncia¬ 
re mia condanna esplicita 
nei confronti dell’ GAS: « Al¬ 
cuni cercano di indirizzare 
la politica del paese nel sen¬ 
so da essi volato, attraverso 
assassini, rapimenti, attenta¬ 
ti al plastico. Sono metodi 
assolutamente inammissibili 
per dei cristiani ; (piando 
quelli che li usano pretendo¬ 
no di farlo per difendere la 
civiltà cristiana, non si ren¬ 


dono conto clic distruppono 
il n e l I o che voplionn sal¬ 
vare... ». 

liasta volgere In spnardo 
all’Alperia. per vedere il 
massacro estendersi c o m e 
macchia d’olio. Ieri, sessan¬ 
ta attentati e trenta morti. 
Nelle prime ore del pome- 
rippi o di oppi, la media era 
pià più elevata. Un grappo 
di uomini dell’OAS ha di¬ 
sarmato un posto di blocco 
ad Algeri. 

L'esercito, dal canto suo. 
continua a rivolgere i suoi 


colpi dall’altra parte! Que¬ 
sto pomeriggio decine di 
automezzi dell’esercito sono 
stati ammassati in piazza del 
Governo, immediatamente a 
ridosso della Casbah. mentre 
reparti di fanteria di marina 
in pieno assetto di guerra 
hanno circondato ed isolato 
il quartiere musulmano. Più 
tardi si sono sentite nella 
Casbah ripetute raffiche di 
mitragliatrici e di mitra. 

A Orano, intanto. Ut tot- . 
fica che l’OAS adoprcrà itefj { r, P_ 1 
momento decisi co. si delinca 


Una conferenza del Premio Nobel 


gli armamenti 
mentalmente 
garanzia del 


della politica 
degli USA 

Ed è precisamente in que¬ 
sto senso clic, sul piano pn 
litico e strategico, gli Siali 
Uniti e l’Occidente ritengono 
di non poter far a meno del¬ 
la garanzia del riarmo, ato¬ 
mico prima di tutto, ma au 
clic convenzionale. Un deter¬ 
minato sviluppo degli arma¬ 
menti, o, come*.si ama dire, 
un determinato equilibrio de- 
è visto fonda- 
in funzione di 
mantenimento 
dell’attuale equilibrio nel 
mondo. Ciò significa clic ne¬ 
gli obbiettivi generali della 
politica degli Stati Uniti e 
dell’Occidente il riarmo giun¬ 
ca un ruolo prominente ed. 
entro certi limiti, insostitui¬ 
bile: è infatti attraverso il 
permanere del ricatto arma¬ 
to, c prima di tutto atomico, 
che si intende costringere 
l’Unione Sovietica ad abban¬ 
donare il suo ruolo storico 
oggettivo di garante della li¬ 
bera scelta dei popoli. L’ac¬ 
cento che i dirigenti dell’at¬ 
tuale amministrazione demo- 
cratica pongono, assai più 
dei loro predecessori, sulle 
conseguenze catastrofiche di 
una guerra nucleare, è da una 
parte, evidentemente, il se¬ 
gno di una effettiva presa di 
coscienza cui si è giunti in 
America anche grazie agli in¬ 
discutibili successi della tec¬ 
nica atomica sovietica ma, 
dall’altra anche il tentativo 
di indurre l’avversario, fa¬ 
cendo leva proprio sul suo 
argomento centrale, ad ac¬ 
cettare il proprio piano di 
cristallizzazione del mondo 
come unica alternativa alla 
distruzione atomica. 

E’ fondamentalmente a 
causa di questo che il dialo¬ 
go sul disarmo continua a 
svolgersi, in larga misura, 
come un dialogo Ira sordi. 
Per l’Unione Sovietica, infat¬ 
ti, la prospettiva del disarmo 
non è dm prospettiva di cri¬ 
stallizzazione dell’attuale si- 


Est-Ovent 

Anche a voler accogliere 
con ogni possibile riserva 
questa tesi, vi sono tulli»viti 
in essa sufficienti e solidi 
elementi clic contribuiscono 
in larga misura a chiarire il 
carotiere reale dcU’altualc fa¬ 
se della trattativa Est-Ovest. 
Gli obicttivi strategici, a lun¬ 
ga portata, dei (lue campi, 
si rivelano, come è nella na¬ 
tura delle cose, diametral¬ 
mente opposti. E se è vero 
che per gli Siali Uniti e per 
l’Occidente il riarmo, o al¬ 
meno un determinato svi¬ 
luppo degli armamenti ato¬ 
mici c convenzionali é un 
elemento fondamentale della 
loro strategia politica è al¬ 
trettanto vero, però, clic la 
coscienza delle conseguenze 
catastrofiche di una guerra 
nucleare costituisce un pilli¬ 
lo debole sostanziale di lalc 
strategia. Hi qui l'azione 
energica, costante, in certi 
casi anche spettacolare, (lej- 
rUnionc Sovietica per il di¬ 
sarmo, che Ila il suo punto 
di forza nel fallo clic gli Siali 
finiti e intepidente non pos¬ 
sono, in delìnilìva, confessa¬ 
re il ruolo autentico che nel¬ 
la loro strategia politica ha 
il riarmo c tanto meno mo¬ 
bilitare le masse attorno ad 
essa. La lotta per il disarmo 
si rivela, cosi, nel suo auten¬ 
tico contenuto rivoluzionario 
di classe: sia contro gli equi¬ 
voci interessati clic attorno 
alla posizione sovietica ven¬ 
gono alimentali in Occidente 
sia contro certe posizioni di 
scetticismo clic affiorano al¬ 
l’interno dello stesso campo 
socialista. 

ALBERTO JACOV1F.LLO 


Lord RusseI: ogni messo 
è buono contro le armi H 

Duro attacco del filosofo inglese agli « indifferenti », complici di coloro elio minacciano romanità 


LONDRA. 23. - Il filoso¬ 
fo Bertrand Russell, premio 
Nobel per la letteratnr» ha 
rinnovato oggi il suo appel¬ 
lo all’aziono per il disarmo, 
confermando clic ogni mez¬ 
zo deve essere adottato per 
raggiungere l’obiettivo Fi 
impedire aU’Inghilterra ’-i 
essere coinvolta nel disastri» 
nucleare. Sir Bertrand Rus¬ 
sell ha parlato nel corso di 
una colazione a lui offerta 
dalla Forcipi! Press Asso¬ 
ciatimi. 

Egli Ita difeso la causa ilei 
sci dimostranti antinucleari, 
membri del comitato dei ITO 
Ri cui lo stesso Russell è pre¬ 
sidente, condannati a IH me¬ 
si di reclusione. La condanna 
si riferiva alla dimostrazio¬ 
ne di «disubbidienza civi¬ 
le » indetta dal comitato nel 
dicembre scorso alla base 
aerea di Wetbersfield. tenu¬ 
ta dagli americani. 

La campagna per il di¬ 
sarmo nucleare — ha pro¬ 
clamato il filosofo — vuole 
raggiungere il suo scopo che 
è quello di arrestare con me¬ 
todi legali la terribile cot- 
sa verso Io sterminio della 
Umanità. Malgrado però la 
legittimità e l'inoffensivita 
dei mezzi dì protesta di coi 
ci serviamo (le dimostra¬ 
zioni degli antinucleari co:i- 


Varata una « nuova politica 


» 


Il Sudan abbandona 
l’area della sterlina 

La decisione è stala suggerita «la Kennedy, il 
quale ha promesso importanti finanziamenti 


KHARTUM. 23. — S; ap¬ 
prende da fonte ufficiale a 
Khartum ch c il Sudan diven¬ 
terà presto una zona econo¬ 
mica libera. « aeeolutamente 
neutrale dal punto di vista po¬ 
litico -. 

Il governo sudanese prende¬ 
rebbe quanto prima dello mi¬ 
sure per aoeicvirare l'oe edi¬ 
zione della nuova politica di 
zona libera. Numerose norrene 
,-amnno fatte nei posti chiave. 
Il Sudan aprirebbe - una nuo¬ 
va ora - d, relazioni con tutti 
t paesi del mondo, m pari co¬ 
lare con quelli del Med o 
Oriente e deU'Africa. Khartum 
cercherebbe, in particolare, di 
m.gliorare le sue relazioni con 
ITrak, che costituisce un mer¬ 
cato interessante per l'econo¬ 
mia sudanese e, a questo scopo, 
ritirerebbe il «uo contingente 


dal Kuwait. 

La decisione di principio 
stata presa :n rclaz.one con 
programma politico-economico 
emerso dai colloqui del presi 
dente Kennedy con q gene¬ 
rale Ibrahim Abbud. durante 
la visita ufficiale fatta dal capo 
dello Stato sudanese a Wash¬ 
ington la scorsa estate. Da fonte 
ufficiale si .unicum che il pro¬ 
scenio Kennedy ha suggerito 
il r.tiro del Sudan dalla zona 
della sterlina e avrebbe pro¬ 
messo 100 milioni d. dollari 
per finanziare l'esecuzione di 
questo programma. 

Si precisa dalla stessa fonte 
che il Sudan ha ricevuto un 
anticipo sulla somma promessa, 
subito dopo la sua dichiara¬ 
zione di ritirarsi dalla zona 
della sterlina, per far fronte 
alle 6uc immediate necessità. 


sistemo infatti in lunghe ve¬ 
glie seduti per terra), tutti 
metodi, anche i più duri 
c o tu e l’imprigionamento, 
vengono applicati dal .* »- 
verno per soffocate il no¬ 
stro movimento. Le autorità 
dovrebbero ricordarsi che il 
nostro scopo è questo, più 
cite legittimo, di impedirò 
clic la Gran Bretagna ven¬ 
ga coinvolta nel disastro 
nucleare. Ber raggiungere 
tale obiettivo non manche¬ 
remo di batterci con i. • i 
mezzi a nostra disposizione. 

Bertrand Russell si è poi 
scagliato contro gli indi fio¬ 
renti che ha definitivo, pro¬ 
prio a causa del loro atteggia, 
mento verso questa terribi¬ 
le sciagura, come dei veri e 
propri traditori della razza 
umana. 


Evangelici 
di Bonn 
contro 
le atomiche 

BONN, 23. — Otto emi¬ 
nenti personalità della Chie¬ 
sa evangelica tedesca hanno 
indirizzato un memorandum 
ai partiti della Germania 
ovest in cui esprimono una 
aperta critica agli «orienta¬ 
menti che vanno manifestan¬ 
dosi in taluni movimenti po¬ 
litici democratici in favore 
del riarmo atomico della Re¬ 
pubblica federale * ed al 
persistere « delle rivendica¬ 
zioni sui territori al di là 
della linc.T suU’Oder-Neisse » 
che segna i| confine fra la 
Germania e la Polonia. Il 
documento è firmato dal pa¬ 
store della Chiesa evangeli 
ca renana, dr. Joachim Beck 
man. dal sovrintendente del¬ 
la « Westdeutsche Rund- 
funk * Klaus von Bismarck, 
dai docenti universitari pro¬ 
fessor Werner Heisenberg di 
Monaco di Baviera, profes¬ 
sor Ludwig Kaiser, di Tu- 
binga, prof. Friedrich Weiz- 
saecker di Amburgo, dagli 
avvocati Guenther Ilowe di 
Heidelberg. Hellmut Becker, 
di Kressbronn e Georg Oicht 
di Hnnterzarten. 

Il memorandum è da alcu¬ 
ni giorni oggetto di attento 
esame da parte dei dirigenti 
dei partiti politici, ai quali, 
gli esponenti della Chiesa 
evangelica rimproverano «di 
avere nascosto la verità al 
popolo tedesco, preferendo 


dirgli cose e fatti che si 
ascoltano volentieri ». 

Il documento mette quindi 
in guardia i partiti dalla ten¬ 
tazione di dotare le forze 
armate germaniche di arma¬ 
menti nucleari, sotto lo spe¬ 
cioso pretesto che un’inizia¬ 
tiva del genere, che andreb¬ 
be attuata in caso di falli¬ 
mento degli sforzi per un ac¬ 
cordo sul disarmo generale, 
sanzionerebbe la riacquista¬ 
ta sovranità nazionale del te¬ 
deschi occidentali. « Questa 
aspirazione al riarmo atomi¬ 
co nazionale od europeo, che 
potrebbe renderci indipen¬ 
denti dagli -Stati Uniti 
d’America, ci sembra assolu¬ 
tamente fantastica c politi¬ 
camente assai pericolosa » 


127 milioni 
di scambio 
commerciale 
Jugoslavia - URSS 
nel 1962 


BELGRADO. Ì3 — F/ stato 
rivelato oggi, dalr portavoce uf¬ 
ficiale del govenfo di Belgrado, 
che un nuovo aefcrdo commer¬ 
ciate sovietico-jugoslavo, fir¬ 
mato a Mosca il’15 scorso, pre¬ 
vedo per l’anno 1962 un volume 
di scambi fra i due paesi di 
complessivi 12T milioni di dol¬ 
lari. con un incremento, rispet¬ 
to all'anno scordo, del 20'- 


Il fwrtavoce ha precisato che 
le previsioni degli scambi fra 
.Iugoslavia e URSS per il 1961 
sono state realizzate in misura 
cieM'80 per cento, con una ec¬ 
cedenza dette esportazioni ju¬ 
goslave rispetto alle esportazio. 
Pi sovietiche. 


Esplosione 
degli Stati 


« H » 

Uniti 


WASHINGTON. 23. — La 
Commissione americana per 
l’energia atomica annuncia di 
aver proceduto oggi a una nuo¬ 
va esplosione nucleare sotter¬ 
ranea nel poligono atomico del 
Nevada. 

L’esplosione è la diciassette¬ 
sima detta attuate serie. 


Ipotesi USA 
su un nuovo tipo 
di rozzo sovietico 


WASHINGTON. 23. — Secon¬ 
do gli esperti del Dipartimen¬ 
to americano del Commercio. 
l'ÌJRSS potrebbe aver messo n 
punto un razzo vettore ad ali 
che sarebbe recuperabile e de¬ 
stinato al lancio verticale di 
veicoli spaziali. Gl; esperti co¬ 
no giunti a tale ipotesi dopo 
uno studio approfondito del 
programma spaziale sov.etico 
lì pr.mo stadio de! vettore 
potrebbe cons .stero in duci 
aerei-razzo pilotati dall'uomo 
e muniti di motor. capaci ri 
funzionare come turbo-propul¬ 
sori 


più nelle azioni di questi 
giorni. Oltre alle aggressioni 
individuali c indiscriminate 
contro i musulmani, c’è ades¬ 
so, ogni giorno, il tentativo 
della provocazione contro le 
masse algerine: sparatorie ed 
esplosioni ai margini dei 
quartieri arabi, per fare 
uscire dalle case, cortei di 
dimostranti e poi scatenare 
la repressione. 

Mentre il Consiglio della 
rivoluzione algerina siede a 
in piena segretezza, 
emergono altri particolari 
degli accordi che dovrebbe- 
!ro esservi ratificati. Abbia- 
,mo già detto da Tunisi quel- 
'o rii e eravamo riusciti a sa- 
; pere su certi aspetti econo¬ 
mici di questi accordi. Ora, 
’l quotidiano parigino Lc.s 
Kchos conferma che l'Algeria 
rimarrà nella zona del fran¬ 
co, e tuttavia godrà di una 
autonomia sostanziale nel 
commercio estero. Viene pa¬ 
re confermato, per quanto ri¬ 
guarda il Sahara, che le nuo¬ 
re concessioni petrolifere sa¬ 
ranno controllate dall’orga¬ 
nismo paritario franco-alge¬ 
rino (non dallo Stato alge¬ 
rino). Altri punti: la garan¬ 
zia economica francese sarà 
all’incirca della stessa enti¬ 
tà di quella chc veniva data 
attraverso il piano di Co¬ 
stantino. Ma l'ammontare 
preciso degli aiuti e la loro 
durata, dipenderanno — di¬ 
ce il foglio economico fran¬ 
cese — dal rispetto delle ga¬ 
ranzie che gli algerini han¬ 
no accettato di dare alla mi¬ 
noranza europea. Il program¬ 
ma di edificazione economi¬ 
ca del nuovo Stato, sarà sta¬ 
bilito dagli algerini, ma con 
l'assistenza di tecnici france¬ 
si, nell'industria, ucll’agri 
coltura, nell'urbanistica. I 
francesi, n quanto sembra, 
avrebbero ottenuto che non 
venga praticata nessuna di¬ 
scriminazione fiscale, c h e 
non siano compiute nazione 
ìizzazioni (per il momento), 
né < controlli abusivi* sul 
trasferimento di valute dal 
l'Algeria alla Francia. Los 
Febo* conclude: < La Francia 
si è sforzata di protegacre 
al massimo i beni e l'attività 
dei francesi d'Algeria: in 
cambio ha accettato di con¬ 
tinuare a dare un aiuto fi¬ 
nanziario relativamente im¬ 
portante al futuro Stato a 
parino indipendente ». 

SAVERIO Tt'TINO 


Pesante intervento di Franco 

Nessuna democratizzazione 
nei sindacati spagnoli 

Sostituito il segretario generale dell’organizzazione 


MADRID. 23. — uni 

sviluppi della clamorosa cri¬ 
si nei sindacati s;- - !i. 

culminata con le. dimissioni 
del segretario generale. Tor¬ 
res. Lo stesso Franco è sta 
to costretto ad intere i ho 
nella vertenza per impedire 
qualsiasi cedimento di fron¬ 
te alle richieste dei lavora¬ 
tori che vogliono la demo- 
cratÌ7.za7Ìone dei sindacati 
Come è noto. Torres aveva 
avanzato fide» di permette¬ 
re l’elezione di alcuni diri¬ 
genti intermedi della 
niz7azione e questa sua ri¬ 
chiesta avidità Invitto es¬ 
sere discussa al prossimo 
Congresso. Il dittatore ha 
respinto ogni richiesta in 


quoto senso, disponi..• cito 
non saranno concessi «diru¬ 
ti elettorali » di sorta. Più 
tardi è stata annunciata la 
nomina di Pcdro limata, ai- 
tualmente addetto sociale 
presso Fami».* <• ■»»a spar- . , 

a Roma, a segretario g—- 
rale deH’orcanizzazione. 


Chester Bowles 
in India 


NUOVA DELHI. 23. — 
Chester Bowles. consigliere 
speciale del presidente Ken¬ 
nedy. è giunto stamane a 
Nuova Delhi per una visita 
di cinque giorni in India. In 
giornata egli si è incontrato 
col primo ministro Nehru. 


Incursione 
francese 
in Tunisia 
3 morti 


Dalla prima pagina 


MINISTRI 


ferire posizioni di potere im¬ 
portanti »; 

2) « il voto favorevole... co¬ 
stituirebbe con ogni proba¬ 
bilità un colpo violentissimo 
contro le più pericolose resi¬ 
stenze, quelle che fanno capo 
alla destra dorotea, cioè il 
gruppo condizionante rispetto 
a qualsiasi possibilità di muta¬ 
mento dell’attuale indirizzo po¬ 
litico di centro-sinistra »; 

3) « altro elemento positivo 
per il voto favorevole è l’at¬ 
teggiamento dell’opinione pub¬ 
blica... favorevole alla politica 
di centro-sinistra ». 

La nota conclude, nondime¬ 
no, ammettendo che * fattore 
dì primaria importanza, ai fini 
dell’atteggiamento socialista » 
sarà il discorso che Fanfani 
proiiuncerà davanti alle Ca¬ 
mere per chiedere la fiducia. 

La sinistra socialista è in¬ 
vece orientata per l'astensio¬ 
ne. Il compagno Libertini 
spiega su Mondo Nuovo che 
i socialisti, se troveranno il 
governo corrispondente agli 
impegni assunti con essi da 
Fanfani, dovranno decidere la 
forma dell’appoggio parla¬ 
mentare. E’ prematura — di¬ 
ce Libertini — ogni antici¬ 
pazione: « tuttavia è corto che 
un voto favorevole appare sin 
ila ora illogico e impossibile », 
perchè permangono tra il nuo¬ 
vo governo e il PSI « gravi 
incompatibilità (politica este¬ 
ra. anticomunismo); perchè il 
PSI non può dare una delega 
in bianco a Fanfani ma deve 
attenderlo alle scadenze; per¬ 
chè produrrebbe una grave 
lacerazione nel movimento 
operaio e tra i socialisti ». 

Sempre in campo socalista, 
è da raccogliere una nuova 
notizia di agenzia circa il più 
volte annunciato viaggio di 
Nonni in America nella pros¬ 
sima primavera. Secondo que¬ 
ste fonti, Nonni sarà invitato 
dai sindacalisti americani, 
compirà un viaggio di studio 
in tutto il Paese, visitando 
quindi la capitale americana, 
dove dovrebbe incontrarsi con 
Kennedy e con alcuni mem¬ 
bri del Congresso. 

MARTINO E l/ONU Un’agen¬ 
zia d.c. che fa capo ad ambien¬ 
ti di destra, l’ARI, ritiene che 
Fon. Martino, d’accordo coi di¬ 
rigenti del PLI, sia orientato 
a lasciare spontaneamente l’in¬ 
carico di delegato italiano al- 
l’ONU. che egli aveva con¬ 
servato anche quando i libe¬ 
rali erano all’opposizione. Do¬ 
po le voci su sollecitazioni di 
Nonni presso Fanfani per ot¬ 
tenere la rimozione dell’ono¬ 
revole Martino, questi avrebbe 
deciso di anticipare i tempi 
precisando chc non si sente di 
rappresentare l’Italia nella 
eventualità di revisione della 
linea di politica estera. Que¬ 
ste indiscrezioni non trovano 
tuttavia conferma in altri am¬ 
bienti. Qualcuno ritiene che 
Fon. Martino deciderà di re¬ 
stare al suo posto sino a quan¬ 
do il governo non affronterà 
apertamente la questione. Non 
resta che aspettare. 


CONTADINI 


TUNISI. 23. — Tnipp,. fr.ìn- 
<*«vi. ^confinate n :err !or o 
t.inis'.no d'•'.’.'Algor n hmn.i 
ucciso tre militari tunisini 
foi notizia, clic circolava per 
Tunisi fin ria leu. è stata con¬ 
fermata ufficialmer.tr oggi rial 
ministero della difesa tunisino 
con un comunicato in cui si 
accusano i francesi di aver 
condotto un'incursione contro 
i v.Uagg.o d. Ain Um G.ara! 
aprendo il fuoco contro una 
pattuglia tunisina inviata in 
difesa della popolazione civile 
Si ignora se le truppe francesi 
nel ritirarsi abbiano catturato 
alcuni civili. 


L'ergastolo 
all'« ultra » 
che uccise 
l'avv, Popie 

PARIGI. 23 — Ln corte d. 
as>:>e di Parigi ha condannato 
Leon Dauvergne all'ergastolo 
per l'assassinio dell'avvocato 
Pierre Popie. I-a sua complice 
ed amante Lidia Feriva e stata 
condannata a quindici anni di 
reclusione. 


gare, per 3 ettari di terra, 
450.000 lire di canone (se¬ 
condo la tabella dell’equo 
canone ne dovrebbe invece 
pagare al massimo 250.000) 
più i seguenti prodotti chc 
vengono « regalati »; 500 no¬ 
va, 46 5 litri di latte, 4 paia 
di capponi, 4 paia di polli. 
5 chili di cotechino, 2 chili 
di « pancetta ». 5 chili di 
t soprcssatc > (altra carne di 
maiale lavorata), 12 chili di 
formaggio. 12 di ricotta, 100 
chili di patate, agli, cipolle, 
i frutti di un albero di noci, 
di un albero di susine, di 
un albero di mele, di uno 
di pere, un quantitativo di 
verdura tutti i lunedi. Infi¬ 
ne lo stesso contratto pre¬ 
scrive che la famiglia del 
contadino deve gratuitamen¬ 
te lavare la biancheria della 
casa padronale! 

« Noi affermiamo di fron¬ 
te al nuovo governo e alle 
forze che ne debbono giudi 
care il programma — ha 
detto nelle conclusioni il 
compagno socialista on. Giu¬ 
seppe A rolio della presiden¬ 
za dell'Alleanza nazionale 
dei contadini — la necessità 
di riunire l'azienda e la pro¬ 
prietà in un'unica persona. 
il che significa dare la terra 
a chi la lavora ». Il compa¬ 
gna A colia ha anche affer¬ 
mata chc nella stessa piano i 
Mansholt si esalta la prò-' 
prictà famigliare: questa in- 
d’cazionr deve valere anche 
per il nostro paese. 

La relazione, il dibattito 
e le conclusioni hanno cosi 
puntualizzato le richieste 
che poi varie delegazioni 
hanno presentato a tutti i 
aruppi parlamentari: 1) im¬ 
mediata approvazione di una 
legge che stabilisca Vobbli- 
gntoriclà delle tabelle « equo 
canone »; 2) una legge che 
garantisca il pagamento del¬ 
le migliorie che il contadi¬ 
no compie sul terreno: 3) 
avvio alla riforma agraria 
anche nel settore dell'affitto 
contadino. 

Il convegno ha stabilito di 
chiamare gli affittuari ad 
una grande lotta per non 
dare ai padroni le regalie 
per affermare e rafforzare 
il potere contrattuale de 
contadini e per portare ri- 
vanti il morimento per la 
riforma agraria. 

Dal convegno è partila 
anche una delegazione che 
è stata ricevuta dal ministro 
delle Finanze. La commis¬ 
sione — accompagnata dal- 
Fon. Pietro Grifone e da 


posta di legge; 2) l’attuazione 
immediata delle conclusioni 
della conferenza nazionale 
per l'agricoltura in materia 
fiscale. Il ministro si è detto 
favorevole solo all a revisio¬ 
ne dell’imposta di successio¬ 
ne e degli estimi catastali. 
La delegazione ha quindi 
affermato che i contadini 
saranno costretti a continua¬ 
re la loro battaglia per ot¬ 
tenere una maggiore giusti¬ 
zia fiscale. 


TURCHIA 

guardia presidenziale, eruno 
con lui. Il battaglione blin¬ 
dato della guardia presiden¬ 
ziale veniva posto in stato 
di allarme, venivano presi dei 
contatti con il generale Tnn- 
svl, comandante in capo delle 
forze aeree, con l'importante 
base di carri blindati di Po- 
lath, situata ad una cinquan¬ 
tina (li chilometri a sud di 
Ankara, e con la 28' divisione 
di fanteria. Fm dall'iirz’o 
Tausci si schierò con il go¬ 
verno, ma la tempesta di ne¬ 
ve che infuriava, gli impedì 
di far alzare in volo i suoi 
aerei a reazione allo scopo 
di intimidire t ribelli. Egli 
trasformo allora i suoi avia¬ 
tori in fanti e fece loro occu¬ 
pare i principali punti stra¬ 
tegici della capitale. 

Nel frattempo, alcuni carri 
armati bloccavano Fcntni'a 
della scuola militare ed al¬ 
cuni rappresentanti dello Sta¬ 
to maggiore generale tenta¬ 
vano di parlamentare con t 
ribelli. Questi ultimi, nel 
corso della notte, riuscivano 
a lanciare un « commando * 
contro la principale stazione 
radiofonica ili Ankara, inter¬ 
rompendo la trasmissione del 
capo del governo. Il resto è 
noto. 

Nonostante la rapidità con 
la quale il tentativo insurre¬ 
zionale è stato soffocato, sa¬ 
rebbe errato pensare clic sin 
tornata la calma. La situazio¬ 
ne turca rimane alquanto in¬ 
certa c fluida e lo rimarrà 
fintantoché non saranno state 
rimosse le cause profonde chc 
spingono i giovani ufficiali, 
gli studenti e una parte dei 
lavoratori a muoversi. 


Soccorsi sovietici 
ai profughi algerini 


MOSCA. 23. — La stampa 
sovietica annuncia il pros¬ 
simo invio a Tunisi di una 
partita di viveri per i prò¬ 
fughi algerini in Tunisia. 
« La croce rossa sovietica —- 
informa in particolare il co¬ 
municato — invierà prossi¬ 
mamente a Tunisi 100 ton¬ 
nellate di farina, là tonnel¬ 
late di zucchero. 20.000 sca¬ 
tole di latte concentrato, 
40.000 metri di stoffa. 10 ton¬ 
nellate di sapone, e medici¬ 
nali per un valore di 100.000 
rubli (circa 60 milioni di 
lire) ». 
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AVVISI ECONOMICI 


3) ASTE E CONCORSI L. 50 


ASTA - VIA LATINA 39 - lm- 
mediat o sg ombero SVENDIA¬ 
MO TUTTO!!! Approfitt*!#*#!!! 
777301 


li) LEZIONI COLLEGI L 50 


STENODATTILOGRAFIA St«- 
ribgrafia . Dattilografia. 1000 
mensili. Via San Gennaro al 
Vomero. 20. Napoli. 


14> MEDICINA IGIENE L 50 


A.A. SPECIALISTA veneree, 
pelle, disfunzioni sessuali. Dot¬ 
tor «MAGLIETTA» Via Orino¬ 
lo. 49 FIRENZE - Tel. 29M7I. 


AVVISI SANITARI 


ENDOCRINE 


Studio Medico per ta cura dell* 
«sole- disfunzioni e debole»# 
sessuali di origme nervosa, psì¬ 
chica. endocrina (Neurastenla). 
deficienze .*d anomalie sessuali). 
Visite pre-mJ»trimontali DotL P. 
_. . „ . • „ . MONACO. ROMA - Via Volturno 

Giovanni Rossi della segre- 1 n j» mt, 3 (Suzione Temimi). 
feria dell’Alleanza — ho Orano: 9-11 16-18 escluso il aa- 

rhicsto’ 1 ) sosoensionc ilei 1 bato pomeriggio a i festivi. Fuori 
cniesio. it .a sospensione nei nT ^ sabato pomeriggio 

provvedimento fiscale sul vi- .jora 1 festivi «TV 


no in attesa che il Parla¬ 
mento si pronunci sulla prò 


art giorni festivi ai riceve solo 
rtr appuntamento. Teief. 474764. 
A. C-*. Bona 19919 d ti 33-U-193§ 










